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E sa crea, fra la terra «e il cielo: sono [+ LA a Il significato della nesira guerra 

1 topi le Sue due prime Sante, S. ‘Maria | } i —— 

a i i i di Sant’Eufrasia Pelletier e Santa È i . | di “| | mio 

I è Gemma Galgani; sono i Suoi nuo- Un UOVO capitolo | dita | ” 

a vi Beati: Filippina Duchesne, i, ; c s RR 

- Gioacchina de Vedruna ‘de Mas, a DI di Giovanni Papini 

Maria Crocifissa di Rosa, Maria | | emico ROMA, ii sera 

i i (erz Guglielma de Rodat, Ignazio da 
dana e O 

Làconi, schieratisi co’ Suoi primi poggi gp rie redige 
: ? ©» : tiri i i « Italia ‘mia » ! 

VENEZIA TZAS TARE ZIE vr acc Beati Emilia de Vialar v Giustino ; ‘ alla quale l’autore ha aggiunto un 

de Jacobis. Sono i Patriarchi, .gl@ ot 3 È » : A . . capitolo intitolato « questa pera da 
F à i È È é PR — . È è % ; j GL 

| ero ano di Fonit gie l'atoperee e Tfr uo | it i ast sie ted Agfgn di pattuglie: in Grecia e in Aftica Orientale Dito dani o Sn 
he a rinterzare nel tempo la Tri-|tutti,. riconosciuto inconfondiBil- pra È» subazior: Renee 7 sul "a la ; e: V'Italia, sempre rinnovatesi nei secoli 

Pr Corona, di cui due anni fa|mente da tutti, anche da coloro "o P laiczitoiuni Da 5 Ver. È | i esi è arricchito di un cagiialo di ve 

u redimita la fronte di Pio XII, la |che Lo ignoravano, rispettato: an-|8!N© + Otente che il Lapa chiama| ; , à sto’ significato‘ politico, scritto fon Ye 
Spot De nb Mediatrice. Potentissima e la chia- v pat dal ; L incessante attivit va. e. sicura fede nei destini del no- 

orona . della Suprema. Potestà|che da chi Lo dileggiava, amato i i ini 
ar i j ; Ea ma con la voce più potente, la pe è i i stro Paese; Giovanni Papini testimo- 

2 Spirituale; quella tiara che il Pon- [anche da molti che nel. Papa 0-{0. Pi i ; ®. a insonni ® dei nostri bombardieri nia ‘così ancora ‘una, volta l'intimo 

i tefice disse’ «simbolo di tante e|diano il Vicario di Cristo. Allocu- Bai AZR SIP cal cacao i i ZONA Di OPERAZIONI, 11 legame che azione e pensiero hanno 

ù ì così formidabili responsabilità». ‘zioni, Omelie, Discorsi — ben cala RE Gero otto sempre avuto nella tradizione italia- 

P \ shiera. L’Omelia di Pasqua e 1’ Al. ; Rai i Da uno degli inviati. speciali del. Fra l'altro; egli afferma che que- 
Data pur sempre fausta questa;quarant’otto in un anno — inte- Î Ria È Natal <a Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: l'Agenzia Stefani: Lio per che Fitalia combatte in- 

 dell’Incoronazione del Pastore di|grano, sviluppano; adeguano sem- Mi, coste 3 ia to esaltano si Suki fronte ‘greco, nei settori. della, IX: Armata, ‘azioni di L'azione “dei nostri apparecchi’ senno: alla Germania; è- una «delle pri- 

i i Roma, se pur ci ange la guerra ejpre uno stesso meditato pensiero, VIA REVBFERER (0010 (SP IRARARA, dai pattuglie Nei settori ‘della XI Armata ‘attività di artiglierie ed da’ bombardamento "di ‘picchiata si| me prove «della. nostra missione eu- 
È Ehi ; . . ate a . |un. attimo nella preghiera arden- : da i sti Na do | Tropea, 

anche se sotto lo splendente Dia-!palpitano di un’ansia ‘mita, ri- RL azioni locali di ie. scorge nitidamente' ad occhio nudo 5 gr eno dale: 

tank punzone le ibi prar ARE ; te e commossa della Cristianità. tdi fanier a i ; délle posizioni avanzate. Essi ‘gira- gli ricorda, a @ RUDI, SK 
; , pungono le spine di un’an-|verberano la stessa unica luce, la Nell X : Nostri ‘voli hanitò bombardato la base navale di. La p pià .- |re del Risorgimento,-e. osserva che 

i sia universale, lib ‘dî Dio. Batte ila ‘stessa fia) 190 cgrromo are Teapemipo si ostri. VRREyogE Raryio Rom meato, ) , no prima sull'obiettivo..da. colpîre | )a: guerra contro l'Inghilterra, ha mo- 

| Del primo anno di Pontificato, |che batterono gli Apostoli usciti I 109 la Laaarto A del & Valletta (Malta), Velivoli del G. A. T., durante una incursione per patailugzio: RO A ga) Lise A Liitiend cagS r perte 

i dagli idî di marzo del 1939 agli|dal Cenacolo e con la legge di Cri- Pira toe son » Sia Pa sg a volo radente su ‘una base di (Malta, hanno gravemente dan- poi, ad. uno a Merda n nigi ni i Si dasiare giella DALIA alors 

idî di marzo del 1940, Pio XIIjsto rigenerarono il mondo e lo ri-|MONdo dere vigile Ce Lia a iato di i idi i ciclo rota VELOCI i metto so; listica inglese. La guerra nostra è im- , g ì : i neggiato due grossi idrovolanti. ; tr l to fis- norggntdretio d sc RUE A s dei popoli, perchè anche sulla gbeine pochi metri centrano il ‘punto. fis Ù N 
iceva che»: gli eventi trascorsi|scattarono a Cristo BOROH9, D “A fri b i ‘Pi i periale, ma non imperialista. 

î ibastersbetba calcia i È Ainbdsci ‘i I Gi Sua Roma, «la Nostra patria ter- Nell Africa Settentrionale, \a ‘Giarabub, un muovo attacco sato. cabrando;-- infine, con, UNO | “ T*Halia arrivata ultima e non per 

| PRE vogliate Bi gtot DIIRECIRIOIE: fe 1aPPORE | restre e Nostra madre», fatta ait-| nemici nella: Cirenaica. La nostra caòcia ha abbattuto un veli scatto: rapido e deciso» riprendono | sua colpa, si è dovuta, contentare de- 
O) di normale svolgimento storico | Naostake Sato ha portato in. o- h tu : Ai SOIL VARIO TRIA GO pi VII RIOT ù È quota. gli scarti dei suoi ‘predecessori più 

; dell’umanità». A maggior ragio-|maggio al Papa dall’Impero del of sE TORI A tt da bassa quota ed incendiato alcuni carri armati. ed. automezzi Î bombardiéri în picchiata vens|fortunati: e, si è dovuta. contentare 

a i \j 9 e . % . e. i ; eu . zi : Pi A : Vaie , n 

a Ne. per l’Anno II possiamo ‘coniSol Levante ‘vin alcione d’argento eta si do fer porci: nemici nella: Cirenaica. La nostra caccia ha abbttuto un veli» - gono ‘vsali soprattutto per smonta- dei paesi poveri, Rore c'era a 

È Lui ripetere la sentenza di  Pli-!dalle mobili ali. Ebbene il Papa PR, ii "i ì» volo del tipo xBlenheim ». re î pezzi d'artiglieria. Infatti già prosa: da mm per ne 1885 ad 

“ nio: «St computes annos exiguum ivi i ne ae ce giri Ma rari i RO SRI RARI AL pit è arecchie-batterie--essi- hanno-ri- | SUacegnare. vo mieliaia. 
pi g alla colomba olivifera diceva un p h ficato migliaia e 

) Se ani ; : bre di guerra. Ma non s'è spenta Nell’Africa' Orientale, sul fronte Nord, intensa. attività di dotto al silenzio oggi, l’Italia ha sacritie Ugl ; 
a fem pus, sijvices rerum, aevum, pu-|giortio agli sposi, parlando loro RR hi E £. h sti Te È BS ‘ Il: bomb Î dita «è ;ceniat migliaia di vite, ha ‘speso diecine di 

: tes»..Vero evo di storia è ‘ stato [degli Apostoli usciti dal ‘Cenaco- a. Sua preghiera. * orse anc si nostre pattuglie. La. nosira aviazione ha attaccato da bassa ; i o do Pa > poA casi miliardi. «senza che. abbia ricavato fi 

î l’Anno II.del Pontificato del Duo- |lo ad affrontare l’odio di un mon- nel me diba della Veg IRORE quota un ‘forte reparto di automezzi britannici' colpendo ‘ed |, ificacia panna Zora gori apr uaras penne St volge pe x 

; : ; e rimo abbraccio. vesperale ‘dell’E-|-- ... UE folla } , È fai z c A nani sa- 

I ig Pio, che ha trasfigurato do ostile, ch’erano stati non co- Bi ph; can ao della incendiando una trentina di essi. Aerei nemici che tentavano |/e; ponti e nello sterminio! di. aur |crifici. L'Italia, paese povero, si è con- 

3 suropa e maggiormente impe-/me la colomba dal nido domesti- I F Pio XII benedice |‘ di colpire una nostra base aerea, sono stati attaccati. e fugati .|/o-colonne., 1. ricognitori e i bom-|sacrata al miglioramento ed all'incivi. 
. | gnato nel suo cruento conflitto il|co, ma come l’alcione, «che non goto na PRE dalla wi AR A PA di bardieri sono sempre all'opera. Lo | mento dei paesi poveri. Sa 

- mondo ‘intero, così. che «gli Im-|fa il nido durante la tempesta, all’Urbe e all’Orbe. da gg nari di cit FS VARIAVA abbattere un bombardiere: . | diercito greco. è tutto sul fronte. i etici Fap gif 

È peri del mondo sussultano e' silma che quando si leva a volo dal. Giuseppe. Da Mori del tipo « Blenheim ». (Stefani). Il lavoro quindi non manca. son. toccati in sorte, più che altro, 

} Fiom come flutti ‘dell'oceano —|la cresta dei marosi alla cima de- ù ù i ene monti: @ deserti, terra che costano e 

Ù iceva lo scorso anno — la terra gli alberi’ delle navi, sembra dire i vas i 3 delle ‘altre per esser conquistate e col 

|a nii'aepe ire I dino IL PATTO TRIPARTITO IN FUNZIONE e re po dle 
; i ni, i mari spalancano le fauci dei degli sforzi e la inanità delle. a- CE si iS 30: uri ut ata È gue, ‘sudore, pritha Soltanto il futa- 

: loro abissi per inghiottire uomini | gitazioni dell’uomo lasciato a se "fia È ro, e un futuro non-prossimo, giusti- 

$ e ricchezze, e.nei cieli tempeste stesso, la potenza e la gioiosa se- di ficherà» nell'ordine pratico ed econo- 

x più implacabili degli uragani get-|renità della debole creatura ‘ che 
mico; il:nostro :enorme sacrificio. An- 

tano il terrore sopra i popoli». 
Mai s’illuse Pio XII fin dal pri-. 
mo istante che s’arrestasse tanto 
presto il vortice sempre più va- 
sto di questo immenso uragano 
che travolge i continenti; ma la 
Sua limpida visione è forse sor- 
passata da una più oscura realtà, 

«la quale - adombra l'alba. procel- 
losa del suo terzo ;anno di Regno. 

Non ‘’illuse, ma ‘del-.pari ‘non 
vacillò mai il Papa; pur «tra il 
fragore e i nembi di-tanta tempe- 
sta; forte nella Sua sovrana co- 

si abbandona al suo Creatore». 

Pio XII è l’Alcione di Dio sul- 
l’umano oceano in tempesta. Dal- 

lo scoglio vaticano libra sul mon- 
do le ali del Suo. amore e. tra il 

fragore delle armi e la disarmo. 
nia degli uomini»ricerca trepido 
in musicali accenti universali «il 

Sant'Agostino e il Serafico il can- 
tico delle Creature pacificate nel 

preludio della, desiderata armo 
nia delle mazioni»; e dallo secon: 
volgimento: del'Creato intona con’ 

Su: invito del Governo. del 

La prossi na venuta in Europa 
del Ministro degli esteri nipponico 

L’annuncio della visita di Matzuoka a-Roma “e ‘a Berlino 

che il. nostro. preteso imperialismo è 

prova della generosità e liberalità del. 

l'Italia, 
Una nazione civile, .che si è mossa 

per portare la civiltà ai meno civili, 
una: nazione non ancora ricca, che si 
è prodigata ed ha prodigato a maz- 
gior vantaggio di popoli più uoveri ® 

miseri -di lei. L'Italia è una. nazione 

benefattrice e sacrificata che difende 

i guoi diritti ormai sacri ed il suo 

o il cielo. 
rr A E iagi l'Italia combatte 

contro «l'Inghilterra è ispirata anche, 

da ragioni spirituali, E° sebben: si 

guarda, ‘la rivincita. del 909 contro il 

700, Fino al 600 l'Italia conservò, al 

Creatore. ‘ Con linceo occhio. pe- Nato nel 1880-ha coperto varie cari [neppure il:caso dix sottolineare: la|re intendo. avere le discussioni più! meno-in' parte, la sua egemonia intel 
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scienza — come confidava nel 
giorno onomastico al Collegio dei 
Cardinali — di avere imboccato 
e battuto «la «via. regia, Ja: quale 
conduce . alla. serenità interna! è 
alla pace èsterna», .la. via della 
pace. Quella pace .che è la ragio- 
ne ‘e il fine di “ogni ‘guerra, : la 
pace d’onore, di° giustizia, di ca- 
rità che sola impedisce, o almeno 
‘allontana; il germinare di nuove 
guerre; perchè, diceva il Papa:ai 
novelli sposi sotto ‘la fiammante 
spada dell’Arcangelo S.. Michele, 
cse la terra dopo il peccato ‘ori- 
ginale non può più essere un'pa- 
radiso, potrebbe però, altneno, e 
dovrebbe rimanere un soggiorno 
di fraterna concordia fra. gli. uo- 
mini e fra i popoli». Quella pa- 
ce che non debilita i combatten-. 
ti, berisì li rinfranca con una con. 
segna d’onore. che aitinge da Dio 
il supremo dovere; ‘quella pace. 
che’ tempra la resistenza dei po- 
poli nel sacrificio loro domanda- 
to non soltanto dalla Patria, ma 
nel nome stesso di Dio, Per cui 
Pio XII asseriva con verità che 
«il cristiano, forte della sua fede, 

intrepido nel proprio dovere, de- 

ve trovarsi preparato a_partecipa- 
re agli avvenimenti, ai compiti e 

ai sacrifici del giorno»; come, pe» 
rò, deve essere :«uon ‘meno solle- 

cito\e prònto ‘a ricusarne, gli. exr- 
rori», dal «cui fatalé persistere «di- 
pende la salvezza stessa dell’uma- 

nità». Quella pace che risplende 

nella fede e nel valore degli eroi 

sui campi di battaglia, per'i qua- 

li la morte è squillo di vita e co- 

rona di vittoria. Quella pace che 

brilla sulla fronte dei bimbi in- 

nocenti în preghiera per i loro 

babbi in armi; quei «nostri figlio- 

li fanciulli — s’esprimeva il Vico 

— che fanno la delicatezza della 

nòstra natura»; sono, cioè, Vl’indi- 

ce e il pegno che non siam poi 

ritornati all’età di Livio, «nulla 

actas viriuium  ferocioryi e non 

tutta: inumanissima è. anche oggi 

questa  ferina, umanità. 

L’infrangibile ‘coerenza e l’in- 

trepidezza apostolica di Pio XII, 
che supera il presente per prepa- 

rare l’avvenire, non si restringe 

ad una ‘nazione e ad‘un popolo, 

supera i continenti e abbraccia la 

intera- umanità. Non apre labbro 

che non sia per tutti a bene di 

‘tutti, Tanto più ruggono gli odi e 

più serena spira la Sua parola di 

amore. Il: voto :di-Lui è l’ansito 

dell'umanità, di cui è divenuto 

netra l’avvenire. Con la. storica 

Allocuzione di. Natale. avanza’ nel 

tempo e precorre gli eventi, det- 

tando in nome di Dio le tavole 

della legge da cui il nuovo mon- 

do che scaturirà dalla guerra po- 

trà avere concordia, ordine, pro- 

sperità. 

libra ‘sulla stratosfera delle ‘anime 
per guidarle attraverso le vie di 

tanto frequenti colloqui col mon- 
do in guerra non spirano che di 

individuali. sono una microscopi- 

ca ima plastica immagine del Suo 

spirito in' quotidiano contatto con 

il popolo: di Dio, le cui udienze 

con'Dio:— diceva — sono costan- 

ti, perenni, universali, individua- 

li e collettive. ‘N dono di Pente- 

coste permette al Papa di parlare 

babele :nella loro lingua materna, 

comprensibile, penetrante, avvin- 

cente. 

I suoi colloqui con gli uomini 

sono il mirello — direbbe .Jaco- 
pone — introspettivo. del mondo: 
Re, Principi, Potenti della terra, 
Ministri di Stati e Pastori di ani- 
me, Condottieri e Anacoreti, per 

tutti ha una parola, da tutti una 
confidenza. Si susseguono von Rib- 

inviato di Roosevelt in Luropa, il 
Presidente: Svinhufvond 
dalla martoriata Finlandia; .Teleki 

Generale Antonescu Conducator 
della nuova Romania,: Sato invia- 

le Missioni di Portogallo e di Spa- 

Ambasciatori degli Stati Uniti, di 

Francia, d’Inghilterra; d’Italia; di 

Germania, di Bolivia, del ‘Perù e 

di tante altre nazioni. ‘Il mondo 

in pace e n guerra sfilava dinan- 

zi al trono .dell’Altissimo. Signore 

delle anime, per: ascoltare trepi- 

do. dal Suo cuore il palpito del. 

Bafliiito, n dA 
Perchè questo batta più sicuro, 

il'cuore del Papa non si stacca un 

istante ‘dal’ Cuore Sacratissimo di 

Gesù; e il . sangue ; dell'umanità 
caina il «Cellerario del, Sangue: di 

Cristo» offre ini espiazione e pro- 

piziazione al Sangue' Preziosissi- 

mo del Redentore Divino, perchè 
si compia la novella Redenzione. 

Nuovi potenti. intercessori. Egli 

. E intanto. l’Alcione .di Dio .si, 

morte alle mète immortali. I Suoi | 

pace. ‘Le, Sue: udienze collettive e} 

da Padre .ai popoli della bellica|. 

bentropp. Ministro degli Esteri| 
della Germania, Summer, Welles 

‘reduce | 

Capo del Governo d’Ungheria, .il|. 

to del Giappone ‘éd’ altri. molti, e| 

gna, i. Metropoliti Romeni, gli. 

Reich e del Governo Fascista 

il Ministro degli Affari Esteri 

giapponese effettuerà. prossi. 
mamente una. visita in. Germa» 

nia ed in Italia, 
Il signer Yosuke : Matsucka, 

che giurigerà in Europa via U. 

R. S: S:; si fermerà qualche 

giorno. a. Berlino e a Roma ove 

avrà col Fuehrer e-col Duce: 

importanti scambi. di. vedute, 

durante i quali saranno esami-. 

nate tutta le questioni. connes- 

se con la collaborazione tra le 
tre ‘Potenze, stabilita ‘dal Patto 

tripartito. 

Il signor Matsuoka giungerà 
a Roma nsi. primi. giorni: del 

prossimo aprile. ( Stefani) Y 

. Yosuke : Matsuoka nominato  Mi- 
nistro degli Esteri. rel Ministero 
Konoye ‘costituito. nel luglio 1940, 
quale. espressione del nuovo Parti. 
‘to nazionale unificato, è noto ‘fiégli 
ambienti internazionali per esser: 
si trovato a Capo. della‘ delegazione 
giappenese. a. Ginevra':nel' 1933 in 
relazione al rapporto Lytton, sulla 
Manciuria, Il suo neme è pure as- 
[Sociato al movimento di  rinnova- 
mento nazionale ‘che ‘sta appunto 
con. l'ayvento. del Partito Unitario 
apice, per entrare nella fase 

Matsuoka fu due volte: eletto ‘alla 
dieta. ma. diede le dimissioni . per 
«dedicarsi completamente. alla p:o- 
paganda del paese a. favore dello 
scioglimento . degli esistenti partiti 
politici è della, revisione «iella po- 
litica estera del Giappone.. Egli è 
stato uno. dei più decisi fautori del 
Patto tripartito ed è noto come un 
amico dell’Italia e della Germania. 

1919. Capo della delegazione 

gliere di Gabinetto nèl::1937. 

L'inviato 
ti 

che politiche e «diplomatiche tra le 
quali quella ‘di ‘segretario divprimo 
ministro nel-1918, delegato alla .Con- 
ferenza:. della. Pace ‘a .Versaglia nel: 

nip- 
ponica a Ginevra nel 1983, Gonsi-. 

‘e la sua missione 
Il viaggio: del'» Ministro. degli’ e- 

steri. nipponico . costituisce : un’ av- 
venimento *politico «di evidente im- 
portanza, «L'Italia «saluta ‘con -cor- 

sua potenza sul mare è tale da co- 
istituire ‘una contropartita fortissi- 
maxe: rappresenta un elemento deter- 
minante per. qualsiasi sviluppo delle 
situazioni future. PIO; 

Hl Giappone ha» più volte. mani 
-|festato il suo desiderio di contri- 
buire a un riequilibrio della ‘situa- 
zione: mondiale) «La sua .-collabora- 
zione, la. sua. comprensione per .le 
giovani. potenze occidentali’ rap- 
presenta: un. coefficiente . politico 
di. straordinaria grandezza. L'’Ita- 
lia fa i più fervidi voti perchè dal 
nuovo. incontro «abbiano a-scaturi- 
Te. fattive solidarietà e. mutue. fe- 
conde' comprensioni. 

esaurienti.- Non mi, sono mai in- 
contrato -’ con’ le personalità  del- 
l’Asse e naturalmente è mio vivo 
desiderio ‘di ‘conoscerle. personal. 
mente e di conversar con esse che 
da da uomo ‘a uomo nella più 
schietta sincerità. E° anche mio 
vivo desiderio: di. conoscere ‘Te per- 
sonalità pù importanti dei regimi 
di Germania :e' d'Italia e di con- 
versare*con essi in merito alle mie 
opinioni ‘sulla pace del mondo che 
sorio! fortemente: basate sui. princi- 
più» dì Hakkoichiu ». 

Profonda ammirazione svizzera 

lettuale in. Europa, Col 700 comincia- 

no: e. si compione tutti quei fatti che 

banno dato origine alla cosidetta « Ci- 
viltà moderna » e che in gran parte 

erano opposti all'Italia, compiuti al di 
fuori di essa..e-contro.di essa. Nel 700 
avviene la rivoluzione illuminista che 

sostituisce il deismo al Cristianesimo, 

la Massoneria alla Chiesa Cattolica, la 

filantropia alla carità, e, alla fine, 
l'ateismo.alla fede. 

Nel 700 avviene la rivoluzione indu- 

striale iniziata in Inghilterra che det- 

te origine al'capitalismo. Nel 700 av- 

viene la Rivoluzione: americana. € 
quella . francese, Nel 700 infine. copiò 

la rivoluzione romantica che condusse 

ad -ùna- art: tutta contraria a. quel 
l'ordine classico, che. fece la gran- 

giale augurio: l'illustre . uomo. .po- 
litico che per la prima volta. viene 
a mettersi a contatto. diretto. coì 
rappresentati delle . Potenze. dell- 
l'Asse - recando: la. viva. esperienza 
del:Governo-di ‘uno .dei più poten 

Matzuoka precisa 
gli obiettivi del suo viaggio 

TOKIO, 11 sera 

per ‘il Duca d'Aosta 

I giornali occupandosi della. gùer- 
ra. dell’Africa. ‘Orientale 

dezza e Ja .gloria dell'antica Roma e 

del Rinascimento .italiano. Tutte que- 

ste Rivoluzioni furono a detrimento 

dell’Italia. 
L'autore ricostruire l’opera di civiltà 

BERNA, 11 sera. 

Italiana 

ti popoli della serra... Il Ministro degli Esteri Matsuo- 
La missione. del . rappresentante 

giapponese .avviene . all’ indomani 
dell'approvazione”della legge ameri- 
cana di aiuto-all'Inghilterra, ma.il 
Ministro Matsuoka' era: determinato 
da ‘tempo, a -questa: missione,  rin- 
viata soltanto: per cause. eccezionali 
(tra: l’altro la:délicata. mediazione 

ka ha fatto oggi alla stampa este- 
ra:dichiarazioni: sul suo imminen- 
te viaggio .a. Mosca e nelle capite- 
li dell'Asse. Egli“ha° ‘premesso che 
da quando fu firmato il Patto tri- 
partito. è. stato. .suo desiderio co- 
stante di compiere un ‘viaggio in 

mettoho «in particolare evidenza la 

intrepida : attività del Duca d’Ao- 

sta che ha suscitato e suscita in 

tutta la Svizzera la più. profonda 

ammirazione. Quella del Duca d’Ao- 
sta — essi scrivono — è veramente 

una ‘grande -figura di soldato ‘e di 

svolta dall'Italia nei paesi coloniali e 

coll'Impero ‘etiopico, la sua capacità 

di sacrificio, la poca parte avuia nel- 

la distribuzione dei beni del mondo. 

Vi sono poi le- ragioni spirituali, poi- 

chè. l'Italia. Può contrapporre . una 

grande tradizione culturale e cristia- 

nia a tutte le false forme di illumini- 

smo, di pseudo deismo, ecc. 

le tre Potenze del Patto, 
Il Giappone rappresenta»un 

Indocina e Tailandia). L'inviato dî | 
Tokio intraprende «oggi il: suo itine- 
rario per.ribadire la solidarietà fra; 

; È sd quo-tgre 
ziente di forze materialiche non è tripartita che mista’ molto ‘a ‘cuo- 

Europa ‘ed. ha così proseguito: 
Ce. Come ‘Ministro degli Esteri mi 
accingo a compitre: una missione 
matto importante, ma essa non a. 
vùrà ‘nulla di. particolarmente . se- 
greto; Per l'avvenire ‘dell'alleanza 

pendenti ‘un ‘vero ascendente e 

tia delle popolazioni indigene, 

animatore e si comprende, pertan- 

to, come ‘egli. eserciti sui suoi di- 

sia guadagnata l’ammirata simpa- 

Infine: Papini ricorda che questa è 

anche. guerra. di lavoratori. e guerra 

per il completamento . dell’indipen- 

denza, e afferma, concludendo, la cer- 

tezza piena nella vittoria. 

Oggi Roosevelt 

si 

Un autocarro di rifornimenti sulla Litoranea Libica 

firmerà la legge 

di “prestito e affitto,, 
WASHINGTON, 11 sera. 

Il. progetto di legge per gli aiuti 
alle democrazie dopo breve dibatti- 
to sulle modifiche apportate dal 

Senato. al relativo : testo. passerà 
domani alla Camera . Bassa per 
essere sottoposto alla firma Presi- 
denziale. 

Frattanto il Senato ha approva- 
to all'unanimità una mozione la 
quale dice che il Governo degli 
Stati Uniti non dovrebbe ricono- 
scere il trasferimento di una qual- 
siasi regione : dell'emisfero occi- 
dentale dalle potenze non ameri- 
cane: ad un altra potenza egual- 
mente non americana, 

In alcuni circoi l'approvazione 
di questa curiosa mozione che nes- 
suno ha richiesto e ihe nessun fat- 
to. può giustificare ha suscitato un 
senso di vero stupore. 

Alini scioperi negli Steli Uniti 
NEW JORK, il sera 

Si apprende che due nuovi scioperi 
sono stati decisi dalle organizzazioni 

operaie. Il più grave è quello di Fila- 
delfia dove 1500 operai della fabbrica 
di armi Brill hanno abbandonato il 
lavoro. L'altro sciopero è scoppiato a 
Pittsburg, dove i due grandi quotidia- 
ni della città non hanno potuto uscire 
perchè gli cperai si sono rifiutati di 

lavorare alle attuali condizioni. 



£ rigirsià al 

50 IA specchio e vita 
del popolo bulgaro 

SOFIA, marzo 
Se è vero che la capitale di uno 

Stato rappresenta, in un certo qual 
modo, la somma delle aspirazioni 
delle tendenze del carattere di tutto 
un popolo, Sofia. può essere consi 
dergia l'anima stessa della Bulga- 
ria. Un alcunchè-di nostalgico grava 
su questa piccola moderna capitale, 
nata fra due file di montagne, tà, 
dove un tempo un villaggio turco 
sveftava coi suoi minareti nel cuore 
stesso della Balcània. Ed è, questa 
dolcezza vaga, come il segno este- 
riore dell'animo delle genti Bulga- 
re. Genti sobrie e taciturne, forse 
un poco contadine, ma con un che 
di ispirato negli occhi e nel  ge- 
sto, quasi un ricordo di antiche 
glorie militari, passate ormai ma 
non del tutto dimenticate, se è vero 
che Kralj Marko, l'eroe leggendario 
di Bulgaria, dorme ‘lassù, mella 
caverna montana, in attesa che suo- 
ni la diana della rinascita Bulgara. 
Un fempo quando il combattere 
era più valore di cavalieri più che 
perfezione di strumenti tecnici, que- 
sto popolo di contadini ‘e ‘di ‘quer 
rieri, ancora legato ‘alla tradizione 
come se la civiltà meccanica fosse 
per esso trascorsa ‘inutilmente, fu 
grande e temuto. La sua stessa sto- 
ria non è se non storia di querre 
continue, ora vittoriose ora disustro- 
se, ma sempre e comunque guerre 
di un popolo fiero e indipendente, 
rozzo e orgoglioso, legato alla terra € 
alla famiglia con radici salde e ‘inal- 
terate. Storia di un popolo di eroi, 
insomma, che il mutare dei fatì 
non valse ad oscurare giammai. A 
quel tempo, «la Grecia mandava 
sete, vini e frutta; VAsia, colori e 
profumi e pietre preziose e pavoni 
bianchi dai piedi dorati; la Boemia, 
destrieri dal collo di cigno, la Rus- 
sia, pelliccie e cera vegetale e miele 
e schiavi». e ib popolo Bulgaro tra- 
scorreva fellee, di vittoria in vitto- 
ria, arbitro e mediatore fra Oriente 
ed Occidente, per via della sua po- 
situra geografica di testa di ponte 
fra due continenti, fra due civilta. 
Poi vennero È tempi tristi della de- 
cadenza, e la Bulgaria non fu se 
non una delle tante province otto- 
mane, la Rumelia. Da quell'epoca, 
Marko, il principe della leggenda 
eroica s'è involato sul suo destrie- 
to, in attesa che i tempi tornino 
propizi al suo paese. 

Ora, nelle sere d'inverno, quando 
il vento fischia sinistramente fra le 
abetaie e le gole montane, e ‘pare 
voglia schiantare le piccole solitarie 
cose dei contadini, il contadino Bul- 
garo, seduto su di una pila di eusci- 
ni (le sedie usan poco, fra le genti 
balcaniche) vien novellando del bel 
fempo andato, e ai figli e alla mo- 
glie che ‘intanto fila ‘ta tana dhe lei 
stessa più tardi tesserà, narra sic- 
come Marko s’invilò alla vistà de- 
gli uomini in attesa di eventi felici. 
« Nel: proprio..; castello, vil vetchio 
principe Marko giaceva su un Tetto 
di pelli, sognando le antiche batta: 
glie e è grandi giorni della ginvi- 
nezza. Ed ecco venire a lui in vec- 
chio amico, Filippo VUngaro, redu- 
ce appena dalla querra coi Turelti 
Egli dice a Marko che il modo di 
combattere non è più quello di una 
volta: « Vecchio Marko, vuoi sape- 
te fino a che punto s'è avvilito il 
mondo? Gli uomini fanno, adesso, 
dei piccoli tubi di ferro; mettono 
entro questi tubi una polvere nera 
e delle pollottole volano via; l'uomo 
ne è colpito e via se ne va anima 
sua ». Ma il vecchio principe ride : 
« Come potrebbe, un piccolo tubo, 
uccidere un uomo? Allora, il codar- 
do potrebbe uccidere Veroe! ... Con 
questa mia mano i0 ho vcciso tre 
sulliani. Portate quì uno di quei tu- 
bi ed io prenderò in aria la pallot- 
tola e ve la getterò indietro! ». Uno 
dei soldati di Filippo spara' un. col- 
po col suo rozzo fucile a miccia è 
la destra di Marko ne è trapassata. 
Allora, vedendo che è tempi erano 
mutati. e sentendosi troppo stanco 
del mondo, il vecchio ‘ guerriero 
montò in sella e cavalcò via per la 
montagna, dove continuerà a dor- 
mire, vegliato da draghi con le ali 
verdi, finchè il suo paese non avrà 
bisogno di Wi ». 
Questa la leggenda_che, nelle se- 

re solitarie, lassù, nÉlla casa fra i 
monti, narra il contadino di Bul- 
garia ai figli e alla moglie. E in- 
tanto spia se mai la vite fiorisca 
di gemme e il grano spunti fra zol- 
la è zolla, come un esile filo verde 
proteso incontro al sole. Perchè ‘il 
contadino Bulgaro, specie al tempo 
della maturazione del grano, si può 
dire viva ininterrottamente sui cam- 
pi, rallegrando le: *Poché ore. di è ri- 
poso con danze e canti tradizionali, 

Ma torniamo a Sofia, la capitale 
dalla - massiccia cattedrale. bizanti- 
na, sulle cui cupole dorate svetta 
trionfante e propiziatrice la Croce 
di Cristo. Sofia, la città moderna, 
in cui un minareto e pochi super- 
stità tuguri testimoniano fisicamente 
la sua origine ottomana, e ché par 
re viva sotto il peso di cinque se- 
coli di oppressione Turca e di due 
guerre perdute nel giro di pochi 
anni; chiusa e silenziosa, con un 
che di raccolto, di dolcemente triste 
nell'aria, e che neppure le vie lu- 
stricate, le botteghe alla moda, il 
frastuono dei trams riescono a rav- 
vivare, a inserire nel ritmo accele- 
rato e un poco piazzaiolo della mo- 
dernità invadente. ì 

Bei giardini, belle strade, bei pa- 
Tazzi; tutto V’armamentario delle cit- 
tà moderne, coi suoi cinema. e coî 
suoi teatri, e coi molti, moltissimi 
caffè allietati da orchestrine triga- 
ne, fanno di Sofia. una piacevole 
seppure modesta capitale. Ma la 
Bulgaria, l'anima vera della Bulga- 
ria, più fiera s'è rifugiata lassù, 
fra i roseti deù Monti Balcani, s'è 
ritirata in riva al Danubio incanta- 
to, per confidare al Mar Nero 1 ri- 
cordi della sua passata grandezza. 
Qui, a Sofia, Vanima Bulgara è ben 
presente nel vigoroso e sognante 
vivere dei cittadini. che pure va- 
gabondano per. le. vie nuove  ve- 
stili dei loro caratteristici costu- 
mi nazionali, fatti di casacche di 
pelle di pecora, di berretti d'astra- 
kan e dei molti. altri 
dai colori vivaci. E vi è ancora l’in- 
ceder maestoso delle Guardie Rea- 
li a ricordarti lo spirita bellicoso 
di questa nazione, un tempo defi- 

ingredienti | 

|[mta. «la Prussia dei Balcani >. Qui 
non-è certo esaurita l'antica razza di 
guerrieri discendenti da tribù Mot 
goliche o Fimniche. Gli è che 7000 
chilometri di fertilissimo territorio 
[(oggi-in: parte. riacquistato con la 
cessione della Dobrugia) e un oné- 
tosissimo»debito di querra. hanno 
(inciso cin. maniera veramente. dolo-|. 
rosa nell’animo di questa fiera gen- 
ile dî Bulgaria. Che pure, attraver- 
iso alternative di guerra e di mi- 
nacce di guerra, non ha mai dimen- 
ticato di spingere innanzi pel cam- 
po la sua lenta coppia di buoi o di 
bufali. 

« Oggi il popolo Bulgaro, più che 
alla gloria delle armi, tendé con tut- 
le le sue forze, alla gioia della ter- 
raj. sbanco «come. è delle tribolazioni 
e delle delusioni amare riserbategli 
dalle lunghissime guerre. Disgra- 
ziatamente, la pace laboriosa è tal 
cosa ‘che — ‘în particolar modo nel- 
la Penisola Balcanica — su di essa 
non sì può mai farvi assegnamento». 

Ad ogni buon conto, Kralj Marko 
dorme lassù, nella sua grotta mon- 
tana, in attesa che il suo paese ab- 
bia ancora bisogno di lui. 

Apulo 

La nomina di un reggente 
del: Pontificio Istituto di Archeologia 

CITTA’ DEL VATICANO, 11 
Il Santo. Padre ha nomiriato, in 

via provvisoria, a Reggente del 
Pontificio Istituto di Archeologia, 
S, E. il dott. Pio Franchi de Ca- 
valieri, 

L’AVVENIRE D'ITALIA 

Insegnamenti astra 
Il ponte sul mondo 

« Nell’ora triste che volge, il mio 
cuore di Vescovo, stretto dall’an- 
goscia davanti ai mali che ci op» 
primono, e davanti ai mali ancor 
più ‘gravi che ci minacciano, séen= 
te il dovere ed il bisogno, di Tivol- 
gere a. voi tutti, anime carissime, 
una parola di fede, che illumini 4 
vostro. cammino, consoli i vostri 
dolori, renda meritorie tutte le vo- 
stre sofferenze. E mi pare che non 
vista nulla di meglio e di più frut- 
tuoso, che invitarvi alla conoscen- 
za più ‘profonda, all'amore più 
intenso, ‘all'adorazione Più. illimi- 
tata del più grande Mistero di Fe- 
de: la Santa Messa. Questo mi- 
stero, deve mandare la sua vivis- 
sima. luce in. mezzo alle tenebre 
che ne circondano, déve dissipare 
l’atmosfera di odio che pesa sopta 
l’umanità, deve intenerite e tra» 
sformare ij cuoti induriti dall’e- 
goismo e dall’avidità dei beni ma- 
teriali, elevandolti ‘al Cuore di Ge- 
sù, Re e centro di tutti cuori. Pers 
chè mai da tanto tempo égli è 
în mezzo & noi, e noi non lo cono» 
sciamo? Perchè mai folle enormi 
gremiscono î cinema; î campi -spor- 
tivi; le sale da ballo, i festini mon- 
dani, e le nostre chiese, i nostri 
Tabernacoli, dimora del Dio viven- 
te. sono abbandonati e deserti? 
« Le vie di Sion piangono, perchè 
nessuno viene alla solennità ». 
Negli anni scorsi, quante volte ab- 
biamo dovuto ripetere questo la- 
mento del Profeta! Ed ora, nello 
smarrimento di tante anime, che 
pure sentono Îl bisogno di Dio, 
voglio alzare la mia voce, non per 
condannare, ma per salvare, addi 
tando l’Amore infinito, che nuova- 
mente tradito e crocifisso, dal suo 
perenne Cabario non cessa di 
ripetere: « Venite a me, tutti voi, 
che siete stanchi ed oppressi, ed 
i0 vi ristorerò ». 

Dalla Letteta Pastorale di Suà Ecc. 
Mons. Giosnà Cattarossi, Vescovo di 
Belluno e Feltre. 

Per la Pasqua nostra 

“Pensaci bene, 
Corre per le mani della ente, 

professionisti e operai, ufficiali & 
soldati, un libretto che in tre anni 
è arrivato all’ottava edizione; e in 
ogni edizione s’è stampato in cen- 
tomila «copie; e. per ogni centomi- 
la copie che se ne vanno almeno il 
doppio se ne richiedono. Non è im- 
posto da un’organizzazione recla- 
mistica; anzi s’espande, come un 
incendio, per forza propria, una 
forza in cui.il silenzio con l’umil- 
tà ha una parte preponderante. 
Non se ne parla molto, poichè vi 
si medita sopra assai; non è fatto 
per la piazza, poichè interessa la 
coscienza; non si.perde.. in flore- 
scenze Teteriche, poichè, scarno ed 
essenziale, racchiude in poche pa- 
gimette tutto quello che è necessa» 
rio e sufficiente sapere per vivere 
da uomini e per morire da cristiani. 

S'intitola Pensaci bene (i) ed è 
Stato scritto da un Padre della 
«Civiltà Cattolica», del quale non 
è fatto il nome, 

Si sono avuti più volte, in perio- 
di di svolta, nella storia della cri- 
stianità, di questi. libretti. essen- 
ziali, che riassumono la sapienza 
di Cristo e la espongono nella: ma- 
niera, che una data epoca aspetia, 
perchè. così meglio la intende, A 
giudicare dalla diffusione incalzan- 
te, dalla richiesta che ne fanno i 
parroci di città e campagna e cap- 
pellani d’esercito e di marina e di 
aviazione, e laici d’ogni categoria; 
a vedere che uomini di pensiero ab- 
baridonano tomi ponderosi per ri- 
passarsi le verità essenziali qui or- 
dinatamente contenute e che ope- 
rai, mentre vanno, nelle ore ante- 
iucane, in tram, all’officina, se lo 
decifrano, al pallore d'una lampa- 
da azzurrata, come centellinando- 
lo: a constatare insomma i frutti 
di bene, che giornalmente se ne 
raccolgono, si deve pensare. che 
questo libricino possieda un virti 
tipica e risponda modernamente a 
una necessità spirituale., 

* % % 

In 64 paginette — tante ne con- 
ta l’ultima edizione — il librettino 
svolge, ‘con rapidità e precisione, 
una ventina di meditazioni sulle 
verità ‘eterne, facendole seguire dal- 
le principali preghiere del cristiano 
e intrammezzandole con squarci dei 
Vangeli, che compongono una an- 
tologia espressiva e sostanziosa. 
Pochi elementi, come si vede, è 

non peregrini, proprio com'è delle 
opere sode e buone, di cili caratte- 
re primo è la semplicità, con. la 
chiarezza e la spontaneità. Non co- 
stituisce però una rimanipolazione 
di pezzi già elaborati; ma una ori- 
ginale, pensata opera, dallo svilup- 
po del tutto nuovo, per la forma- 
zione e riforma delia coscienza del- 
l’uomo: l'uomo distratto da tante 
occupazioni, tamte letture, tante vo- 
ci e tanti clangori è rimesso qui, 
con grazia e fermezza, dinanzi al 
suo perentorio destino eterno, In- 
dotto a ragionare col cervello (spes- 
so appigionato per le condizioni 
caotiche della produzione stampa- 
ta d'oggi), e commosso nelle più 
riposte fibre del cuore, Si vede che 
cni l’ha scritto ha assimilito la pe- 
dagogia, sempre nuova e irresisti- 
bile, di Sant'Ignazio di Lojola e mo- 
derriamente se ne serve, 

Queste verità, vibrate come dar- 
di incandescenti, illuminano e bru- 
ciano. E feriscono dirittamente, la- 

averesispirato il timor di Dio, 
da di cui silla si edifica in ue- 
st’ordine, inducono a epurare l’a- 
nima e a sollevarla nel piano del. 
la grazia, merce la confidenza in 
Dio: e ariche di questa più si ha 
bisogno in tempi di prova croica, 
‘come quello che s'attraversa, | 

Nella pellicola L'assedio dell’Al- 

(1) Pensaci bene, pag. 64. Una copia 
L. 0,50; 100 copie L. 48. Presso la «Civiltà 

Cattolica», Via Ripetta n. 246, Roma. 

Ediz. in. 32 pag. 1 copia L. 0,30; copie 

sciando nelle piaghe il balsamo, ch] 

cazar, si vede, néi sotterranei del- 
lo storico edificio crivellato dalla 
mitraglia dei rossi, un assediato 
che medita, e si fortifica, leggendo 
un Pensaci bene, E veramente chi 
ci ha pensato, & quello ‘a cui tutti 
Si deve pensare, con la scorta di 
questa guida affettuosa, ma non ie- 

;zi084, piena di carità ma anche di 
sincerità, diritta e inequivoca, chi 
ha. assimilato lo spirito del vo» 
lumetto assume: una forza interio» 
re tranquilla e salda, capace di re- sistere all'assedio delle tentazioni 
più scarlatte e alla mitraglia degli 
eventi più procellosi, sù pai 

i Si. capisce. perchè . copiosamente 
corra per le. corsie di feriti e ma- 
lati: distribuisce tra loro la forza 
interiore, che redintegra nella sof- 
ferenza, fisica, 

*£ 

Noi esaminiamo, in libri e arti» 
coli, le cause della crisi odierna; 
e denunciamo.j moventi economici, 
politici, filosofici. Ma anteriormene 
te & tutti questi c'è una crisi teo- 
logica, derivata da un distacco del 
nostro spirito da Dio e quindi del- 
la nostra vita,’ privata e collettiva, 
dalla, religione. - 

C'è venuta così a mancare 1a, for- 
za della soprannatura del divino, 
senza di cui l'umano non è che 
materia prima della morte, preda 
del grande Omicida, che è Satana. 
Il Pensaci bene richiama a. questa 
verità fondamentale, è lo fa con 
ragionamenti convincenti come teo- 
remi dimostrati, riuscendo a rista- 
bilire nei cuori lè . comunicazioni 
con l'Eterno, sì che lé fontane del. 
la grazia tornino è dofiare le risor- 
se della salvezza, i } 

E tutto questo ha capito bene il 
pittore Mario Barberis che ha cor- 
redato il libriccino di 25 figurazio- 
ni originali dal significato imme- 
diato. 7 FEE 

Pensaci bene. Pensiamoci bene: 
e una maniera per bene pensarci, 
per divenire, in senso vero, ben- 
pensanti, è di fornirci di questa 
pubblicazione 6 di fornirne amiti e 
parenti. 

Ricordo d'averne data, quasi per 
distrazioné una copia a una Scuo-| 
distrazione una copia a una Suo-| 
ra d'un ospedale di. Chicago un 
paio d’anni fa. Quella copia circo- 
lò e i ringraziamenti e le lodi di 
chi ne beneficiava mi giunsero pu-| 
re in Europa, dopo mesi. Non mi 
sorprende quindi che il libretto si 
stia traducendo in varie lingue e- 
stere, In sostanza, è un. - estratto 

oco tempo per i 
Pond co servizio ispirato da un 

Igino Giordani 

concentrato di teologia dogmatica | 
e pastorale; e in tempi in cui si ha|{ 

‘lunghe. letture, | 

grande amore di Dio e dei fratelli. | 

Sopetta mort dî na bimbo a Venezia] 5 
VENEZIA, 11 sera 

dio, domiciliata al numero 4873 di 
Cannaregio, ha informato la sezione 
di polizia del sestiere di aver trovato 
stamane il figlioletto dèi padroni mor. 
to nella culla, Trasportato i) cadave- 
rino all'ospedale, il médico non po- 
teva dopo un primo esame pronun- 
ciarsi suile cause della morte è ri- 
scontrava. aj piccirio, Armando Ama- 
dio, di Alfredo, di nove mesi, ecchi- 
mosi e chiazze rossastre sul viso, La 
;Salma è stata posta a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria, — pro 

La domestica ha riferito che il pa- 
dre del bimbo è richiamato quale ma- 
resciallo della Marina, La madre, 
Raffaella Ungharo, di 24 anni, si era 
assentata sabato da casa dicendo di 
recarsi a Bologna a trovare un'amica, 
La domestica ha soggiunto di aver 
fatto presente alla padrona che il bim- 
bo non stava bene, ma la signora ave- 
va risposto trattarsi di cosa non pre- 
occupante, Da allora la madre ron 

te dai risultati dell’autopsia, le sue 
9, L. 7; copie 100 L. 25; copie 1000 L. 240.] responsabilità, 

La domestica della famiglia Ama-|. 

si è fatta più viva e si sta ricercan-, 

dola. per accertare, indipendentemen-' 

Quaresima 
in Vaticano 

CITTA’ DEL VATICANO, 11 
(è) — La Quaresima — il tem- 

po della mortificazione, della 
meditazione e della preghiera în 
preparazione della Santa Pasqua 
«- trova; come del resto è age- 
vole e lecito supporre, docilé e 

‘ rigorosa osservanza da parte di 
tutti i cittadini dj quell’eccezio- 
Nnalissimo stato che | è la Città 
del ‘Vaticano, Schbene sia stata 

anche ad essi estesa la dispensa 
dall’osservanza, dellà legge della 
astinenza e del digiuno concessa 
per quest'anno ai cittadini ita- 
liani dalla Sacra. Congregazione 
del Concilio in data 20 dicembre 
1940, pochi sono coloro che se ne 
avvalgono, e la stragrande mag- 
gioranza dei cittadini vaticani 
tiene alla rigorosa osservanza 
delle antiche ‘disposizioni qua- 
dragesimali, e ‘particolarmente 
a quella dell’astinenza dalle. car- 
ni nei giorni prescritti. È 
—_« Non mi. parrebbe di po- 

ter far Pasqua, se non avessi 
fatto prima ur pò di Quaresi 
mal » — ci diceva nei giorni 
scorsi un vecchio salariato vati- 
cano facendosi eco di quello che 
è un pò lo stato d'animo genèra- 
le. di quanti abitano all'ombra 
della «casa del padre», E certo 
sarebbe stata coga;: curiosa, ati- 
che se in regola con la lettera è 
con lo spirito della legge, che 
Bli spacci dell'Annona avessero 
cominciato con l’abolire proprio 
in Quaresima la vecchia consue- 
tudine che vieta nei giorni di a- 
stinenza, la, vendita. della: carne 
e dei «generi di grasso» hel re- paro della. salumeria. Non lo anno fatto; ed hanno fatto be- ne. Sicchè praticamente, anche 
volendolo, non è. possibile in Va- ticano mangiar. di grasso il_ve- nerdì; cosa che del résto appa- « Mirebbe.., capricciosa data la possibilità che ha .l’ Annona di consentire tutt'ora una sufficien 
te —, Se nom proprio vasta — possibilità di scelta di . generi a- ‘limentari «di magro». Anzi, sem- 
ANai, estese anche in Vaticano certe limitazioni al consumo del- la carne, sarebbe da parlarsi 
piuttosto di,., disposizioni diret- te a favorire l'osservanza della, astinenza quaresimale, 
Ma la Quaresima non si riduce tutta, com'è noto, ad un po’ di mortificaione.....alimentaria; essa è anche tempo - : di meditazione e 

di preghiera; ed in Vaticano una recente consuetudine mira Appun- to a sottolineare un tale caraitore in queste settimane, Il tempo qua- 
resimale è tempo di «spiritnali 
esercizi» in Waticano: cominciano 
i Corpi armati — gli svizzeri, i gendarmi, ecc. — poi sono i Vi- 
Bili del fuoco, quindi gli impie- 
gati del Governatorato, poi quelli 
di altri dicasteri, le altre catego- 
rié di dipendenti ecc. ecc., tutti; 
i&TUPpo per gruppo, sono per ‘tre 
j0-.fper. otto: ‘giorni ‘richiamati da 
‘un predicatore straordinario alla 
meditazione e all'esame delle. co- 
se dell'anima, esame che si con- 
clude. 6. corona con una buona 
confessione generale che è Ia mi- 
glior preparazione alla prossima 
Pasqua. Ed è giusto ed encomia- 
bile che sia così: che, soprattutto 
dal punto di vista s irituale è 
religioso, la Città del Vaticano 
sia uno Stato modello, 

Del resto l’esempio ‘primo ne 
viene dall’alto, L'autorità, la. fru- 
galità, lo spirito di penitenza e di 
vocazione di S.S. Pio XII sorio 
troppo noti in tutto il mondo dei 
fedeli perchè abbiano bisogno di 
essere qui ricordati, e sarebbe ir- 
rispettoso ed imperdonabile arbi- 

trio assumersi l’aria di venire a 
riferire per gratuite indiscrezioni 

‘ come il Santo Padre sottolinei la 
Quaresima, Quello che è noto è 

‘che quindi può essere ripetuto, è 
che anche il Papa ascolta la pre- 
dicazione quaresimale; la quale 
si svolge ogni venerdì di Quare- 
sima ‘nella «sala del trono». ad 
opera del: cap iuccino Padre Vi- 

apostolico, i 
In cotesti giorni nella « sala 

. dél trono» convengono il Sacro 
Collegio. dei Cardinali, i Patri- 
archi, gli Arcivescovi. i Vescovi, 
1 ‘Penitenzieri della Basilica Va- 

ta che s’apre. 
ed occultata di 
neggi in. modo 
ed ascoltare se 

L'is @, 

ficato di Pi 
Carafa; ‘e dal 1743, 

ciliazione, venute a. cessare le 
cause. e ‘le condizioni politiche 
che avevano suggerito l’abbando- 
nò di tante fatose e solenni ce- 
rimonie papali, Si suppose che 
anche le. cerimonie della. «setti 
mana santa».tiella Cappella Si- 
stina, tanto care al cuore di co- 
loro che hanno la fortuna gran-: 
de e il privilegio di vivere sotto 
lo stesso tetto del Vicario, di Cri- 

sto, sarebbero state immediata 
mente ed automaticamente  ri- 
prese, Ma non fu così; S. S, Pa- 
pa Pio XI non credette di pro- 
cederé subito ad un tale ripri- 
stino; ma vi provvide soltanto” 
quattro. anni più tardi nel 1933 
in occasione dell’anno .giubilare 
del XIX centenario di nostra 
canta Redenzione... Nè, sempre 
a‘-proposito di Quaresima; è sta- 
ta finora ripristinata la. .«eap- 
pella.-papale»: delle. «ceneri» nel 
palazzo . apostolico. durante la 
quale cantava Messa il. Cardi- 
nale Penitenziere Maggiofe e il 
Sommo Pontefice procedeva alla 
benedizione ed illa imposizione 
delle «sacre ceneri»... Così pure 
— all’altro estremo della ‘Quare» 
sima — fino al 1870 il :dì di Pa- 
squa sul far del giorno il can- 
noné sparava il segno di giu- 
bilo da Castel Sant'Angelo, il 
Santo Padre cantava Messa nel- 
la Basilica Vaticana e dopo l’o- 
stensione delle sacre reliquie 
dalla loggia dava la benedizione 
al popolo. Da settant'anni pre- 
cisi tale cerimonia non. si ripete 
e nulla per. ora autorizza a pre 
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la morfe del Gard. Schule“Lo stendardo: dî San Giorgia. 
Arcivescovo di Colonia 

COLONIA, 11 sera 
Il Cardinale Schulte, Arcivescovo di 

Colonia, è morto in seguito ad un 
attacco cardiaco. Era nato a Oedinger 
nel 1871. Era stato creato Cardinale 
da. Benedetto XV nel Concistoro- del 
7 marzo :1921 col titolo. dei Ss. Quat- 
tro. Goronati, 

Salva coraggiosamente un bimbo 
che sta per affogare 

ROVIGO, 11: sera 
Elusa. ‘è vignlanza della mamma # 

piccino Luciano Bellini di Costante; 
di 3. anni, da Pontecchio Polesina, 
mentre con dei coetanei si trastuliava 
lungo l’argine di un fossato, improv- 
visamente precipitava nello... scolo 
scomparendo sott'acqua. Alle grida dei 
compagni, accorse subito sul luogo il 
contadino Giovanni Rstolfi detto Spaz- 
zon, il quale gettatosi in acqua riusci. 
Va a trarre in salvo il pericolante 

vederne ,la ripresa. ché dava ormai pochi segni di vita. 

gilio ‘da ‘Valstagna, predicatore. i 
Pa [ra lo.spirituale godimento della na- 

giorno: tu ricco proprietario di case 

|Vesuvio, il mare, 

[trovato seguaci e discepoli, e fra 
[questi il. più caratteristico è Vin- 

I 
‘tatosi benissimo alla. 

(|dal lavorare e si abitua ai precetti 
[di questo nuovo tipo di idealismo: 

|2&, godersi la beatitudine dell’ozio, 

| |strettamente materiale. E’ un istin- 
;|tfvo tagliato coll’aceetta;, sembra ta- 
-{lora un povero di mente, che ha 
‘|però una logica tutta terrestre. In- 

‘|ed egli.vede fioccare i ‘biglietti da 
;|mille, sente vacillare ta ‘precettisti. 
:|ca del filosofo, il quale, poi, è an- 
‘|che un furbo: è infatti questi che 
‘[ha architettato la commedia di una 
| [inesistente eredità ‘per far provare 
{con mano 

| bizzarre, 

‘ante, egli sottrae i quattrini’ (fal- 
‘|Sì), ma.fa spargere la voce di co- 

Icome s'è detto, non c'è. i 0 
| - Così Vincenzino lavorando poco 

Il devoto omaggio al Santo Padre 
- Ubi dirigenti del Museo egizio 

CITTA’ DEL VATICANO, 11 
Questa. mattina S, S. Pio XII ha 

ricevuto in privata udienza S, Em. 
il: Card, Nicola Canali, Preside 
te della Pontificia Commissione 
Cardinalizia per lo Stato della 
Città del Vaticano il quale, insie- 
me col prof. Bartolomeo Nogara, 
Direttore Generale dei monumenti 
musei e gallerie . pontificie ed il 
Riob Alberto Tulli, Ispettore dei 
\iuseo gregoriano-egizio, hanno 

fatto omaggio della. prima copia 
di una: Miscellanea gregoriana,. 

In precedenza l’Em.mo. Cardina- 
le, accompagnato dall’ing. Baleaz- 
zi, Delegato speciale della  Ponti- 
ficia Commissione Cardinalizia per 
la Città del Vaticano, presente an- 
che il prof. Galli, Vice direttore 
dei Musei, aveva imaugurato, nel- 
la prima sala del Museo egizio, la 
lapide che ricorda il primo cente- 
nario della fondazione del Museo. 
Con questa lapide e col volume ac- 
cennato, si è voluto onorare il 
Pontefice fondatore e le  scienz 
che hanno per oggetto le antichità 
ègiziane, : 1 
DIS la lapide S. Em. 

il Card. Canali ha ‘pronunciato .1 
seguente discorso - ? 

« Era convenuto di dare a que- 
sta cerimonia. una forma di inti- 
mità e di semplicità, ma questo 
non mi dispensa dal dovere di di- 
re che io mi ritengo particolarmen- 
te onoratosdell’incarico che il San- 
to. Padre. si è degnato. affidarmi 
come; Presidente. della Pontificia, 
Commissione dello Stato. della Cit- 

|&à del Vaticano di inaugurare, nel 
Suo nome augusto, questa lapide 

Una lapide inaugurata dal -Card. Canali 
lapide perpetuerà il nome e l’effì- 
gie. del fondatore del Museo egizio, 
Papa Gregorio XVI che, a sua vol- 
ta, continuando . l’opera dei suoi 
Predecessori e preparando quella 
dei ‘Suoi Successori, ha. contribuito 
a fare dei musei ‘vaticani una so- 
lenne.. testimonianza, del perenne 
interessamento della . Chiesa » per 
tutté Ie opere della’ civiltà, Ed al 
Sommo Pontefice ‘Pio ‘XI, felice 
mente regnante,, omnium «-doctri- 
narum fautori sapientissimo, corde 
dice il testo della, dedica, spetta 
il merito. di avere . voluto, ‘ nella 
Sua: generosità, che di questa ‘ri- 
correnza centenaria rimanesse ‘co- 
me; insigne. monumento . la. pubbli- 
cazione così ampia, ricca e pre- 
ziosa  délla Miscellanea gregoria- 
na: ‘che, fra poco, avremo l'onore 
di offrire in devoto omaggio a Sua 
Santità nella. fausta circostanza 
del secondo anniversario della. sua 
gloriosa Incoronazione, e che tor- 
ha a. grande onore di coloro ché 
che ‘l'hanno promossa e celebrata, 
il dott, prof. Nogara e. l’appassio- | 
nato esperto, egittologo. prof. Tulli, 
e di coloro che vi hanno parteci- 
pato da varie parti, superando fe- 
licemente le ‘gravi difficoltà e met- 
terido, al di sopra. di ogni conflit- 
to, insieme con, la. fede, anche la 
scienza fautrice di unione e di pa- 
ce fra gli uomini. Ed ora affido 
a voi, illustre Direttore. generale 
dei Musei e Gallerie pontificie, la 
‘custodia .e la. conservazione di questelericordo. Tanti ARE 

come .uri libro Ap erto a-tu 
sitatori dei Musei vaticani, per 

che ricorda il primo centenario del 
Museo. egizio, che era già stato | 
predisposto dal Papa Pio XI di 
venerata memoria, e che. perciò 
costituisce. una nuova benemeren- 
za del Papa delle scienze, Questa 

attestare ancora una: volta. le ‘di- 
stinte. benemerenze. del Pontificato 
Romano per l'arte e la civiltà. det li 
Nilo, così legata sd un libro. san- 
to, che preparò con Roma l'avven- 
È ‘della civiltà ‘cristiana nel «mon- 
do: Da v Tp 

Teatro del Corso | 

A the servono. questi quat? 
di Armando Curcio 

Una sorta di paradosso è al fon- 
do della commedia, ma, come in 
tutti. i° paradossi, vuol esserci un 
sottinteso di verità: i quattrini sono 
il tormento di tanta umanità; nella 
loto riéerca si. consumano troppo 
spesso gli anni migliorie si trascu- 

tura e delle sue bellezze. I quatiri- 
ni, insomma, per troppi è un fine, 
e non, come dovrebbe essere; un 
mezzo di benefica espansione, 

Su queste elementari osservazioni, 
un. filosofante peripatetico, che un 

e, ora vive osservando le stelle, il 
porta in giro il 

suo disprezzo per i qualtrini; truc- 
esclama, e malattia dell'u- 

nità. Il filosofo; che fra i suoi ammiratori è chiamato professore, 
il prof. Edoardo Parascandolo, ha 

cenzino. Esposito, falegname, adat- zino. È ; gar 
maestro, il quale insegna anche che 
lavorare per guadagnare è addirit- 
tura un rontrosenso. 

Così Vincenzino si guarda bene 

ignorare e disprezzare la ricchez- 

i pel. che il professore ‘in- 
tende nell'ordine: contemplativo e 
spirituale, Vincenzino lo compren- 
de, invece, a rovescio, nell'ordine 

ecc. Ma 

fatti, quarido gli ‘capita un'eredità, 

le sùe tesi più o meno 

Quando ‘vede Vincènzino perico- 

desta ritcliezza, e ciò basta per far 
sistemare il sio discepolo, facerido- 
lo sposare ed entrare néi traffici di 
un pastificio, con la garanzia. di 
un’abbondanza quattrinaia che poi, 

guadagnerà molto: sulla base d'una, 
sua agiatezza illusoria, egli sarà ri- 
spettato @ stipenidiato. 

Così il professore ha sistemato 

‘ad ogni atto ed a scena aperta, 

Teatri e Concerti 
anche praticamente la sua claudi. 
cante filosofia, 

La trovata non è genialissima; ed 
ha una sua impostazione generica, 
sebbenéè teatrale, esteriormente effi 
cace. Ma c’è il pretesto per un la- 
voro di scarnificante analisi umòri- 
stica da parte di Edoardo De Filip- 
po che personifica il filosofo; di 
Peppino De Filippo, che sta nelle 
vesti di Vinsenzino, PRE 

C'è uno studio sottilissimo che ri- 
cerca le più riposte vené della co- 
micità, fino a diventare un tipo 
quasi automatico di ironia che ha 
un suo contenuto di bonario scetti- 
[cismo, E° infatti una filosofietta un 
poco arida e rinunciataria nel fon- 
do, sebbene sostenuta sugli scudi 
della celebrata natura e del suoi 
incanti. 

L’arte dei De Filippo è, a nostro 
avviso, solo apparentemente spon- 
tanea: essa è frutto di un’intelli- 
gente introspezione delle pieghe 
Più profonde dello spirito umano, 
cogliendo gli aspetti contrastanti e 
paradossali, e ricavandone una co- 
micità di tipo assai diverso da quel- 
lo. solito regionalistico: è comicità | 
di situazioni e di stati d’animo ge- 
nerali. In ciò sta anche l’amaro che: 
si cela nel riso, la morale talora ro- 
vesciata, e che sta nel mostrare l’a- 
Spetto dialettico ‘@ sofistico della 
realtà, 

Comicità estremamente personale 
e perciò di grande efficacia; un timo- 
rismo schietto e totale nasce da tale 
ricamo contrastante di effetti e di 
situazioni, e poche volte abbiamo as- 
Sistito a un così lieto consenso del 
pubblico, come ieri sera, i 

E’ insomma una comicità che sta 
dentro il clima dell'arte, poichè i 
De Filippo, su una trama non mol- 
to fertile, sanno mettere un’eccezio- 
nale ricchezza di estro, di fervore in- 
ventivo, di atteggiamenti d’animo, 
costruendo. ab intra, rivivendo. éa- 
tatteri e creando veri personaggi! 
A ciò si aggiunga che i due fratelli 
formano sempre due caratteristiche 
antitesi, che si armonizzano e si 
fondono in modo impeccabile. 

Ciò che s'è detto far comprendere 
il valore e il carattere dell’interpre. 
tazione, che è stata superba: spae- 
sata e contemplativa, come sempre 
in Edoardo; nervosa e goffa in Pep- 
pino, che aveva forss la parte piu 
difficile. Essi hanno tenuto il pub- 
blico nel cerchio d'un continuo in- 
teresse e. contrappunto umoresco, 
coronato da. lunghissimi applausi 

Molto bene anche il Ma0eione, fa 
Marchesini, il Donzelli, la De. $i: 
mone, i tre Pisano e tutti gli altri, 

(e. f.) 
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del maestro Mario Peragallo 
al “Carlo Felice,, 

GENOVA, 11 
E’ andata in scena al Carlo Felie 

la nuova opera « Lo stendardo di.S 
Giorgio ».del Maestro Mario Peragallo 
da questi ‘appositamente scritta. peli 
il. teatro genovese su indicazione gel 

Ministero della Cultura Popolare. f 
Il libretto è di Gioacchino Forza 

che ne tolse l'argomento da antiche 

cronache’ genovesì de] secolo XIII 0 
narra le vicende di un navigatore dell 
la Superba Rainaldo :Arcanto, Quest 
fatto prigioniero in Massilia (l’atta 
le Marsiglia), veniva disonorato nell 
sua città per opera sleale di una d@ 
putazionè marsigliese;, Fra avventuîe 
ed elementi drammatici di grande ef 
ficacia — primeggia fra questi la fe 
de e l'amore di una intrepida fanciul 
la che affronta con coraggio ogni N 
schio per difendere l’onore dell’inf@ 
lice Rainaldo — si svolge una tram9 
ricca di situazioni vive ed altamente 
suggestive che, nell'epilogo, conducoi 
no alla riabilitazione «del navigatore 
genovese. 

La musica del maestro Peragallo 
chè si esprime con mezzi tecnici & 
strumentali moderni e arditi, aderisci 
con stretto legame agli episodi ed 4! 

di una fervida ispirazione e di cald? 
effusione lirica. Le scene sono tagli 
te e delirieate con taglio energico * 
preciso e il dramma si svolge con 1% 
pida. concisione, - 

Lo «. Stendardo di S. Giorgio + L9 
tiportato un. successo straordinario 
come da tempo,non si ricordava, Qua 
rantaquattro chiamate sono state ‘di. 

stribuite. ai vari. atti dell'opefa. ‘alle 
quali .se. ne dobbono aggiungere altre 
Venti a scena. aperta. ‘Magnifica l’ese 
cuzione che. eta diretta dal maestro 
dei Campo ‘e allineava nei ruoli prin 
cipali artisti. di primissimo: -rang0 
quali Galliano Masini, Serafina di Leo; 
Luciano Neroni Vineenzo Gmceciatdi, 
Giuseppe Taddei. Ottima la massa co. 
rale diretta dal ‘Mastro Ruffo:vricca 
di effetti .e teatraimente efficacissima 
la regia dello dse Perana sato 

Sonnambula colpita; 
mortalmente da una mucca 

; $ ASTI, il sera 
. A_Vincio d’Asti, la contadina. Gar- 
lotta Ferrero di 58 armi, in preda al 
sonnambulismo; $i svegliava «di notte! 

‘@ discendeva nella stalla; -pér iniziare 
i lavori di mangiutura. Inconsciamen- 
te si avvicinata ad una mucca e 1° 
ceveva dall'animale ùn tremendo cal. 
cio ‘al basso: ventre, Ua «poveretta +e 
niva soccorsa. immediatamente è tra 

sportata al: nostro ospedale civile. do 
Ve ‘versa. i gravi condizioni. 

* — e v ce 

VARIE DALL'ESTERO 
La compagnia « Ericsson »- di Stoc- 

colma ‘a costruito apparecchi. telefo- 
nici.di nuova materia. plastica, la cui 
composizione si. mantiene segreta. 
Viene chiamata «Diacon »- ed è simile 
al vetro trasparente, ha déi *iflessi 

lOpalini ed ‘è assolutàmente infrangi. 

\bile, — sd * 

INFLUENZA). 
pozza | 
"ALUIATISITI I 

- LOMBAGGINE. I 
‘ evupidamente ne calma i 

tob G. MANZONI È C, - MILANO -.Via Vele, 5 

ANNUNZI SANITARI 

'. Tn. Garagnani 
Specialista Malattie 

| Geltiche, Pelle e Tropicali 
BOLOGNA - Via. Altabella ?- Tel, 22-983 

Orario continuo 

Halle 9 alle 20 . Festivi dalle 9 alle # 

Tutte leimmagini 
da raccolta.1,30 

personaggi delia vicenda e si avvali © 

OLIVA 
TUTTI GLI ARTICOLI SACRI 

Via Altabella 2 A - Bologna 

Si fanno spedizioni 

Il 99. pat cento 
degli uomini 
pensa poco al futuro e rispon» 
de a chi gli propone una assi» 
curazione VITA, con dei se e 
dei ma; però alla morte non i 
può rispondere così e quando 
verrà sarà un grande dolore 
non poter lasciare alla fami- 

glia una polizza colla «SO- 
CIETA’ CATTOLICA DI AS- 
SICURAZIONE» di Verona. 

Per informazioni e schiari- 
menti rivolgersi alla Direzio- 
ne Generale o alle Agenzie di- 

+ 

stribuite in tutta Italia. 

Sira Ae 
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na tram ; 'e Udienza‘ Generale. Discorso. deljin data della festa di Cristo Re inyuna storica Allocuzione radio-diffu- 

ltanventé © e b : |S. Padre sugli insegnamenti che |cuj indice per il 24 novembre una|jsa in cui traccia i punti basilari 

conduco; 
derivano ai credenti dal Sangue |giornata. eucaristica e di peniten-|di un auspicato ordine nuovo che 

avigatore Fonts oria e anno e i on di 4) del Redentore Divino, za:-in suffragio delle anime dei |risponda ad una pace giusta. e du- 

j | 14 — Lettera di SS. Pio XII al|morti in guerra, d’impetrazione |ratura per tutti i popoli. 

‘eragallo; n Preposito | Generale della. Compa. |per le vittime del conflitto mondia- | 26. — Udienza e discorso ai Cor- 

tecnici è E gnia di Gesù per il IV Centenario |le e. per la pace nella giustizia « pi Armati Pontifici. 

aderisce Ha ® A della fondazione, nella. carità. 28: — Incominciano le . Udienze 

di ed dl î 4 È | 17: — Udienza Generale. Discor-|-  Radio-messaggio in lingua spa-|del Corpo Diplomatico per gli au- 

i avvale e an 0 A re - (0) ) Ex E Cu so ‘del‘S, Padre sugli eroi della |gnola al Congresso Eucaristico.Na-| guri di Natale e Capodanno. 

di cald 
ga vit carità ‘S; Camillo de Lellis, S. Vin: | zionale del Perù, 29. — Felicitazioni del S.. Padre 

1ò tagliò ; i cenzo ‘de’ Paoli-'è S. Girolamo. E-1 30, — Udienza Generale .a :1800| al nuovo Presidente di Finlandia 

lergico È 
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miliani, di cui ricorrono in luglio coppie ‘di novelli sposi, ai novelli S. E. ‘Risto Ryti. 

> con 1% Pelletier, francese, e della Beata Giugno le feste. sacerdoti del Pontificio Collegio 

| Gemma Galgani, di Lucca, con 20. — Lettera del S. Padre all Germanico, cui ha parlato: in tede- |Gennaio 1941 

zio »_L8 Omelia del S, Padre. Il di Ì l'Ordine della Mercede: per il VIIT|sco, e ad un gruppo di Cappella. 

rdinatio 5. — Cappella Papale nella Ba- ISCOLSO della festa ONOMASTICO] Centenario della morte di S. Rai-[ni, Ufficiali, soldati italiani per i l Î | o | Pal 

iva, Qua silica di S, Maria sopra RO: I bi 3 ] : E ; Î mondo Nonnato «e del martirio di|quali tutti. il S. Padre ha avuto Opera È ANO Aule NOI 

state. di; con ‘Panegirico ‘del: S. Padre..in S- Serapio. una paterna parola. OTO 

era. valle onore dei Patroni d’Italia S. Fran- IOIIGO N Uigostavia e NGIGICA 9292. _ Lettera del Santo Padre le vittime cella QUerra 

ere altre cesco d'Assisi e S. Caterina da |P | I i all’Episcopato della California per Novembre x Tia $ 

‘ca 1'ese Siena. Vi hanno assistito la cai dl FOT 00A di; il.1.Centenario dello. stabilimento . ; ; .ltriziato Meg net 

maestro i di Piemonte, il Ministro ; ese della: Gerarchia Cat- i o. e alla.) à Romanà. 

oli “prin Bai le Autorità di. Roma. A 53 pero Collegio per posa ia PA vi la Messa il Ù. Pietro Der i Caduti 8. — Udienza Generale, Discorso 

rar190 6, — Solenne udienza. dei Prin- | voci, ci SL a 3" a: Qi | 24 — Udienza Generale. Discor, sai del sui benefici della Provvidenza. nel. 

a di Leo, cipi di Piemonte. i e nt ano da a Renitità "A È: Cso del S, Padre per la festa di S. la visita 1 penerale Anlonescu le INRIQUE CANE 1 

neciardi, 7. — Si firmano in Vaticano il|' Gen10. va pen à TÌSPOD- | Giacomo Apostolo. È St 15. — Udienza Generale. Discor- 

\a$sw CO: Concordato e l'Accordo Missionario | f° con un importante On Pe-| 09 _ Augusti voti del Santo Pa. |_ 4 — Udienza particolare al nuo. so agli sposi sul mistero corporale 

‘os ricca fra la-S. Sede e il. Portogallo. pa una Lirio pro ate dal dre 4 S. M. Vittorio Emanuele Ill | VO Consiglio Centrale degli Uomi- spirituale dei genitori cristiani. 

acissilm9 8. — Udienza Generale. Il S. Pa- la nobi e maesta “de SPERRSNZIOsa, per il 40.0 di Regno, ni di Azione Cattolica e ai novizi 18. — L Osservatore Romano in- 

or, dre illustra. la. potenza di S. Mi- Sovrani, Capi di' Stato e Capi Li 31. — Udienza Generale, Discor- | della Compagnia di S. Paolo. comincia ad illustrate l’opera del 

Et chele per la protezione delle fami- Governo inviano RISOTTO Ponte- so ‘del S. Padre, che dalla” conver-| 5. — Cappella Papale Funebre|S. Padre per i prigionieri e profu- 

[pita glie cristiane. fice DET Lao del Con ‘ag. sione di S. Ignazio di Lojola-in-|per i Cardinali. defunti durante |ghi di guerra, feriti e dispersi. ì 

; | 10,:— Messaggi del Santo: Padre Ratifica a Lishona corda: | culca la nécessità ed esalta l’effi-|l'anno, E.mo Giovanni Verdier, | S. E. R.ma Mons. G. B. Montini, 

i al Re. dei Belgi, alla Regina dei to con la S. Sede. je: Di .leacia delle sane letture, Arcivescovo di Parigi,.il 9 aprile, | Sostituto della Segreteria di Stato 

osa Paesi. Bassi. e. alla. Granduchessa | ; 9: —, Udienza Genera"®. ese 20 ed Emo Isidoro Gomà y Tomas, |di Sua Santità, presenta al S. Pa- 

1..sera 
del Lussemburgo; i cui»paesi sono del. S.. Padre agli sposi sulla de- Agosto è Arcivescovo di Toledo, Primate di|dre la prima copia dell’Annuario 

n stati travolti nella tormenta della |YOzione del Sacro Cuore. Spagna, il 22 agosto. Pontificio del 1941. 

Na CEI È 9, + Beatificazione» della. Beata : ; di ; ; i 
rtf guerra. ua LORA pggiiicazionee Ce de cl Atri germogli li santità 6. Udienza Generale. Discorso | 19. — Il Santo, Padre compie per 

‘di notte 11: — Udienza della Missione dat e tca rapa ; tn Si, siste sull’armonia e potenza della Co-|a prima vota il rito della Benedizio- 

iniziare Portoghese che firmò il. Concorda- |" Îla S a dello li Î BS A pes vo munione dei Santi. Ba een LC degli Agnus Deb 

Si. to. 4 ne della Santa Famiglia, trancese, Augusti Voli Der la Bolivia 10. — Udienza Generale ai Gio-| 21. — Nella festa di S. Agnese 

sciamén- ; : ‘i 9. — Udie ( si PRCRR ì i ì CA 

sd 12. — Pentecoste, . Beatificazione di |: *°. lenza Generale. > - ; vani di-Azione Cattolica Italiana e|riceve dal Capitolo Lateranense 

nà i La Filippina Duchesne, della. Società 16. — Beatificazione . del . Beato | 7. — Udienza Generale. Discorso | discorso programmatico per il lo-|due agnelli vivi, dai quali si rica- 

pdrrtizogi del: Sacro. Cuore: di Gesù, ignazio da Làconi, Laico. professo | del S. Padre sui danni -delle catti- [ro apostolato. verà la lana per i Sacri Pallî. 

Netta: È] 13, — Lettura. del. Decreto sui.j dei. SSBPUGORE sardo. 5 ve letture, 13. — Udienza Generale, 99 — Udienza Generale, tra cui ì 

nily tre; miracoli: perla  Canonizzazione 19, — Udienza Generale, Discor-| Lettura del Decreto del Tuto| 15. — Riceve Je. credenziali del|gli alunni della Pontificia Univer- 

ivile. d0 della. Beata Bichier.: «des Ages; » e.S0:Sul.Sacro Cuore: unico rifugio | per la Canonizzazione della Beata {nuovo Ministro di Romania S. E.|sità Gregoriana. 

i. del Decreto. del Tuto per la: Beati- {della sconvolta umanità, Bichier des Ages; è dei Decreti per | Basilio Grigorcea. col quale il S.| 26. —' Nella sua Biblioteca pri- 
RALE di 9, LI ix scia A RA > È 8 s q P 

ficazione del Ven, Ignazio da Là- 26, — Udienza Generale, Discor- |le virtù eroiche di Giovanni Batti-| Padre si congratula dei buoni rap-|vata il S: Padre assiste ad un 

"ERO coni. mo: a Liegi en nz tenito sta di S. Michele Arcangelo dei | porti che intercorrono tra.la Ro-|concerto del trio per musica da 

15,:— «Udienza* speciale “delle ac lo di angioni prg Arsfeergit di Maria Teresa de |mania e il Regno di Re Michele T. |camera , della. Filarmonica _ Berli. 

di Stoc- Suore della Beata Duchesne, delié pippa (1° RETRO RAS FETO TRNC dt della Società | 16. — Udienza di S. E. il Gene- }hese. 

Li i tegdrol .iPatronesse ‘per. l'assistenza alle io Mero enna NO psi o Li Ai rale Jon, Antonescu, . Capo del Go-| 29. — Udienza Generale. Discor- 

i “la cui Forze Armate d’Italia e a 300 gio- "a £ di das gt bile OE Sinti 54 SIE vbatdi to bt Pasta È verno di Romania, accompagnato |s0. agli sposi sull’insegnamenti di 

va irpitai vani ‘ungheresi, con discorso ‘in rd IO) 91 CONCESSO, E RUOVO, ZIA SASCISTOLO 01 9Ort Fio 39 dal Ministro degli Estefi ed. altri; S. Francesco di Sales. 

è simile francese italiano © e’ ‘ungherése, ‘e-| Santo Padre per. il:XIH: centenario: | E. il Gen, Don Carlos Quintanilla | membri del Governo. * 

“pasa saltante - specialmente a nuova della: cristianizzazione dei Croati.c|e-rispondendo al suo indirizzo si| 20. — Udienza Generale. Febbraio 

ari rr piega da raga DIS della pace’ ristabilita in i 21, ua 3 S. E. la .Con- < ; De 

aisi 
Le shi SA dea mi ba di S; Pietro, i ; 14 er. Udienza Generale. Pimbpesa di Sino, pata I {ervido ricordo di Pio ;{ 13 

c JGioacehina «de--Vearima--de Mas:ii cu: ; Roi nzialico ti sffe0nee prog IPA rele i "7000 PRA e ; 

INA LA i } e TOS: i. pubblica l’Epistola»Encielice || *16-%>=<Udfenza» all’Arciconfrater | | 24. — Nella Basilica Vaticana. .il rt i mr 5 

" PL pi È A 5] tà fi È cina re LEI I ha @ all al 

iftitalid Rea Spera: PENE del Santo* Padre ‘cin data ‘del 13|nhità' dî S' Rotto “in Roma coh'a|S' Padre eltbro la S. Messa a Diretiive dl Quaresimalisti di Roma i 

biblio aan 655, giugno all’Episcopato :Lusitano» per | capo il Primicerio “Mons, Giulio |suffragio dei Caduti in guerra, & Ù È i 

Pizza S. Padre. ., ‘i + |IVITT Centenario dell'indipendenza | Guidetti. conforto delle altre vittime e a|_.°4, —, Nella festa della Purifica- i 
23, —, Udienza della Missione | gel. Portogallo,. .il.- TIT: Centenario | 21. — Udienza Generale. supplicazione di pace per tutti i|Zi0fe di Maria Santissima riceve 

Speciale Giapponese venuta in -Ita-|gella sua restaurazione. e ‘la«firma |. 23. — Udienza particolare al pel. | popoli. Omelia .radio-diffasa, l'omaggio dei ceri dalla Corte e 

Come per _lanno”7, diamo la 
Cronistoria. déll'Arino' TI del  Pon- 
tificato . di° Sua Santità Pio XII, 
che in sintesi cronologica proietta. 
in una prospettiva storica .il- pen- 

rità e di giustizia e Benedizione 

dalla Loggia. esterna Urbì ‘et O7bìÌ. 

pa. rievoca; l'augurio 
alla Chiesa nascente nel. Cenacolo, 

97- —«WUdienza Generale, ‘Il: Pa- 
del. Risorto 

lia, che presenta al Santo Padre 
un ricco dono, un. alcione in: ar- 
gento con ali mobili. 

26. — Beatificazione ‘della Beata 
Maria. Crocifissa,..di Rosa, :fondatri- 
ce della : Congregazione delle An- 
celle della: Carità,: di Brescia. 

27, — Udienza.‘delle (Religiose: e 
dei pellegrini giunti» per la predét- 
ta Beatificazione, 

28 = ‘Udienza’ di-S,-M.‘il’Re'AL 
fonso XIII di Spagna. s 

29. —; Riceve dè 
S.. E. Bernardo Attolico, nuovo u 

credenziali dif 5. 

del Concordato’ e'‘Accordo * Missio- 
nario. i 

Luglio 

Pio XI per il: XL di Regno 
di S. M. Vittorio Emanuele "ll 

8. — ‘Udienza’ Generale, Discorso 
del: Santo ‘Padre sulla devozione.al 
Preziosissimo Sangue di Gesù, 

°—L.Il Santo Padre invia ’ con- 

forti. e: soccorsi . air profughi ‘della 

legrinaggio di Chieti e alle Suore 
di Marie Ausiliatrice di S. Giovan. 
ni Bosco. 

Settembre 

Memorabile udienza e direllive 

all'Azione. Cattolica. Italiana 
4. — Udienza Generale alle Rap- 

presentanze dell’Azionè Cattolica 
Italiana, con. importante discorso 

,S'iniziano in Vaticano gli Eser- 
cizi Spirituali. 

26. — Udienza di S, E. Giuseppe 
Varga, Ministro del Commercio e 
dell’Imdustria di Ungheria. 

Bicembre 

La Messa della vigilia di Nalale 

6 Ja storica Allocuzione Nalalizia 
1. — Lettera Apostolica con. la 

quale il. S. Padre permette. di an» 

dalla Prelatura Romana. 
5. — Udienza Generale. 
9. — Nella vigilia dell’Anniver. 

sario della morte di Pio XI, nelle 
Grotte Vaticane s'inaugura la nuo- 
va Tomba monumentale. Il S. Pa- 
dre riceve il pellegrinaggio milane- 
se e ricorda.con infervorate parole 
l’incomparabile Predecessore. 

Lettura. dei decreti per le virtù 
eroiche di Maria Teresa Haze e di 
Placida Viel, ai finj della loro Bea- 
tificazione. È 

12. — Udienza Generale. Discor- 

; ia le direttive * Jef opere. del {quando si. presentò col saluto: |Ambasciatore ‘d’Italia, con ‘amabili |Bessarabi lla Bucovina, occu-!radio-diffuso del. S. Padre in cui |tecipare, in vi , SI i Peo SA ViScolo Tae 

À ata “bontefice; STE sip ha nobis! SA quella pace di cui|parole' al suoindirizzo. iscagiinna Ai Lena traccia le Sue sapienti e luminose 2 sig Asa tiny tg DIRE IciA: 

ZA fi. gli Apostoli si sarebbero .fatti .pro-| -30. — Condoglianze .e. soccorsi | 10. -— Lettera per il, Movimento direttive ai collaboratori dell'Apo- {ja Messa di mezzanotte, sperando | 90, — ca Sri 

4: Marzo 1940 pagatori usque ad ultimum terrae.|del S. Padre alle vittime del t&tre-| Eucaristico in. Italia’ durante la stolato Gerarchico per la diffusio-|6 confidando ch Imen î ia n e ia cor 

ld ne 98. — Wdienza di S. E. il Conte |moto nel Perù uerra i né è il-trignfo del Regno di Cristo, |ta Rae i tig gp no dn quel iti e soccorsi alle vittime dell’incen: 

G | I | Di SÌ 0 | Paolo Teleki Presidente. del. Con- si s ; 14 — Udienza “del Gr. Uff. Dott. rino, "è ai v nt pedi plagio 
DIGIS dii, ISCOLSÌ 8 Mela PARIOLI È Antonio: Cassia di Milario, che do-|Plorno. SEon'ancamenze o per mu'|, 25. -— Udienza dei. Parroci e 

siglio: d'Ungheria, na un. prezioso  Reliquario al San- 
tuo ‘accordo, intervenga da parte Quaresimalisti di Roma, Discorso 

toni di Pasgua Aprile tuario Francescano delle Stigmate ara rr tregua». A PIOSTRROE ie loro PROSE 
i DI Av . PRtenaa Lrenorade; ne che deve svolgersi intorno a | 

mA 92. Anniversario  dell’Elezione. Crociata de Î innocenti Der la e ac Gérerale Ù 6. — Prediche di Avvento in Va:|Credo. per preparare una nuova \ 

dati 3..— Messa del S. Padre in S. i l 25. — Udienza Generale, diret Sila: Sanita nante re de ORARIO, del span | 

SIZE Pietro “per i fedeli di. Roma, con H i ì i. sentiti ; -| <0. — Udienza. Generale, 

"ARI Omelia. radiodiffusa, i inlercessione cella Verging= Ottobre soma on at Ambasciator: 28. — Prediche Quaresimali. in 

Bell Lettera per il V Centenario» dil .3- — ‘Wdienza Generale. Discorso 
. E. Léon Berard, Ac-|Vaticano. 

S. Francesca Romana, agli sposi sulle tre virtù teologali 
cademico di Francia, ‘al cui indi- Il S.- Padre esprime le Sue con- (LI H 

v Udienza. dei Presuli Romeni, con | fede, speranza, carità chie costitui- la Rola palladio delle SAOIE NOZZE, Seba risponde con un doglianze pet la morte di S. M. | 

449) venerato. discorso ‘in «cui esalta la |scono il fondamento. della felicità È E P | sj | 10 né Vdiens . G i Alfonso. XIII di Spagna. j 

Romania come’ baluardo della ci-|cristiana della famiglia. Messaggi all Argentina, agli All 18 .a Udi i a lip MI $ 

viltà cristiana in Oriente. 4. Concistoro semi-pubblico .in sla N. n Lamar data Padre al PERE 
6. — Udienza: della Missione Na- Vaticano per preparare la‘ Cano- (niti B al Perù Card, Maglione con la quale lan- | 2 .— Udienza dell'Istituto Uni v 

ali vale Spagnola. Risponde, al suo .in- {nizzazione delle Beato Pelletier e de e gioie voi l- | versitario «Maria ‘S.S: Assunta» hi 

dirizzo, celebrando le glorie nava-|Galgani. - 1.:— Discorso.:del.-S. Padre alla.|rnrechierà La pra gici a Led di 5. — Udienza Generale, Discorso 

1, 22983 li della, Spagna per  l'espansione| 6. — Concerto radio-diffuso della Sacra Romana Rota cheinaugura nere vittime dENd sui ar; agli sposi ministri del Sacramento 

missionaria. R. Accademia di S. Cecilia in ono- l’anno... giuridico,  compiacendosi | mente per i fanci Ni FILO, SPEC se crio 

alle # 7. — Concistoro Segreto per: la|re del Sì Padre, che pronuncia un dell’opera del Sacro Tribunale che | de] santo Natale. "© ‘°° | 6. — Udienza e discorso agli Spa- 
provvista. delle. Chiese e.la.Postu-|ispirato discorso auspicante. che lo fa «palladio delle sacre nozze» |. 94 _ Vigilia di Natale Tl ;_|gnoli venuti a Roma per la ‘morte 

nn lazione. dei. Sacri Palli, Concistoro {1a musica di diverse nazionalità nella: difesa del vincolo coniugale. | qre eni. breil otra! li S. Pa di ‘Alfonso XIII 

sla pubblico per la perorazione della {eseguita preluda alla desiderata 2. — Udienza Generale. del: Sacko au inca: sistonda si È i 

INI Canonizzazione delle Beate Maria|armonia dei popoli. 5. — Il S. Padre visita nella Sa- & PORRE CON G. D. M. È 

di. Sant'Eufrasia Pelletier. e ‘Gem-| - 10, .— ‘Udienza Generale. Propo- la. del Concistoro la, Mostra degli - 

30 ima Galgani. | ne $. Giuseppe a modello delle fa- Arredi Sacri. della Gioventù Fem- ES A 

LI _M..— Riceve Ss. E.. Gioacchino | miglie cristiane, con accenni par- minile di Azione Cattolica. Principi Czartoriski, salesiano, im- 

pi; von Ribbentrop, Ministro degli Af-|ticolari ai pellegrini di Perugia: 6..— Udienza Generale della Gio- parentato alle famiglie Orleans e 

fari Esteri . Germania, trattenen-| 14. — Lettura. del Decreto. del ventù Femminile dell'Azione Cat- di Alfonso XII[ di Spagna; Ebbe 

N #08) per Toni MARRA: ia + |Tuto per .la Beatificazione della tolica: Italiana e discorso per le la vestizione da S. Giovanni Bosc9 

12. — Anniversario  dell’Incoro-|serva di Dio de Rodat; e di quello loro direttive di apostolato. SS e anzi fu questa l’ultima. vestizio- È 

RI nazione, ; : I dell'approvazione dei miracoli’ del 9. = Udienza Generale. ne compiuta dal Fondatore ‘dei Ù 

gna Pontificale in S. Pietro del Car-|Ven. Ignazio da Làconi. 13, — Radio-messaggio in lingua Udienze ontificie Salesiani all’età. di 29° anni, nel t4 

dinale. Decano con assistenza del| 16, — Udienza di S. E. Costanti- spagnola. al. Congresso Eucaristico p 1887. Poichè don Bosco era rilut- 

poni Sommo Pontefice, che alla fine;-ri-|no. Giureseu, Ministro di Propa- 
Nazionale Argentino di: Santa FÉ Gunito: cel accettare Gode ii # 

mc spondendo ‘ agli auguri del Sacro | ganda, di Romania, de la Vera Cruz, invitante tutti i CITTA’ DEL VATICANO, 11 |gregazione un giovane appertenen: 
Collegio, improvvisava un magnifi- |: 17, — Udienza Generale. Discor- popoli a trovare "nel Regno di Div Il. Santo Padre ha ricevuto in|te all’aristocrazia, fu infine  per- i 

co discorso, manifestando la. Sua|so agli sposi sulle «udienze» che giustizia e pace. privata udienza: suaso dallo stesso Pontefice Leo- 

} sollecitudine e le .Sue speranze per | Dio quotidianamente . riserva. ai 16. — Udienza Generale. Discor-| S. Em. il Card.-Nicola Canali, |"€ XIII 

O la vera pace del mondo, suoi redenti nélla preghiera € nel so sulla devozione del. S.- Rosario | Presidente della ‘Pontificia Com-| Don Augusto Czartoriski, una 

14, — Udienza: alle Dame della |1a pietà. nelle famiglie cristiane, Parole in |missione per il Governo dello Sta volta. divenuto salesiano, fondò 

e Compagnia della Carità di S. Vin-| 18. — Lettera al Card. Maglione magiario a 300 Giovani Premilitari|to della Città del Vaticano; successivamente l’Istituto per i 

NI cenzo de Paoli di Roma, Discorso! con cui il Papa indice una crocia- Ungheresi. S. E. M Vobtenbfit Salfi lai ET poreri: poldechi, wu ‘Gevecbia 
| sulla beneficenza. cristiana. ta di preghiere specialmente . da 18. — Udienza al. Card. Lavitra- rio della pira Stiro "e * fan A- led a Torino. In questo Istituto ha | 

17, — Domenica delle Palme.|parte di bambini innocenti per im- no e ai reduci del Sinodo Intere- Di da Perrero 1 TOP | compiuto ‘i primi studi l’attuale 

ON. | Lettura del Decreto del Tuto per!petrare dalla Vergine nel mese di parchiale. di Grottaferrata e di- ganda né Card. Hlond. 

ISSÒ la Beatificazione della Serva di|maggio la pace del mondo. scorso sulla sollecitudine della S. S. E. l’Ambasciatore del. Porto-| Il Czartoriski è morto nel 1896. 

Dio Crocifissa di [Rosa di Brescia. 91. — Discorso al pellegrinaggio 
Sede per i cattolici di rito bizanti- gallo presso la santa Sede e fami-| Ponente o relatore della Causa il 

6 è 18, — Riceve S. E. Sumner Wel-|di Genova guidato dal Card. Boet- no in Italia e per il movimento |glia; Card. Alessandro Verde e Postula- 

nsi les, Sottosegretario di Stato degli|to in cui esalta le glorie del San. dell'Oriente Cristiano. e -l’unità| la Principessa. Donna Isabella | tore don Ffancesco Tomasetti, Pro- 

nd Stati Uniti, inviato di Roosevelt in|tuario della Madonna della Guar- delle Chiese. Borghese; curatore Generale dei Salesiani. 

È Europa; S. E. Pehr Evind Svin-|dia invocandola largitrice ‘di pace. 19. — Radio-messaggio in lingua || ponna Maria Notarbartolo, Du-| oltre la Congregazione dei Riti 

lore hufvud, ex Presidente di Finlan- e inglese agli Stati. Uniti. per la|chessa di Villarosa, si-è occupata dell’introduzione del- 

di dia; .e.S, A. R. la Aeg i da pie Maggio Giornata Missionaria. la, Causa & Neatuicazione e Cano- 

fania del Belgio con il Consorte ( n el'.ltoli 20, — Riceve le credenziali del è * ejs| nizzazione del Servo di Dio M. Du- 

SO- Principe. di Lonyay. In onore tei Palroni d'Italia nuovo : Ambasciatore del. Portogal. Congregazione dei Riti rando, sacerdote della Congrega- 

AS 21. — Cappella Papale nella Si- SERIO piro lo S. E. Antonio. Faria  Carneiro zione delle Missioni di S. Vincen- 

stina per il Giovedì Santo. Danonizzazioni È Bealificazioni Pacheco, felicitandos; del rinnova: |  . CITTA' DEL VATICANO, 11 |zo de Paoli, fondatore dell'Istitu- 
L. 22. — Cappella. Papale per il'Ve. to fervore missionario di. quella | Questa mattina, in Vaticano, si to delle Suore di’ Gesù Nazereno, 

> nerdì Santo, | Concordalo col Portogalio nobile Nazione, è fenuta la Congregazione dei Riti|ed inoltre della validità dei Pro: 

dia 24. — \Pasqua di Resurrezione. ° 23. — Udienza Generale, Discor- | Ordinaria, la quale si è occupata |Ccessi apostolici sopra i. miracoli { 

zio= Solenne Pontificale del Papa: in S.| 2. — Ascensione di N.S. Gesù Cri so: del S.. Padre sulla Grazia. san- dell'introduzione della Causa ci|della Beata Imelda. Lambertini, È 

dic Pietro con Omelia radio-diffusa |sto,  Canonizzazione in S. Pietro tificante ‘nelle famiglie-cristiane.  |Beatificazione ‘e Santificazione del|vergine dell'ordine di S, Domeni- 

. suj concetti della vera pace di ca-|della Beata Maria di S. Eufrasia 27, — Lettera del. Santo Padre |Servo. di Dio don Augusto deilco. 

I
R
.



o 

‘ maternità spirituale, 

Pagina 4 

CRONACA DI UDINE 
L’AVVENIRE D’ITALIA 

rc dIII I Ia 

REDAZIONE: Via Treppo, 8 - Telefono n. 700 

12 Marzo 194 1 

«Causa un increscioso disguido 
postale siamo costretti ad uscire 
mancanti della cronaca di Udine 

DA ILA PR DVI NICIA vengono passati in rassegna. Picco- 
le per î bambini 

SACILE 
Chiusura mercato del pollame 
In seguito ad una epidemia di pe- 

Ste aviaria, verificatasi in molte lo- 
calità della zona sacilese, l'autorità 
sanitaria competente ha ordinato la 
chiusura temporanea del mercato di 
pollame, che si teneva ogni giovedì 
nel Campo Marzio, fino a nuovo or- 
dine di riapertura, 
Apertura della stagione artistica 

della Banda cittadina 
La Banda Cittadina del Dopolavoro 

Comunale anche quest'anno è nel fer- 
mo proposito di riprendere l’attività 
artistica regolare. Quarantasette ele- 
menti sono tuttora disponibili, sicchè 
si può quasi con certezza assicurare 
lo svolgersi dei programmi prestabi- 
liti. Siamo certi, con la volontà del 
Direttore prof. Cav. Romagnoli e con 
la passione e l’assiduità dei Filarmo- 
nici tutti, di vedere il complesso con- 
fermare ancora il proprio prestigio. 

Intanto il 19 Marzo p. v. avrà luo- 
go il primo concerto verdiano. 

POZZUOLO DEL FRIULI 
Un furto 

‘A Ranieri Piani fu Angelo ‘ignoti ru- 
bavano l’altra notte una macchina da 
cucire «Singer», due conigli e una 
discreta quantità di grasso di maiale, 

—_ /MORTEGLIANO: 
Un mendicante poco galantuomo 
Giovanni Padoan fu Adamo, rccatosi 

per indossare il cappotto che aveva la- 
sciato appeso all’attaccapanni, nel «or. 
ridoio d'entrata della propria abita- 
zione, constatava che dalla esterna 
dello stesso era sparita una busta con- 
tenente 60 lire che doveva recapitare 
alla Ditta Turrini. Sembra che auto- 
re del furto sia stato un mendicante. 

TALMASSONS 
Un arresto 

\_Î carabinieri hanno proceduto  al- 
l'arresto di certa Caterina Stocco fu 
Gio. Baita responsabile di furto. in 
danno di Domenico Mondini da Dal- 
massons, alla quale aveva rubato gior. 

nî or sono una coperta di lana, un 
lenzuola è una federa che stavano ap- 
pesi all'aria aperta ad asciugare. 

TRICESIMO 
Un arresto 

I carabinieri hanno arrestato. Everi- 
na Rodeano di Giuseppe da, Cassacco 
in seguito a ordine di cattura spiccato 
dal Procuratore di Tarcento. La Ro- 

deano avrebbe indotto la minore Jre- 
ne Zanini a rubare in casa di Maria 
Baiutti 500 lire che stavano in un 
cassetto aperto. 

Portogruaro 
Sporte e cuori 

Accanto all’Asilo infantile « San 
Giuseppe Calasanzio », è sorta — 
sotto il calore della carità cristia- 
na, che divampa ancora e fortemen 
te în cuori ricchi di meravigliosa 
generosità — la « Casa della Prov- 
videnza ». In essa,si raccolgono un 
manipolo di giovinette, ancora ine-i 
spette alle insidie della vita, ma ai 
queste più facilmente vittime; han- 
no ivi trovato alloggio, vitto, edu- 
cazione, tutto avvolto nel più gran- 
de affetto cristiano e patrio. Sono 
state tolte dalla strada, ove minac- 
ciavano d’infangare col tempo le 
vesti innocenti della giovinezza, per 
formarne delle future donne ‘italia- 
ne e cristiane, madrì di famiglia, 
spose fedeli. 
Hanno pensato a queste povere 

creature, anime elette, che della vi- 
ta intendono fare un'dono — sem- 
pre doveroso, ma sempre meritorio 

— Qla Chiesa ed alla Patria. Non 
occorrono è nomi, bastano le ope- 
re. C'è chi ha voluto assumersi una 

nella quale 
svolge una sublime missione, si fa 
serva per servire Iddio nelle pove- 
re orfanelle. Ancora una volta ab- 
biamo la riprova che chi sente e vi- 
ve, la vita secondo lo. spirito evan- 
gelico, non- trova intralci nelle ric- 
chezze possedute, ma le trasforma 
in strumento di bene, di elevazione 
e redenzione della umanità soffe- 
rente. 
Sono le Patronesse della. Cassa 

della Provvidenza, che con tanto ar 
more attendono alla vita di queste 
tenere creature, che dalle Suore ri- 
cevono quotidianamente la parola 
viva e l’esempio ammirevole d'una 
operosità e pietà che eleva e for- 
lifica. LDREA 

A queste giovinette sì è voluto 
pensare non solamente per  custo- 
dirle, educarle, porle al sicuro dal- 
le insidie del mondo, ma anche al 
loro pane quotidiano di domanì. E 
si è trovato un modo tanto sempli- 
ce e meraviglioso ad un tempo; una 
piccola industria, la cui materia 
prima abbonda tra noi e viene in 
gran parte abbandonata negli uber- 
tosì campi delle nostre contrade. 

Si fratta della confezione di 
« sporte », con î cartoccì delle pan- 
nocchîe. Una brava donna friula- 
na, venuta tra noi dalla Carnia 0- 
perosa ‘e geniale, ha iniziato la la- 
vorazione e l'insegnamento a que- 
ste ragazzette, che ormai s’indu- 
striano nella confezione. Piccoli ar- 
nesi di legno, servono quali telai 
per la trama e la lavorazione; una 
grande stanza è stata riempita da 
tempo — previdenza di dirigenti e 
generosità. di oscuri. offerenti — 
dei cartoccì dì granoturco. I quali, 
divisì în foglie, sottoposti ad un ba- 
gno che li rende bianchi o colorati, 
a seconda delle esigenze artistiche 
del lavoro, vengono poì avvolti alla 
maniera di formarne una specie di 
funicella, che sì allunga all'infinito 
ed è sempre tanto corta, quanto 

dh A 

to. Una specie di minuscolo te 
dove in breve volgere di tempo, la 

.|sporta nasce, cresce e matura. 
Forti, belle, resistenti, le sporte 

sono là che attendono gli acquiren- 
tî, disposte in fila come soldati che 

dell’asilo; 
grandicelle, per coloro che devono 
portarsi certe cose al lavoro od alla 
scuola; grandi, per la donna di ca- 
sa che sì reca al mercato per le 
spese dì famiglia. 

Col tempo, accanto ‘alle sporte, 
tante altre cose nasceranno, în que- 
sfa nuova, piccola casa dell’artigia- 
nato femminile. Quello che occorTe, 
è che l’attenzione dei cittadini non 
venga meno. Bisogna mettere in 
quelle sporte, assieme a quelli del- 
le persone che tanto hanno dato e 
danno per questa istituzione, an- 
che è cuori dei cittadini. Per questo 
abbiamo messo ‘in testa’ a queste 
nostre povere parole, «sporie e 
cuori ». Forse a lettura finita, i 
cuori sono già nelle sporie, 

Una visita 

al Museo Concordiese 
In. occasione della. .sua venuta 

tra noi per l'Assemblea Mutilati, il 
consigliere nazionale avv. Brass ‘ha 
visitato il nostro Museo Nazionale 
Concordiese, Nella visita, era ac- 
compagnato dal comm. Marchetti, 
e dal cav. Matichecchia, della’ Fe- 
derazione di Venezia, nonchè dai 
componenti il Consiglio della locale 
Sezione Mutilati. La. comitiva s'è 
molto interessata nella visita ed ha 
avuto modo di ammirare i bellissi- 

basta per passare veloce tira Aerial 
lai 

più 

Pordenone 
Il Segretario del Fascio alla pri- 
ma riunione del Direttorio e de» 

gli squadristi 
Ieri sera, alle ore 20,30, il Segre- 

tario del Fascio di Combattimento 
pordenonese ha tenuto la sua prima 
convocazione ai componenti il Di- 
rettorio ed agli squadristi. 

Dopo avere ordinato il «saluto al 
Duce», ha ricordato il compianto ca- 
merata Domenico Bartolini, sempre 
presente nella memoria di tutte le 
Camicie Nere di Pordenone. 

La Vecchia Guardia ha lanciato il 
suo grido di entusiasmo per il 
Duce. 
Successivamente il camerata Ce- 

rea ha ‘presieduto la riunione del 
Direttorio soffermandosi specialmen- 
te sulla collaborazione ‘che # com- 
ponenti debbono dare al Partito 
oggi più. che mai. 
Ha impartito norme per il poten- 

ziamento dell’organizzazione in ‘ogni 
settore. Ad ogni componente ha, fis- 
sato precisi compiti. Al termine del- 
la riunione il Gerarca ha dato let- 

Cons, Naz. Orfeo Sellani ed al Se- 
gretario Federale. 

Importante riunione di macellai 

di Pordenone e zona 

La delegazione mandamentale fa- 
scista dei commercianti comunica 
che tutti i macellai del comune di 

mi avanzi romani, segni dell’antica 
grandezza delle nostre terre, 

Pordenone, Aviano, Roveredo, San 
Quirino, Cordenons. Zoppola, Fiu- 

tura di due telegrammi inviati all 

mevento, Azzano Decimo, Pasiano, 
Prata, Porcia e Fontanafredda, so- 
no. invitati a partecipare ad una 
riunione che saràì tenuta oggi stes- 
so mercoledì 12 marzo, alle ore. 18 
precise, presso la:sede della delega- 
zione stessa per importantissime co- 
municazioni circa la nuova discipli- 
na della vendita al pubblico delle 
carni bovine, 
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Morte per avvelenamento 
TREVISO, 11 

L’altra sera è stato ricoverato all’O- 
spedale Civile di Motta il piccolo Gio- 
vanni Zovattin di 4 anni del sito il 
quale presentava gravi sintomi di av- 
velenamento provocato da acido sol- 
forico. 

Il povero piccolo che aveva bevuto 
la morte beverido in un momento in 
cui aveva elusa la vigilanza dei geni- 

cure dei sanitari ‘Spirava poco dopu. 

Bambino gravemente ferito 
da UN ascensore in movimento 

; ; sa PADOVA; 11 
iIl bambino Arigelo Callegaro,: di 7! 

anni. di Alvise, abitante in via dei! 
Campagnola 20, mentre si trovava al- 
l'Ente Comunale di Assistenza andava 

a urtare contro un ascensore che scen- 
deva cadendo a térra tramortito. 
Trasportato all’ospedale gli veniva 

riscontrata la probabile frattura della 
volta della base cranica e tenuto ri- 
coverato con prognosi riservata. 

Morto per paralisi cardiaca 
VERONA, 11 

Nell'osteria di Francesco Avanzi 
a. Parona all'Adige, certo Silvio 
Peretti di anni 55, colpito da pa; 
ralisi cardiaca è deceduto sul 
colpo, 

tori malgradò le bionte 6 amotevon | «ES NI. 

Orto - Giardino 

Frutteto - Casa 

Ogni occorrenza, presso: 

“ L'ORTO AGRARIO — 

GASPARINI - toNE 
‘ Via Savorgnana 25 = Tel. 424. | 

ba 45° Fiera di Verona 
VERONA , 10 

La quarantacinquesima Fiera dell’a- 
gricoltura e dei cavalli è stata inau- 
gurata ufficialmente domenica dal Sot. 
tosegretario di Stato ai Lavori pubbli- 
ci, Eccellenza Pio Calletti, in una at- 
mosfera di operosità severa e serena, 
intonata all’austerità del momento e 
alla ferma tenace volontà di vittoria 
del popolo veronese. 

Questo tempo di guerra, lla dura ]ct- 
ta in cui l’Italia è impegnata per la 
conquista di un domani migliore fan- 
no sentire la grande importanza mo- 
rale e pratica della manifestazione a- 
gricola veronese, rivolta al potenzia. 
mento di uno dei settori fondamentali 
della produzione nazionale, quella del. 

la terra, da cui deriva l’indipeéndenza 
alimentare della Patria in armi, 

Perciò, nonostante tutte le difficoltà 
contingenti, la Fiera di Verona è 
stata fermamente voluta’ariche in que- 
st'anno di guerra, a documentazione 
dell’intenso ritmo produttivo del. set- 

tore agricolo e, soprattutto, per inci- 
tare al massimo sforzo possibile i 
coltivatori dei campi affinchè la terra 
generosa, attraverso le intelligenti fa- 
tiche dei nostri rurali dia il più alto 
rendimento concorrendo decisamente 
alla. vittoria. La rispondenza degli a- 
gricoltori e delle industrie agricole 
è stata pronta, cordiale, appassionata, 
al punto che questa Fiera di guerra 
rivela una più intensa vitalità delle 
manifestazioni precedenti per la ric- 
chezza e la varietà delle iniziative e 
delle mostre, 

Tutto il ciclo produttivo della ‘terra, 
i risultati conseguiti nelle varie «cul- 
ture con l’impiego della tecnica più 
esposta e razionale, ij perfezionamen. 

to organizzativo delle esportazioni, i 
nuovi orientamenti nella scelta delle 
coltivazioni al fine di renderle più ri- 
spondenti alle necessità attuali, gli 
espedienti per ottenere il massimo 1ren- 
dimento eliminando gli sprechi, è ©'o- 
cumentato in una serie organica di 
mostre che occupano i vasti edifici 

della Fiera e straripano nelle strade 
e nelle piazzo. 

E migliaia di cavalli convenuti da 
tutti i centri di allevamento dell'Alta 
Italia dimostrano l'efficienza di questa 
importante settore agricolo, che, spe- 
cie in questo momento appare di som. 
ma utilità, poichè i cavalli si sosti- 
tuiscono ottimamente ai motori sia ne- 
gli impieghi agricoli sia nei trasporti 
e nei mezzi di comunicazione, 

Constatato il successo della 45.a Fie. 
ra, eccoci a riferire succintamente fel. 
la, giornata inaugurale, intensa. di ma- 

nifestazioni, fervida d'opere, e lieta 
di sole venuto dopo qualche indeci- 
sione mattutina, a illuminare questa 
sana festa della terra. 

L'animazione è apparsa intensissima 
fin dalle prime ore del mattino per 
l’affluire di masse dopolavoristiche e 

di lavoratori dell'agricoltura convenu. 

ti da ogni centro. della provincia: a- 
gricoltori, commercianti e negozianti 
convenuti da ogni parle d’Italia ave- 
vano. fin dalla vigilia conferito alla 

città un aspetto d'eccezione, special 

mente nella zona centrale che è quel- 

la nella quale sono sistemati i vari 

quartieri della Fiera. L’Ecc. Pio Gal- 

letti intervenuto in rappresentanza cei 
Governo, ha aperto con una sua visita 

ai singoli settori la manifestazione a- 
grico?o-industriale della primavera ve. 
ronese. Con l’Ecc. Galletti erano pre- 
senti il sansepolcrista Sandro Giuliani 
in rappresentanza del Partito, il se- 
natore Umberto Zamboni per il Sena- 
to, il cons. naz. Miori per la Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni, Celso 
Maria Garatti Segretario generale del 
Dopolavoro. 

Quando le alte gerarchie sono arri. 

vate alle 10.30 in piazza Vittorio E- 

manuele, accompagnate  dall’Ecc. il 

Prefetto davanti al palazzo della Gran 

Guardia erano ad attendere le rappre- 
sentanze del Fascismo scaligero, delle 

Forze Armate, della G.I.L., del Dopo- 

lavoro, e dei lavoratori dell’agricoltu- 

ra; ed una grande folla che ha lunga- 

mente acclamato al Duce. L’Ecc. Gal 

letti è stato ricevufo dal Podestà, dal 
Federale, dal Preside della Provincia, 

dai due Vice Podestà, dal generale 

Rizzardi e dalle altre autorità e gerar- 

chie veronesi. Mons. Giuseppe Chiot 

rappresentava S. E. Mons. Vescovo. 

Facevano. gli onori di casa il Presi. 

dente dell'Ente Fiera cons. naz. Mario 

Pasti ed il Segretario generale comm. 

Carlo Titta.. Mentre la fanfara federa- 
le della G.I.L, e la fanfara della fan- 

teria eseguivano inni e marcie patriot- 
tiche, la visita ha avuto inizio :el 
sottoportico del palazzo monumentale, 
che aveva all’ingresso quattro grandi 
fasci littori affiancati da baionette, 
simbolico richiamo al nostro tempo 
guerriero. L’Ecc.. Galletti col gruppo 
delle autorità si è soffermato a visi- 
tare la esposizione della Federazione 
italiana dei Consorzi agrari e quindi, 
passando tra un doppio schieramentò 
di massaie rurali che creavano con i 
loro caratteristici «costumi ‘e ‘con il 
coro delle loro voci una nota viva- 
cissima nell'interno del severo edifi- 
cio, egli si è recato per l'ampio sca- 
lone al piano superiore, visitando due 
grandiose sale che accolgono una mo- 
stra grandiosa di frutta ed ortaggi 
essiccati nella quale sono adunati i 
prodotti di quarantadue provincie, 

A ricevere il Sottosegretario di Stato 
e le.gerarchie era qui il Principe Bor- 
ghese presidente. del Settore ‘.deila. 
frutticoltura. A} primo piano. VEcc. 
Galletti è ancora sostato nelle due sa- 
le riservate l’una alla Cassa di Ri: 
sparmio di Verona Vicenza e Belluno, 
e l'altra, riservata a] Dopolavoro nel- 
la quale sono apparse illustrate le va- 
rie attività autarchiche relative allo 

sfruttamento e allevamento’ del co- 
niglio. 

Ritornati al pianterreno, l’Ecc. Gal. 
letti. e le altre gerarchie hanna visi- 
tato l'imponente salone allestito dal- 
la Confederazione fascista degii agri- 
coltori. illustrante la jotta contro gli 
sprechi e per i recuperi in agricoltura. 
In un grande salone adiacente è poi 
stata ammirata*la mostra dei vini ita- 
liani alla quale hanno dato il loro 
contributo trenta‘ provincie, mostwa co- 
stituente una completa rassegna dei 
vini tipici italiani, b 
Interessantissima per la sua imposta- 

zione strettamente autarchica. è riusci- 
ta la esposizione delle Massaie rurali 
con relativa bottega tipo, 
Sempre al pianterreno sono state 

quindi visitate le Mostre della. Barca 
Mutua Popolare, presenti il vice I'i- 
rettore generale cav. Fiori, il vice di- 
rettore rag Muraro e funzionari, la 
Mostra della Federazione -nazionale 
fascista mutue infortuni agricoli e la 
Mostra dei Monopoli di Stato «rganiz- 
zata da) Direttore generale dei Mrno- 
poli ing. Boselli, presente a ricevere 
le autorità. 

In altro palazzo della Fiera il Sot- 
tosegretario di Stato ha. visitato le 
interessanti Mostre delle Ferrovie del- 
lo Stato e dei Magazzini generali di 

Verona, nonchè l'imponente rassegna 
di animali da cortile organizzata dal 
Dopolavoro provinciale. 

. Dopo avere compiuto il sopral'10g0 
nell'interno dei palazzi della Fieva il 
Sottosegretario Calletti si è recato con 
le. autorità, a piedi, e passando tra 

due fitte ali di fascisti e di popolo al 

vori Pubblici, insieme con il Prefetto, 
col Federale, con il Magistrato alle 
acque, con il Preside della Provincia, 
con l'ingegnere Capo del Genio Civile, 
con. l'ingegnere capo della Provincia 
e con l’ing. Castiglioni direttore cei 
lavori si era recato a visitare i lavori 
della strada Verona-Boscochiesanuova, 
la strada Verona-Parona e il nuovo 
centro ospitaliero, 
‘Nel pomeériggio,; prima di lasciare 

Verona alla fine di una giornata che 
è stata improntata a} più concreto 
spirito realistico, in quanto priva di 
ogni discorso e caratterizzata invece 
da un brillante bilancio di opere, il 
Sottosegretario Calletti ha visitato i 
feriti di guerra suscitando commossa 
riconoscente manifestazione all’indiriz: 
zo del Duce. î 

{ % £ ® 

La Fiera, quest'anno, osserverà l’o- 
rario di apertura..ininterrotta dalle ore 
9 alle 19,30 di ogni giorno onde favo- 
rire i visitatori. Nelle ore serali ri. 
mane chiusa come logica conseguenza 
dell’oscuramento. ;Il prezzo del bigliet. 
to è di lire tre, con diritto alla visi- 
ta a.tutte le sezioni dei quartieri cen- 
trali della Fiera, Però pet i dopola- 
voristi è ridottò a lire due' (Ma il bi- 
glietto dovrà essere acquistato all’uf- 
ficio Propaganda Dopolavoro di Piaz- 

za Bra) e per i soldati e per i ragaz- 
zi a lire una. 

La Saer ha concesso una riduzione 
sui Viaggi per Verona su tutte le sue 
linee ferrotranviarie, mediante l’acqui- 
sto di biglietti comprensivi anche l'in. 
gresso ai quartieri della Fiera. 

a * * * 
Teri, lunedi, prima giornata del. 

la fiera, dopo quella inaugurale di 
domenica, si è avuto una impo- 
nente affluenza. di. visitatori, afflu- 
enza favorita anche da un limpi- 
do sole primaverile. 

Migliaia di visitatori sono con- 
venuti dai paesi della provincia e 
dai vari centri dell’alta Italia. 

L’animazione. è stata vivissima 
in tutta la città. e particolarmente 
nel quartiere della mostra dell’a- 
gricoltura e del gran mercato dei 
cavalli. i ; 4 

. Affari per. capitali ingenti sono 
stati conclusi in tutti i settori par- 
ticolarmente in quelli delle mac- 
chine agricole e .dei cavalli. ì 

Migliaia di cavalli sono stati 
venduti per un valore di circa ven- 
ticinque milioni di lire. 
Anche l’interessante mostra del 

tabacco, attraverso i tempi e co- 
stumi, allestita nel salone di Ca- 
stelvecchio è stata molto frequen- 
tata dal pubblico. 

Vittima dell’ asfissia 
; sf VERONA, 11 

A causa della ésaltazione di gas 
prodotto dalla combustione di una 
automobile a gasogeno che si tro- 
vava in una rimessa sottostante la 
bambina Agnese’ Correzzoli di an- 
hi 5 da Concamarise di Sanguinet- 
to è deceduta ‘per’ asfissia. 

Campo della fiera cavalli, dove ha 
visitato le scuderie, quindi, sempre a 
piedi e salutato al passaggio dalla fol. 

Emanuele per prendere visione della 
Mostra di cancellate autarchiche alle- 
stita nei viali dei giardini, Dalla piaz. 
za l’Ecc. Calletti con le autorità si è 
recato in filovia a Castelvecchio pèr 
visitare un’altra interessante Mostra 
allestita in occasione della Fiera e 
dovuta ai Monopoli di Stato, quella 
del tabacco nei tempi. e nei costumi 
ordinata dal Direttore dei Musei prof. 
Avena in collaborazione con il Fascio 
Femminile. Particolare interesse vba 
destato un settore della Mostra ordi- 
nato .dal Reich. à VIDI 

Poco dopo mezzogiorno i] Sottose- 
gretario Calletti raggiungeva, sempre 
in filovia, con le autorità, la Casa del- 
la G.I.L. che ha visitato con il Fede- 
rale dopo avere passato in rassegna 
le rappresentanze schierate e dopo es- 
sersi paternamente intrattenuto con 1 
bimbi dei coloni libici ospiti della G. 
I. L. di Verona. Quindi nel teatro del. 
la stessa Casa ha assistito all’apertu- 
ra di un convegno promosso dal set- 
tore della ortofloricoltura e della frut. 
ticoltura ascoltando la prolusione del 
prof. Baglioni della Università di Ro- 
ma il quale ha trattato dei problemi 

relativi alla essiccazione delle - frutta 
e della verdura come mezzo di scam 
bio e di piena efficenza alimentare. 

Alla fine della lunga ed attenta vi 
sita a tutti i quartieri della Fiera, 
PEce. Calletti ha tenuto ad esprimere 
al Presidente cons. naz. Pasti ed sl 
Segretario il suo compiacimento. Nel 
la mattinata il Sottosegretario ai La- 

la ha fatto ritorno in piazza Vittorio]. 

| MANTOVA 
| Vibranti ‘adunate popolari 
Nei Comuni del Basso Mantovano si 

sono. svolte delle entusiastiche adu- 
nate di popolo, presiedute da gerar- 
chi inviati dalla Federazione Provin- 
ciale dei Fasci, i' quali hanno parlato 
dopo esaurienti relazioni dei Segreta- 
ri. dei Fasci sull’autorità svolta nel 
campo politico èd assistenziale, con 

particolare riferimento alle famiglie 
bisognose dei combattenti. i 

A Carlonara, Magnacavallo, Poggio 
Rusco,. Sermide, Santa Croce, S. Gio- 
vanni del Dosso, Schivenoglia e Villa 
Roma le imponenti adunate sono sta- 
te presiedute dallo stesso Segretario 
Federale. , pro - 3 

Questi nei suoi discorsi, al pari de- 
gli altri gerarchi, ha parlato dei do- 
veri che incombono ai cittadini in 
questi momenti di lotta accanita. e 
ha spiegato le ragioni per cui è assi- 
curato che la vittoria sorriderà alle 
nostre armi. 

: L'esito. brillante 

d’un concerto musicale 
Nella sala ex-consigliare ha avuto 

luogo, con brillante successo un con- 
‘certo di piano tenuto dall’esimio com- 
positore ed esecutore M.o Renzo Mar- 
tini, di Parma, assai bene coadiuvato 
dalla cantatrice Bianca Mentali. Ogni 
pezzo era musìca del Martini stesso. 
Il pubblico numeroso e colto ha visto 
e. gonosciuto in lui un compositore 
animato da lirico fervore ed un ese- 
cutore di facile mano e di pronto in- 
tuifo: epperò lo ha ripetutamente ap- 
plaudito assieme alla Montali, che ha 
saputo far valere la bella ed espres- 
siva sua voce. 

Ginio fra l'Artorato cri, 

Le Mura di Lucca 
LUGCA, marzo 

Nel riportare precedentemente la 
storia déella nostra. città e le vicende 
politiche dall’origine ai giorni nostri; 
abbiamo accennato alla cerchia di Mu. 
ra che. la circondava in tempi remo- 
ti, Mura che niente hanno a che fare 

con l’attuale « arborato cerchio » #@ 
di costruzione cinquecentesca. 

è visibile in prossimità del palazzo 
Arcivescovile, nelle. adiacenze della 
Chiesina della Rosa, ; 

Le Mura costruite da] Comune nella. 
seconda metà del 1200, altro non erano 
che un recinto quadrato di muro spes- 
so, su fondamenta di tufo, con rive: 
stimento di pietre locali all’esterno; a 
intervalli regolari, lungo il perimetro, 
stavano robuste torricelle quadrate ; u- 
na, per lato. aprivansi. quattro porte 
ampie dai massicci portali .e;.cinque 
più piecole, n 

Tre di queste enormi porte ancora si 
possono vedere, ammirare neila .solidi- 
tà costruttiva, spogliata da ogni fran- 
zolo decorativo, interessanti resti edi- 
lizi dell’architettura pre-trecentesca. 

Il primo è il cosiddetto Portone céi 
Borghi, turrito, con due archi; il se- 
condo è l'antica porta di S. Gervasio, 
oggi Portone dell'Annunziata, avente 
anch’esso due torri cilindriche latera- 
li; il terzo, S. Donato, molto più sein: 
plice, da solo un'impressione di solidi- 
tà potente nello spessore dei muri é 
nella stabile. pianta quadrata, 

Però con l’invenzione delle armi da 
fuoco, la. sottigliezza delle seconde 
mura mise soprapensiero il Governo 

della, Repubblica, il quale, di lì a po- 
co, decise di ampliare la cinta cercan- 
do di renderla più sicura, ° 

Ingegneri, architetti, esperti in. forti- 
ficazioni, competenti in balistica fu- 
rono*invitati a presentare progetti, a 
eseguire modelli, affinchè l’erigenda 

la città, 

Coloro che più si appassionarono | 
furono Matteo Civitali. Francesco Pa- 
ciotti, Vincenzo Civitali, . Baldassare 
Lancia, i fratelli Oddi, il  Properio, 
Giovanni Tedeschini, ed altri numero. 
si, i quali, con lena e ardimento si 
posero al lavoro subito; ma l'opera 
fu completata dopo circa 150 anni. 

Questa cinta irregolare nella forma, 
ma regolarissima nella struttura co- 

struttiva, avvolge la città per un ne- 
rimetro di metri 4193; ha una larghez- 
za notevole e uguale. e, dalla parte 
esterna, una altezza Che in taluni 
punti raggiunge i dodici metri. Pre- 
senta undici bastioni più o meno va: 
Sti e avanzati, saldi e imponenti, al- 
cuni.con resti di costruzioni fortilizie 
chiamate « cavalieri ». 

Nei progetti delle Mura erano come 
prese le opere esterne: la cunetta — 
il fosso costeggiante tutta la costruzio- 
ne — la strada scoperta oggi sparita, 
ele mezze lune in terrapieno, visibi- 
lissime, ultime rimaste, quelle sugli 
spalti fra i baluardi S. Frediano e 
Santa Croce. 1 
Occorse alla Repubblica, per erigere 

il colossale lavoro, la somma di scudi 
900.000, ingetissima a quei tempi. 

Dapprincipio le porte furono tre: 
Porta Santa. Maria con tre fornici; 
sotto quello del centro sta ancora il 
cancello verticale a saliscendi, La fac- 
ciata ha in alto, sopra ogni fornice, 
tre nicchie con due pantere laterali e 
una bellissima, conservatissima « Ver. 
gine col Bambino » di Vincenzo Civi- 
tali, ; 
Anche porta S. Pietro ha tre fornici 

originali, ma i due ai lati sono mol- 
to più piccoli è non hanno l’imponen- 
zà maestosa di quelli di Porta S. Ma- 
Tia. La tetza è la Porta di S. Donato, 
a un solo arco, con decorazioni in 
|marmo e le statue dei Vescovi Santi 
Donato e Paolino. 

Dette porte hanno una loggetta su- 
periore rivolta verso l’interno, a copri 
re la pubblica strada e, ancora visi- 

bili, le fessure praticate per farvi 
scorrere le catene dei ponti levatoi. 

La cosiddetta Porta Elisa è di costru- 
zione molto più recente: venne aper- 
ta da Elisa di Borbone; col marito è 
il cognato attese anche a rinverdire di 
alberi buona parte delle Mura, essen- 

done prive dalle origini, eccetto alcu. 
ni, radi tronchi secolari, tuttora fron- 
zuti e rigogliosi. ‘ 

Porta S. Anna nuova e Porta Vit- 
toria. sono state costruite pochi anni 
or sono per esigenze délla popolazione, 

costretta a fare lunghi giri viziosi, 

Qualche pezzo, delle. mura romane, | 

cerchia fosse valida a salvaguardare |. 

per entrare in città da certi luoghi o- 
ve abita, o per uscirne, 
Quando nel 1645 le Mura furono por- 

tate a compimento, le armi da fuo- 

co avevano già fatto un progresso 
enorme. Ormai, con l’evolversi degli 
anni, praticamente, cioè seguendo l’in- 
tento :con cui fu ideato il. progetto, 
\non..avrebbero servito alla difesa, per- 
chè le artiglierie possenti con itun 
molta fatica le avrebbero smantellate. 

Per fortuna da quel tempo Lucca 
non fu più in lotta con le vicine città 
come avveniva continuamente nel 
due-trecento. 

In tal modo le Mura sono rimaste 
intatte. e sono diventate luogo pitto- 

FORLI” 
Un volume di Don Foliero Raggi 
sulla educazione dellla coscienza 

I problemi che ha affrontato il 
sac. Foliero Raggi, nostro scritto- 
re sacro decisamente affermatosi, 
Nel secondo volume della sua col- 
lana. «Lumen de lumine», parole 
di vita, è tra i più importanti e 
fondamentali della vita spirituale: 
la coscienza. Il libro infatti, usc'- 
to in questi giorni dalla S. A. C. 
Stab. "Tip. Valbonesi, Forlì - Co- 
scienza di vivere - pp. 218, L. 9, 
con una espressiva copertina del 
noto xilografo prof. L. Servolini. 
tratta ‘assai diffusamente» con. zelo 
ed esperienza sacerdotale di tutt: 
gli aspetti del peccato, della edu- 
cazione, dell'esame della. coscienza 
per dare alle anime la forza di 
porre i diritti dello spirito al diso-. 
pra di quelli della materia, 

L’A. ha compiuto un bel passo 
in avanti dando a questo lavoro 
forma snella, pratica, con .uno sti- 
le semplice, qualche volta in for 
ma originale, tanto da conferire 
ai 22 capitoli di formazione un vi- 
vo ‘interesse nel lettore, 
Ma don Raggi non si arresta 

nella sua fatica tutto preso dal de- 
siderio :apostolico di indirizzare, 
specialmente. i giovani, alla. per- 
fezione della vita cristiana. Egli 
infatti non ancora chiude questo 
secondo volume della collana che 
ne annuncia il terzo tanto le idee 
logiche e chiare esposte già apro- 
no nuovi orizzonti e chiedono nuo- 
vi insegnamenti che lA. promette 
perchè il compito non è esaurito. 

Ci' rallegriamo pértanto cordial- 
mente con don Raggi, che tanti 
consensi ha ‘ottenuto con le. sue 
prime. pubblicazioni, consensi che 
non mancheranno certamente an- 
che a questo nuovo libro ove ha 
chiaramente mostrato di meritare 
la fiducia dei superiori ‘l’apprez- 
zamento dei lettori e tra i suoi 
confratelli. 

La celebrazione Verdiana 
al nostro Comunale 

Nei prossimi giorni sarà pubbli. 
cato il gartellone annunciante una 
stazione” d'opera straordinaria che 
avrà, luogo dal 29 marzo al 7 apri: 
le nel nostro Teatro Comunale, la 
quale accomunerà. alla celebrazio- 
ne verdiana con Traviata e Rigo- 
letto, il cinquantenario di Caval- 
lerîa Rusticand. 

Lo spettacolo sarà veramente ec-| 
cezionale perchè : per protagonisti 
‘avremola. Madga «Olivero ‘in Vio- 
letta e Gino Bechi nel ‘Rigoletto. 

Completerà la; stagione Fedora 
del M.o0 Giordano e il Segreto di 
Susanna del M.o Wolf-Ferrari. 

Ecco pertanto 1 primi elementi 
forniti dalla benemerita Direzione 
teatrale. i 
Celebrazione verdiana: La Tra- 

viata con Magda; Olivero, Carlo Al- 
fieri, Mino Cavallo; Rigoletto con 
Gino Bechi, Giovanni Bartolotti, 
Fernando Basile, 

Cinquantenario di Cavalleria Ru- 
sticana con l’opera del M.o Masca- 
gni e con dl Segreto di Susanna. 
Interpreti Adriana Guerrini, Ugo 
Cantelmo, Clara Buccironi, Tina 
Billi, Lorenzo Conati. 

La Fedora, avrà per esecutori 
Rina Corsi, Alessandro Granda, 
Lina Macchi, Lorenzo Conati. 

Maestri direttori Gino Puccetti e 
Graziano Mucci. 

Una tombola a favore 
di combattenti 

Tl Gruppo tionale’ «E. Zaccarel 
li» ha.organizzato la estrazione di 
una tombola popolare il cui rica- 
vato andrà. a favore dei combat- 
tenti. Ia estrazione dei premi, lire 
1500 la tombola e lire 500 la cin. 
quin®, avrà luogo in. Piazza Saffi 
il. 19 marzo festa di S. Giuseppe 
alle ore 18. 

Le. .cartelle costano lire 1 ciascu- 
ha. 

Cronaca cesenate 
Nel popoloso suburbio di S. Roc- 

co, présso il Ponte Vecchio sul Sa- 
Ylo, si è svolta domenica u. s., con 
grande concorso di folla, la tradi- 
zionale sagra di Santa Margherita, 
Ha celebrato. la prima Messa. so- 

Jenné all’Istituto. Almerici - Monte- 

drea Bonomini fra il giubilo degli 
alunni e dei Superiori, Al pomerig- 
gio ha avuto luogo in onore del 
neo-Sacerdote una riuscitissima Ac- 
cademia musico-letteraria. Auguri 
vivissimi, 
Domenica sera in. Cattedrale ha 

avuto felicemente inizio la predica- 
zione quaresimale per categorie. 
Presente. un notevolissimo uditorio 
di madri e di spose, Il nuovo Prio- 
re dell'Abbazia di S. Maria del 
Monte, ‘P. Mauro Paolazzi, ha ini- 
ziato la sua nobile fatica tenendo la 
prima, delle sue istruzioni sulla san- 
ta Messa, tema voluto dall’Ecc.mo 
Vescovo nostro per la presente Qua- 
resima. La forma sobria ma effica- 

profonda competenza in materia, ha 
subito incontrato il favore del pub- 
blico. È 

vecchio, il giovane religioso P. An- | 

cissima dell’oratore, nutrita di una. 

. e e 

Ai nostri abbonati 
La stampa cattolica deve en- 

trare in ogni famiglia, 
Ogni nostro abbonato, fac. 
‘cia dunque proseliti, 

«L’ Avvenire d’Italia » vi 
istruisce, vi consiglia e vi di- 
strae, Con esso, entrerà nel 
vostro tetto, e în ogni cuore 
lPammaestramento di Gesù, e 
eco serena della voce de! 
‘mondo, i 

FERRARA 
Chiesa di S. Giuseppe 

Dal giorno 12 al giorno 18 Settenario 
in preparazione alla Festa di S. Giu- 

seppe, Titolare delia Chiesa, 
Ore 18 S. Rosario. Preghiere al San. 

to e Benedizione Eucaristica. 

Giorno 19: Festa di S, Giuseppe. 
Ore 7, S. Messa; ore 8, Messa della 

Comunione Generale con fervorino, ce- 
lebrata da S. E. Rev.ma Mons, Arci- 
Vescovo. 

Dalle ore 9 alle ore 12 SS. Messe in 

continuazione, 
Nel pomeriggio ore 6 S. Rosario, Pre- 

ghiere e Trina Benedizione impartita 
da S. E. Rev.ma Mons. Arcivescovo. 
Bacio della Reliquia del Santo a ri- 
chiesta dei fedeli, 
Indulgenza Plenaria a tutti i fedeli 

che visitano la Chiesa. 

L'inizio dei prelittoriali 
della cultura e dell’arte 

Nella sede del Dopolavoro còmmer- 
cianti si sono iniziati ieri i prelitto- 
riali della cultura e dell’arte. Presen- 
ziavano al raduno una trentina di 
studenti. Nella giornata odierna sono 
State discusse le monografie di chimi- 
ca, mentre a tarda sera sono stati 
iniziati i lavori sulle monografie di 
medicina, biologia e quelle di inge- 
gneria, Alle relazioni hanno parteci- 
pato una decina di studenti con rela- 
zioni molto interessanti. Mercoledì 
verranno discusse le monografie di 
musica e letteratura e giovedì quelle 
di dottrina del fascismo ed economia 
corporativa. 

Ricerche di un ufficiale 
prigioniero di guerra 

Alla Segreteria. dell’Arcivescovado 
di Ferrara sono pervenute, dalla Cit- 
tà del Vaticano, notizie del prigionie- 
ro di guerra sottotenente Mario Bra- 
za, del quale non si conosce la resi- 
denza della famiglia, che si ha però 
ragione di ritenere abiti nel ferrare- 
se, La Segreteria sarà grata a chi po- 
trà comunicare qualche indicazione 
che valga a far giungere alla fami- 
glia del sottotenente Braza le notizie 
che saranno certamente attese con 
ansia. 

Autolettiga della Croce Verde 
che investe un ambulante 

Nel pomeriggio di ieri lungo la stra- 
da di Pontelagoscuro, un’autolettiga 
della. Croce Verde di Padova, nell'in- 
tento di oltrepassare altra autovettura 
investiva il ciclista Luigi Camarella 
di anni 76 da Fiesso Umbertiano, ven- 
ditore ambulante, che stava portan- 
dosi a Ferrara, Nell’incidente il Ca- 
marella ha riportato una grave feri- 
ta alla testa e lesioni alle braccia ed 
è stato ricoverato all'ospedale della 
DOSI città con commozione cere- 
rale, 

Ubbriaco investito 
da un autocarro 

A tarda ora di ieri sera, nei pressi 
di Fossanova S. Marco un piccolo au- 
tocarro il cui conducente è rimasto 
sconosciuto ha investito tale Lucio 
Casaroli di anni 60, ubbriaco, il qua- 
le a zig-zag attraversava la strada 
senza interessarsi alla viabilità. Il 
Casaroli è stato trasportato .da una 
autolettiga della. Croce Rossa all’O- 
spedale e trattenuto con sintomi di 
commozione cerebrale, 

Uno scherzo 
che manda all’ospedale 

? E*.stato ricoverato«ieri. sera all'ospe- 
«dale della nostra città'tale Giuseppo 
Pierantoni di anni 24 da Borgo San 
Luca, il quale presentava lesione di 
una certa entità alla regione perina- 
le-eq è stato trattenuto in osservazio- 
ne. Interrogato dal medico di turno 
sulla ferita riportatà il Pierantoni 
ha dichiarato di aver ricevuto per.... 
ischerzo un violento calcio da un a- 
mico. carissimo, 

Morsi da cani 

L’avv. Ugo Teglio della nostra città 
ha dovuto ricorrere alle cure dell’o- 
spedale S. Anna per morso ricevuto 
dal proprio cane, Anche il bambino 
Franco Musacci ha ricevuto un mor- 
so da un cane al ginocchio destro ed 
era costretto a ricorrere per le cure 
del caso allo stesso ospedale. 

I prezzi della canapa 

Il Diettorio dell’Unione Agricoltori, 
presenti i presidenti dei Sindacati in- 
teressati, ha fissato i prezzi della ca- 
napa ferrarese agli effetti della corri- 
sposta d'affitto dei fondi rustici, Ta- 
li prezzi soho stati così stabiliti: Ca- 
napa buona di Cento @ di Bondeno 
da lire 610 a 620 il quintale; Canapa 
fina del ferrarese da 580 a 59; cana- 
pa comune del ferrarese da 550 a 570 
il quintale; Canapa inferiore da 520 a 
540 ‘il. quintale, 

COMACCHIO 
o Dopo la nomina 

di S. E, Mons. Tamburini 
Al telegramma augurale che la 

Direzione e ‘l’Amministrazione del 
nostro Giornale hanno inviato a 
S. E. Mons. Tamburini in vcecasio- 
ne della sua elevazione a Vescovo 
di Teano, l’Eccellentissimo Fresule 
si degnava così telegrafare: 

«Avvenire d'Italia - Bologna. 
Riconoscente devoto omaggio in. 

voco abbondanza benedizioni code. 
sto ottimo giornale benemerito Chie. 
sa e Patria. 

f8 Tamburini Vescovo Eletto» 
RAVZDITS 

RITA 

LA TIPOGRAFIA rum 
COMMERCIALE n 
DELLA SOC. AN." 

AVVENIRE D'ITALIA 
è corredata di ottimo mac- 
chinario per l’esecuzione 
di stampati di indole com- 
merciale (Bollettini par. 
rocchiali, Edizioni, Opu- 

|, scoli, Numeri Unici, ecc.) 

RR. Parroci, Enti Religiosi, 
Associazioni Cattoliche, Amici 

e Lettori del quotidiano, per i 
vostri stampati, servitevi della 

Tipografia Commerciale 

AVVENIRE D'ITALIA 
Via Mentana 4, Bologna 

} Telefoni 21-664 - 21-665 

MASSIMA. SOLLECITUDINE 
PREVENT A_RICHESTA 
ESECUZIONE PERFETTA 
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INTROSPEZIONI 

enio e follia 
Da tempo immemorabile, è massi 

mè dal secolo scorso, sisdiscute e si 
indaga appassionatamente nel campo 
della psicologia, intorno a quel su- 
blime e privilegiato dono di natura, 

$cè porta il nome di genio, ma a iui 

l'oggi gli elementi, veriuti in posses- 
so delia scienza circa le condizioni 
tanto psichiche, quanto fisiologiche e 
anatomiche del genio, non hariho per. 
messo di pronunziare un giudizio si- 
Curo e definitivo in proposito, perchè 

i dati finora acquisiti sono troppo 
frammentari, incompleti, inadeguati, 

@asufficienti. Basti dire che intorno 
alla natura stessa del genio, non è sta 
ta ancora risolta la questione, si di- 
rebbe pregiudiziale, se tra il genio è 
la follia, come da molti si sospetta, 
bassi una certa affinità e anzi una 
stretta parentela (come hanno sosteni- 
to tra gii altri, il Moreau di Tours, 
che ha identificato il. genio con una 
nevrosi, e Cesare Lombroso, che più 
determinatamente vi ha riccontiate u- 
na nevrosi degenerativa a base e- 

‘pilettica) ovvero se tra genio e pazzia 
si scorga la massima opposizione, co- 
me altri ragguardevoli psicologi inse- 
gnano, richiamandosi al fatto che men 

tre.Ja follia importa la massima schia. 
vitù dello spirito, reso zimbelio del: 
l'immaginazione, il &enio invece rap- 
presenta la massima libertà dello spi. 
rito, che domina e padroneggia il »’on- 
tenuto della coscienza, elaborandolo 
è facendolo servire alla concezione 
e all'attuazione appunto di quelle cha 
si chiamano le opére del genio, 
Sembrano per altro militàrè a fa- 

vorè délla tesi opposta le singolarità, 
le bizzarrie e le stravaganze che si 
osservano con frequenza nella cori 
dotta degli uomini di genio, e ché 
fanno pensare spontaneamente ad &- 
nomalie mentali. Chi non sa per es. 
che. Gian Giacomo Rousseau si com- 
piaceva -di meditare a capo scoperto 
sotto il sole cocente, col pericolo di 
buscarsi magari un’insolazione mici» 
diale? e che il Bossuet sentiva il bi- 
sogno di lavorare in una camera fred- 
da, con la testa strettamente avvolta 
d'a bende di lana? e che Descartes, 
Leibnitz, Milton, Rossini, meditavano 
fruttuosamerite, non stando seduti, in 
piedi, ma coricati o distesi orizzonial. 
mente? E che Guido Reni e il Machia- 
velli per lavorare con lena e profitto, 

Pprovavano il bisogno di: indossare a- 
biti starzosi, e il primo anche di ve- 
detsi circondato dai discepoli che lo 
servivano in rispettoso silenzio? Con 
questo apparato esteriore sentivano ri- 
svegliarsi il talento artistico o inven- 
tivo, mentre Federico Schiller al con- 
trario eccitava i) proprio estro immer- 
Eendo i piedi nell’àcqua ghiacciata... 
Oltrecchè il genio sembra carattériz 

zato dalla individualità o impronta 
personale, in quanto che gli uomini 
di genio non sono pedissequi è ancor 
meno plagiari di nessuno; sono origi. 
nali e maestri, non discepoli @ ititie 
tatori. Un’altra caratteristica del genio 
sembra essere la precocità dello svi- 
luppo: così il Mayerbeer ancora: fui 
ciullo, suonava già egregiamente il 
pianoforte; Torquato Tasso a 7? anni 
possedeva bene la lingua latinà; Vol 
fango Goethe a. 10 anni parlava già 
diverse lingue, a 13 anni Andrea Ma- 
tia Ampère era. già valente matema- 
tico, Biagio Pascal a 15 anni pensava 

| già alle sezioni coniche, appartenenti 
all’alta geometria; Michelangelo pri- 
ma ancora dei 20 anni eta già un ri- 
nomato scultore, oltrecchè la storia ci 
ricorda come esempi di precocità. di 
sviluppo gli ingegni di Dante, del Boc. 
cticcio, di Giotto, di Raffaello, del Mo- 
zart, del Rosmini, del Leopardi ecc. 
Non mancano per altro notevoli e- 

sempi di genii tardivi: cioè di uomini 
alquanto ottusi di mente da. princi 
pio, che si svilupparono poi in misura 
straordinaria nell'età adulta, Tale fu 
il caso del famoso Pièr Lombardo, det- 
to il Maestro delle Sentenze, come an- 
ché del celebre Cornelio A. Lapide, 
autore di un apprezzatissimo commen> 
«tario. biblico, che divenne un. genio 
inciampando e battendo accidehtalmen® 
‘te la testa contro una pietra, donde il 
soprannome aggiuntogli di A. Lapide; 
così pure si svilupparono tardi le in- 
telligenze vivide e potenti di un Fran. 
cesco Sucrez, il celebrato dautore di 28 
volumi in-folio di Disputazioni metalîi- 
siche; di un Isacco Néwion, che da 
fanciullo fu sempre tra gli ultimi del. 
la classe, di un Walter Scott, giudicato 
dal suo primo maestro « un balordo, 
che sarà sempre un balordo ».., o 

Questo ad ogni modo è accertato ché 
genio .e follia si accompagnano con 
dolorosa frequenza, fatto che a rigure 
di logica, non autorizza appunto & i- 
dentificare l’una cosa con l'altra, al- 
trimenti dovremmo identificare il vofi. 
cavo. con il convesso, in una curva 
matematica ‘0 il dritto ‘con il rovescio 
in una medaglia, dato che i due a- 
spetti e le dune facce si atcompagnano 
immancabilmente e inseparabilmente. 
‘Così - consta chè l’autobsia eseguita 

‘ sul cadavere «di Rousseau rivelò la 
presenza di una certa quantità di ac- 
qua nei ventricoli cerebrali, ciò che 
lappresenta una grave ariomalia nel 
cervello umano; comé ‘pure risulta 
che Augusto Comte, il forz' atore da 
positivismo era pure umo squilibrato 
e un infelice tanto che si gettò nel 
186 in ‘un lago della Svizzera, donde 
a stento fu tratto in salvo per essere 
poi ricoverato d’urgenza in un ospe-| 

dale di alienati; per non dire poi del 

famigerato Federico Nietzsche,, il fat- 
neticantè iconoclasta .d’ogni religione 
e d'ogni moralé, morto pazzo nel 

PI... 
Questo comunque rimane sicuro @ 

assodato, che il genio rappresenta il 
grado più elevato e più perfetto della 
così detta immaginazione costruttiva 
o creatrice, che è la facoltà di combi- 
nare variamente le immagini della 

fantasia in nuovi aggrégati o aggrup. 
pamienti, che possono riuscire della 
più alta importanza nell'ordine della 
vita pratica, 0 nel campo delle scien- 
ze, € massime nelle arti belle, che 
sonò per: eccellenza il: campo dell’im- 
maginazione Gréatrice, Ciò posto, il 
genio si può definire l'attitudine a 
concépire i tipi ideali deila perfezio- 
ne, ad assurgere alle ardite ipotesi 
delle scienze, a creare gli splendidi 
capolavori delle arti: fu detto, ‘per- 
tanto da Voltaire, € non a torto, ché 
Archimede; il sévero matematico e fi-| 
sico siràcusdno; doveva possèdere una 
immaginazione non meno fervida di 
quella di mero, il principe dei poeti 
greci, + € cai n 

D'altra parte, Claudio Adriano El 
vezio ha definito il genio un'attenzio. 

ne prolungata e il Buffon una lunga 

pazienzag è infatti Isacco Néwston di- 
chiarava di essere ruscito a scoprire 
la legge della. gravitazione universale, 
pensandoci sempre, e Giovanni XKe- 
plero aveva impiegato non merino di 
1? ani a scoprire la prima delle gue 
tre leggi concernenti i moti dei pia- 

neti, dopo aver successivamente i- 
ScUsso ® scartate 18 possibili traietto- 
rie differenti, finchè approdò a bco- 
brire a verificare la 19.a, quella. delle 
orbite elittiche, oggi universalmente 
accettata. 

Ad ogni modo condizione fondamen- 
tale dell'immagionazione matrice e in 
ispecie del genio, e l'attitudine a pen. 
sare, come dicono, per analogia, cioè 
a cogliere le somiglianze’ parziali © 
spesso accidentali é debolissime che 
intercedono tra gli oggetti 0 i feno- 
meni, per es. tra il pomone di un 
animale e la foglia di una pianta, tra 
il moto di un pianeta e la caduta di, 
un pomo. da un albero, tra una bale- 
ma e un cavallo, tra l’ascensione di 
una pianura ela discesa di un: grave 

d'all’alto, tra la ruggine de) ferro.e la 
respirazione animale, tra la scintilla 

di una macchina elettrica e il lamtipo 
di una nube temporalesca, tra il solle- 
varsi del coperchio. di una pentola 

in, ebollizione e il sollevarsi di un 
peso per l'applicazione di una forza 
méèccanica, ecc. 

E' ovvio per altro che il lavoto di 
combinazioni dei fantasmi, se può 
compiacerci anche spontaneamente è 
automaticamente, come avviene tal- 
voltà nel sogno, nella fantasticheria 
é nella follia stessa, generalmente pée- 
rò non riesce fruttuoso se non sotto 
la guida illuminata e sagace dell’in- 
telligenza, che di quella attività dirige 
i) corso verso ‘Una determinata mèta, 
intesa, voluta, prefissa. Allora sotto 
l'impulso dell’idea-fine si commuove, 
si agità, si rimescola tutto il. conie- 
nuto della coscienza e della subco- 
scienza, gli elementi psichici @ntrano 
in istato di effervescenza, incomincia- 
ciano a fondersi insieme è a organiz- 
zarsi, a scindersi di.nuovo, a ricom- 
potsi e ricongiungersi, finchè dopò 
un processo più o meno laborioso è 
complicato di sintesi, di analisi, di 
rifacimenti modificazioni e ritocchi, 
balza fuori finalmente. il nuovo iro- 
vato prodotto; (invenzione, scoperta, 
capolavoro d’arte ecc.) rispondente in 

pieno all’ideale vagheggiato. La noyftà 
per altro è sempre e solo dal lato 
della forma, cioè del disegno, dell'or- 
dine indotto nella materia, perchè 
questa è sempre tratta dalla realtà e 
presupposta dall'uomo, e, rappresen- 
tata da colori, suoni, immagini, sen- 
timenti, ecc., onde le creazioni fel- 
l’arte e del genio, sono le azioni per 
modo di dire, in senso cioè analogico, 
Non proprio è rigoroso, 

Da ultimo si può ben convenire con 
Benedetto Croce, il filosofo éd esteta 
di Pescasseroli, che all’'immaginàzione 
estetica, anzi ché all'intelligenza, va 

attribuito il merito dell’opera artistica, 

8. patto però, che non, si dimentichi 
che l’immagionazione estetica è-tale 
perchè facoltà appunto di ur'anima in 
telligente, : di miodo che all'esercizio 
dell'imaginativa del bello estetico si 
accompagna, inseparabilmente l'attivi- 
tà dell’intelligenza. © 
Non sembra invéce che si possa con- 

sentite con Cesare Lombroso quando 
ci presenta Dante Alighieri come uf 
epilettico; soggetto a smarrimenti è è 
convulsioni, per il fatto che nel suo 
Inferno, si leggono versi come questi: 
«E caddi come l'uom cui sonno paglia 
-— E caddi come corpo motto cadel ». 

Se così fosse, possibile che i biografi 
de) Poeta non ne avessero fatto cen- 
no, sia pure con discrezione ma alme- 
no di sfuggita? Piuttosto è da ritenere 
che abbia fatto velo alla mente del 
Lombroso l’idea fissa che lo signoreg- 
giava di scorgeré da per tutto negli 
uomini di genio, dei mattoidi e degli 
squilibrati, ; 

A — Irenicus. 

L'offerta di cappelli di paglia 
ai lavoratori del riso è del grano 

ROMA, ii serà 
Anche quest'anno, per accordi inter- 

venuti, la Federazione nazionale del- 
le Cassa Mutue infortuni agricoli di 

stl'ibuiri sratu:tamente quattrocento» 
mila. cappelli di. paglia. al lavoratofi 

addetti alla campagna di monda e tra- 

pianto del riso e di mietitura del 

grano... SR pi 
i‘cappelli agricoli saranno inviati 

alle Th oni. dei Lavoratori che he cu- 

reranno la distribuzione tenendo pre- 
sente Che l'assegnazione dovrà esse 

re fatta esclusivamente ai lavoratori 

‘che in effetti parteciperanno alla cam. 
‘pàgna di monda.è trapianto del riso. 
e di mietitura è trebbiatura del grano. 

ROMA, 11 sera 

‘nale serico. La manifestazione avrà 

Alle cerimonie organizzate dall’Ope- 
ta Naz. Dopolavoro, in collaborazione 
coll’ùfficio delle Massaie rurali, del 
Partito e le istituzioni agricole € sée- 
ricole locali, interverranno le autorità 
con'a capo i Prefetti è i Segretari fe- 
derali. Agli AGFIRSHOI parlerà breve- 
mente, a mezzo della radio, anche il 
Cons: naz. Giovanni Goria, presiden- 
‘te dell’Ente naizonale serico illustran- 
do la situazione attuale del mercato 
serico e lè ragioni ché impongono uno 
‘sforzo particolare da parte. di tutti 

gli agricoltori per assitutare al Pae- 
sè nel prossimo giugno un. piéno ed 
ottimo raccolto di bozzoli. 

© - ‘ 
n LR 3 O, it 

Negoziati commerciali 
inno olandesi e finno-belgi 
at HELSINKI, il sera 
Alla fine del mese di marzo si svol. 

geranino -ad Helsinki i negoziati frà 
la Finlandia, il Belgio e l'Olanda per 
la stipulazione ‘di nuovi trattati com- 
merciali finno olandesi € finno-belgi, 
sulla base di un clearing, che avrà il 
suo centro a Berlino. 

Prossima discussione. dei. Bilagt 
alle Commissioni. legislative 

ROMA, 11 sera 
Con Decreto del Duce, a termini 

della Legge 19 gennaio 1939-XVIII, 
l'approvazione diei bilanci preven- 
tivi dello Stato per l'esercizio 1941- 
XIX-1941-XX, ‘è stata  deferita alle 
Commissioni legislative in luogo 
dell'Assemblea plenaria. 
Pertanto ‘saranno prossimamente 

convocate le Commissioni che ap- 
proveranno i/bilanci dei Ministeri, 
che sono già stati esaminati dalla 
Commissione Generàle del Bilan- 
cio, è precisamente le seguenti: le 
Commissioni rivinite del Bilancio, 
della Giustizia e delle Professioni 
e Arti per l'approvazione del Bilan- 
cio del Ministero della Giustizia; le 
Commissioni riunite del Bilancio è 
dell'Éducazions per il Bilancio del 
Ministero dell'Educazione Naziorta- 
le; le Commissioni riunite del Bi- 
lancio delle Forze . Armate per i 
Bilanci del Ministero della Guerra 
è del Ministero dell'Aeronautica; le 
Commissioni riunite del Bilancio 
e della Agricoltura per il Bilancio 
del Ministero dell'Agricoltura 'e Fo- 
reste; le Commissioni riunite del 
Bilancio degli. Scambi Commerciali 
e Legislazione doganale per l'ap- 
provazione del Bilancio del - Mini- 
stero Scambi e Valute, 

Intanto sì è riunita nuovamente 

fe YA ENIRE D'ITALIA 

la Commissione ‘Generale del Bilan- 
cio per l’esame degli stati di pre- 
visione degli altri Dicasteri per l'e- 
sercizio 1941-42, 

TIRO A VOLO 

Le ‘gare all’ Arco Guidi 
Con domenita è finita la, riùscitis- 

La siluazione dell'industria 
delle fibre tessili 

TORINO, 11 sera 
Oggi ha avuto luogo l'assemblea: 

ordinaria della Snia  Viscosa. Il 
presidente Cons. Naz. Marinotti, 
dopo aver rivolto un pénsiero ai 
Caduti ed ai combattenti per la Pa- 
tria, ha tratteggiato la situazione 
dell'industria mondiale delle fibre 
tessili artificiali, con particolare ri- 
ferimento agli aspetti interessanti 
l'industria italiana. Riassunte le 
principali caratteristiche della si- 
tuazione della Società nel 1940, con 
lo stabilimento -per.la cellulosa nò- 
bile di Tor Viscosa, il problema del 
lanital, le iniziative varie 6 le prov- 
videnze assistenziali, il Presidente 
ha passato in rassegna i principali 
elementi del bilancio del 1940, dal 
quale risulta un utile di.79 milioni 

che vengono ripartiti agli azionisti 
in ragione di L. 24 per azione, sot- 
to deduzione del 20 per cento. Il 
rimanente è stato assegnato, per 5 
|milioni come, primo fondo pér la 
costruzione da assegnarsi ai dipen- 
denti, come premio .di anzanità e 
di fedeltà; un milione alle opere 
assistenziali per le famiglie dei ri- 
chiamati, 

La ossia “girata del pls, 

sta 
È 

io 
SPORT INVERNALI 

del campionati nazionali 

assoluti 
SELVA DI GARDENA, if séra. 

Con ‘n certo ritardo sulle preceden- 
ti edizioni, nel periodo 12-16 corrente, 

nell’incomparabile scenario dolomitico 
dell'alta Gardena, si disputeranno 1é 
singole prove del massimo campionato 

sciatorio maschile e feraminile nazio- 
nale, 3 

L'edizione di quest'anno dei cam- 

pionati assoluti dello sci, ha sin d'o- 
fa il successo assicurato, speciaimente 
dal punto di vista tecnico per il «on- 
corso totalitario della categoria «az- 

zurri », che rappresenta il prodotto 
d'eccezione dello sci italiano in ogni 
sua branca agonistica. ‘La Fisi. ha 

fatto bene ad «imporre» ai maggiori 
esponenti del nostro sciismo, la par 

iecipazione ai campionati di Selva! 
L'attesa, negli ambienti sportivi, per 

la manifestazione ché laureerà i nuo- 
vi campioni nazionali, è veramente 
vivissima, Î nostri sciatori, tutti otti- 
mamente preparati e reduci dalle bril- 

lanti prove di Cortina e dagli ondre- 

voli piazzamenti conseguiti a Gar- 

misch Partenkircher, Talgrado la sfof- 

tunì&alfbia voluto perseguitare gli «az. 
zurri» in ogni prova della V Setti 

mana scelistica ‘internazionale di Ga. 
Pa, daranno vita a gare piene di 
incertezza, perchè in questo momento, 

specie nei settori delle prove alpine 
e dé; salto, regna un certo equilibrio 

fra.le nostre forze. . — 
Nelle prove discesistiche, a tutt'oggi, 

non è confermata la partecipazione del- 

la freccia azzurra Vittorio Chierroni 
e del giovane Alberto Marcellini Chier. 

roni, dopo le prodezze di Cortina, ha 
dovuto forzatamente restar inopéeroso 

per un attacco proprio alla vigilia, del- 
la. Coppa. «Le Tre Funivie», Se pure 
le condizioni dei due valorosi atleti 
fossero migliorate, non si può sapere, 
data «anche la scarsa preparazione, 
sé potrannî prender parte alle com- 
petizioni gardanesi, 
Assenti Chierroni e Marcellin, il cor- 

tinese Lacedelli Roberto, il trentino 
Paliselli- Giovanni, il valtellinese Ser- 
torelli Stefano, Colò Zeno e Giuseppe 

Freund, entrambi in forza al reparto 
Sci Veloce della Scuola Militare di 
Alpinismo di Aosta, dovrebberò avere 
le maggiori possibilità di affermazio- 
ne. Rabinîi, Armand, Zanni, Petrucci, 
Passet, Griot, Guiot, Alverà, Albino, 
Ghéedina, Brigadoi, Franchetti, dovreb- 
\bero essere gli uomini più quotati 
per .il conseguimenio di ottimi pidz- 
zamenti, La lotta per la combinata 
alpina, sarà certo aspra, perchè in 
Benere i nostri giovani se sanno in- 
porsi nella libera, nel groviglio di d- 
stacoli che ‘vengono disseminati sul 
pendio prescelto per ja gimcana dello 
$ci, rendono molto ineno è quifidi nel 
la classifica della combinata si avran- 
no forse delle grosse sofprese. 

Nella prova di fondo, ove il progrées- 

so dei nostri è veramente decisivo, 

i maggiormente duotati appaiono il 

minatore Alberto Jammaron della Val. 
digna, campione della specialità per 

L'A. XVIII, il cuneense Giulio Gerardì, 

l'uomo che al momento gode i fnag- 
gioti favori, i siitipatici, valtellinesi 

Aristide, Severino e Mario Compagno: 

ni dell'Azienda Elettrica. Municipale 
di Milano, :1 ferroviere Giovanni De- 
renni, il campione dei rinicalzi Rizzis- 
ri Rodighiero, l'anziano Andrea Vue- 
rich, 8li aostani Pertuchon, Gaspard, 
Carsell, i finanzieri Scandola e Di- 
nucci, Fedele Cressevi, Clementi, Mau: 
rizio, Boccingher, della S.M.A. di Ao- 
sta, il jittore Sem. Bonetti, il vicentino 
Vittorio Santi, i giovani fascisti Mu- 
faro, Bormetti, Cuel saramno sicura: 
mente alla partenza. E una partecipa. 
zione sì numbrosa di fondisti al mas- 
simo nostro fondismo è in pigna a- 
scesa. La lotta, der la vittoria nella 
prova dei 18 Kniì. dovfebbe essere cir. 
coscritta a Gerardi, Jammaroni, Pe- 
renni € aj Compaghoti. 

tecipanti alla maratona sarà ridotto. 
Rodighiero, Cristiano, Viviani, Giaco- 
melli, Achille. Compagnoni, C4nfortola 
Silvio dovrebbero. sostenere dei, ruoli 
primari in questa massacrante fara, 
che in Italia inspiegabilmente si in- 
dice uma sola volta all'anno e preci* 
samente in occasione della disputa dei 
campionati assoluti! 

Nella staffetta 4x10, gli azzurri della 
Valfurva dovrebbero rinnovare i suc- 
cessì conseguiti nélle decorse èdizioni, 
che come sapete ébbero a téatio le 
distesé nevose del Sestriere e di Cer- 
vinia, AI momento ron riteniamo pos» 
sibile che vengà «varata» una patto» 
glia provinciale capace di piegare l'o. 
inogénéo quartetto di' autentici fuori 
classe della provincia di Sondrio. 

Pér la combinata nordica, ogni pro: 
nosticò è-difficile. Gli elementi più et. 
ficienti in base anché ai risultati con. 
seguiti recelitemente, dovrèbbero esse- 

Come sempre, il numero dei par-| 

re il pariolino Bruno Da Col, il biel- 
lese Ramella Paia Delfo, il ber ma- 
sco Anionio La Casa, Rinaldo Vitalini, 

Alberto Tassotti, Italo Soidà della 

Scuola Militare d’Alpinismo di Aosta 

ed Antonio Mosele delle Fiamme Gial- 

lè di Predazzo. 
Nel salto speciale, Da Col, Ramella, 

il ‘campione dell'A, XVIII, gli èlpini 
Carletto Alverà e Roberto Iagcedelli, 
il ferroviere Riccardo Rodighiero, che 
possono ragiungere le maggiori lun- 

ghezze e che sfoggiano il migliore sti. 
le fra gli elementi ® disposizione di 
Kielberg, dovrebbéfo occupare i pri- 
missimi posti della classifica. Alla pro- 
va di salto parteciperanno anche Lon. 
ghini, Mestron, Peretti, Long; Gimber- 
le, Santi Alberto ed altri studenti mes- 
sisi in luce nélle récenti. prove go- 
liardiche di Madotina di Campiglio, 
Anche nel delicato settore femminile, 

ci pare che lo scì'stia galendo ad un 
grado di efficienza’ di massa che na 
raggiunto attraverso il vaglio déi ti- 
sultati tecnici, un' comportamento di 

l’Abéetone, sia nei campionati della 
Gil e del Dopolavoro. Questo risveglio 
agonistico fra le discesiste raggiun: 
gerà, secondo ancite gli intendimenti 
della Fisi, il perfezionamento voluto 
éd ùn maggior concorso. 

La campionessa del mondo della di- 

buon atispicio, si& nei Littoriali del | 

sima riunione di\tiro all’Arco Guidi. 
Diamo un piccolo sunto delle singo- 

le gare: 
Premio Gallétti (L. 25.000): si sono 

iS 4 dir 102 concorrenti i picciofi 
velocissimi .hanno. contribuito a. ren- 
dere diù emotiva la gara, Ecto la 
classifica déi primi; : ; 

1. Paoli Gino (Firenze) con 18 su 18; 
2. Malvasia conte Riccardo (Bol.) con 
17 su 18; 3. Salomoni Achille (Bol.) 
can 16 su 18. 
Premio Bo-ogna (per il campionato 

riaz.): 1. Salomoni Achille (Bologna) 
2 su 20; 2. Zucconi Guido (Firenze) 
19 su 20; 3. Guastalla Giulio (Manto- 
va) 18 su 20; 4, Lega prof. Giulio (Ro- 
tna).16.eu.20, 5. Gambardella. Arturo 
(Molfetta) 15 su 20, 
Premio Zambonelli di chiusura (1i- 

re 25.000) 100 tiratori ‘presentatisi ed 
ottimi piccioni: 1, Manfredi dott, A- 

dolfo (Bologna) 25 su 25; 2. Cagrossi 

Aldo (Firenzè) 24 su 25: 8, Zucconi 
Guido (Firenze) 18 suù.-.19. 

Preciso ed ottimo l'insieme dell’or- 

ganizzazione dovuta al Circolo della 
Caccia. 1l presidente della F.I.T.A.V. 
era presente. ; 

PALLACANESTRO 

Fra le squadre minori 
Due sconfitte di misura han dovuto 

subire Dop. Ferroviario ‘è Guf Raven- 
na,mentre nei ranghi della prima di- 
visione il Guf Bologna, dopo una con- 
vulsa e non sempre regolare. partita, 
è stato sconfitto pèr due punti dal 
Forlì. 

Ecco i risultati: 
\» DIVISIONE B 

I Girone. — *Guf Pavia-Dop. Ferro- 
viario Bologna 23-20; *Dop, Ferrovia» 
Tio Piacenza-Guf Parma 21-18; Gin. 
Torino-Guf Milano 41:35. | 

II Girone, + C.R.D.A. Monfalcone- 
*Guf. Cremona. 35-28; . Guf _Ferrara- 
*Giuf Udine 84-24; Cart. Marsoni- 
*Guf Ravenna 20-18. i 

IIT Girone. — *Guf Modena-Guf Reg- 
gio, E.-50-33; *Sciesa Milano-Breda Bre- 
scia 32-18, 

IV. Gironé. — Mater Roma-*Guf Ter- 
ni-2$8-15; *Dop. Pignone-Guf Siena rin- 
viatà, . ® 

V Girone, — *Guf.Macerata-Di Mar- 
zio 2-0; *Guf Roma-Guf Bari 29-27. 

PRIMA DIVISIONE 
IV Girone. — Dop. Sade-Reyer 11-9; 

*Dop. Ilva-Pischiutta 677-13,. 
IV Girone. — *Dop. Sader-Reyer 11- 

9; *Dop. JHlva-Pischiuttà 67-13. 
È V Girone, — *Laetitia-Junghas (non 
disputato per mancanza di arbitro); 
*Umberto I-Scapin 45-13. 

. VI Girone.-— ‘Faenza Sportiva-*Nuf 
Imola: 38-27; *Guf Forlì-Guf oBlogna 
28-26. 

VII Girone, — Pol. Mercanti-*Guf 
Lucca 92-17. 

La nuova Commissaria 
del Sindacato infermiere 

ROMA, il. 
La signorina Emma Mazzolari 

ha rassegnato le. proprie dimissio-. 
ni dalla carica di commissaria del 
Sindacato nazionale fascista delle 
infermiere diplomate, poichè i suoi 

stesa obbligata, l’abetonese Celina Se- 
ghi, è la grande favorita per la con- 
quista dei titoli femminili, Nori Mi: 
gogna dimenticare la Petrucci) la Fer- 
rari; la Colombo, la cortinese Ploner, 
Umbertina Nasi, la littrice Zineroni, 
vera tivelazione dell'evnata, la tren- 
tina Nuth Lange Graffer, la pordenesé 
Olga Kasslater, la. piccola Gaspard di 
Cervinia, 16 sorelle Vandone di Geno- 
va; la partenopea Scappagnini, la pa- 
riolina Dei Rossi, Ja Dallagiacoma di 
Madonna di Campiglio, che possono 
risultare minacciose, specié su una 
pista veloca comée dovrebbe risultare 

nelle giornate di gàre, quella del Ciam 
pino!. ; 

Quasi tutti i partecipanti .a questa 
edizione di guerra déi campionati as- 

soluti dello sci, sonò in alta Gardena, 

ove sotto la direzione degli allenatori 
Gasperl, Saares è Kielberg, sempre 

‘larghi di aiuti è di incoràggiamenti 
non. golo per i «cannoni» ma ariche 
per quei giovanissimi disciplinati che 
hanno spiccate attitudini per le prove 
sciistiche, stanno portando accurata: 
mente a termine il lavoro di prépara- 
zione per i campionati. I complessi 
lavori dell'organizzazione, son diretti 
dallo stesso Segretario generate della 
Fisi, comm, Romolo Giacomini, che è 
giunto appositamente da Roma, 

Enrico Gaifas dr. 

CALCIO. i 

Nella Serie C 
Risultati. 

— Girone A. — *Marzotto-Treviso 1-0; 
Fiùmana-*Schio 1-0; *ferrara-Gorizia 
1-1; *Belluno-Pieris (non disp. assetì- 
za Pieris): *Grion'Ambpelea 3-1 *Rovi- 
go-Monfalcone 6-2; Ponziana-*Sando- 
natese.2-1. i 

Girone B — *Palck-Pro Ponté 2-1; 
Pro Palazzolo-*Pieris 1-d; *Partma- 
Suzzara 2-1; Cremonese-*Piacenza 5-4; 
*Reédaelli-Cremna. ‘1-1; *Mantova-Vige- 

salimfaudacet.i? ” * 
“Girone E, — *Forte dei Marmi-Car- 

rarese 1:09; #Ofbetello-Montevarchi 5-2; 
*Le Signe-Carpi 2-1; *Prato-Cecina 1-0; 
Pontedera-* Amatori 2-1; *Arezzo-Erh- 
poli 6-0; *Tiferho-Aullese (p. rinun- 
cia) 2-0; *S. Giovanni V.-Grosseto 1-0. 

Girone F -— *Alrha Juvehtus-Chieti 
1:1: *Rimini-Ascoli ‘4-1; Forlimpopòli- 
*Baracca 3-2; *Imolese-Ravenina 1-0; 
*Forlì-Teramo 2-1; *Sambenedettese- 
Pesaro 3-2; +*Pescara-Molinéllà 1-0, 

Classifiche | 
Girone A 

zotto p, 28; Ferr (21; Schio p.'21; 
Ponziena” p. 2; TT SEA pi e Gion 
pid ga p. 17; Rovigo p. 16; Mon- 
Ne È hi sel, È pl Age: 

& p. 15: Pieris p. il; Pro Gi 
punti 10; Belluno p. 7. 0° 

Monza p. Ra 

Girone E, — Prato D. 30; Pontedera 
p. 28; Forte Marmi ‘p. 22; Grosseto 
p. 20; Carrarese p. 19; S. Giovanni pun. 
ti 18; Arezzo p. 17; Carpi p. 16; Orhe- 
tello p. 16; Cecina p. 16; Tiferno p. 16; 
Empoli p. 15; Sighe p. 15; Amatori 
Db. 14; Montevarchi p. 11; Aullese p, 9. 

Girone F. — Teraino dp. 26; Pescara 
p. 26; Ravenna D. 24; Imolese p. 24; 
Lanciano p. 19; Rimini p. 19; Chieti 
p. 19; Forlì p. 18; Fano p. 1%; Molinel- 
la p. 15: Forlimponoli p. 13; Resàro 

. 11; Ascoli p. 8; S, Benedetto D. 7; 

vano: 2:0; *Alfa Romjeg- Monza, 6-1; *Ca-| 

.— Fiumana punti 24; Mar-| 

ti 14: Cangini . 13; Piacenza p. 9; 

impegni professionali  nell’attualé 
momento non le consentivano più 
di, dedicare. la_;sua. attività. all'or- 
ganizzazione sindacale; cs. 

Il presidente della Confederazio- 
i.8 professionisti ed artisti ha rin- 
graziato vivamente la commissarit 
per l’attiva ed intelligente collabo- 
razione syolta durante tutto il pe- 
riodo nel quale ha diretto il Sinda‘ 
cato delle infermiere «diplomate, À 
sostituire la. signorina Mazzolari, 
con decreto del Ministro delle Cor- 
porazioni, è stata nominata com- 
missaria. del Sindacato ‘nazionale 
fascista infermiere diplomate la 
signorina Maria Senni, (Stefi). 

LO sullinno della campagna 
di monda @ IPapianto gel riso 

ROMA;-‘i 
Dai rapporti pervenuti silla Confede- 

ragione Fascista dei Lavoratori dell'A. 
gricoltura da parte delle dipendenti 
Unioni -interessate ai lavori di risaia, 
si è rilevato che il lavoro di organiz- 
zazione della campagna di monda € 
trapiafito del riso dell'Anno XIX pro- 
cede ovunque con ritmo intenso, ed 
in perfetta armonia al programma di 

|attività, tempestivamente predisposto. 
La Confederazione ha intanto imparti- 
to disposizioni, perchè la chiusura del- 
le. iscrizioni. venga prorogata al: 31 
marzo p. v, Précise istruzioni sono. 
state anche impartite, perchè venga- 
no particolermente curate ja. serupo- 
losa formazione delle squadre è la 
scelta delle printe mondine, allo: sco- 
bo di ottenere una perfetta discipiina 
nel lavoro e di realizzare la massima 
assistenza alle mondine, che parteci- 
péranno ai lavori della prossima cam- 
Dpagna, . 3 

in Romania 
gra nè 3 BUCAREST, di 
Con decisione della Banca Nazio- 

nale di Romania il 31 marzo saran- 
ho ritirati dalla circolazione tutti i 
biglietti di banca romeni da 1000 e 
da 500 lei che recano l’effige di Ca- 
rol.II. Con.il 15. aprile.-p. v. tali. bi- 
ippegti ‘non.avranno. più corso: lega- 

;. Con ì Ino 

CORRERE COMMERCI 
BOLOGNA, ii Rendita 3,50% f. m. 79,80 

— id. 5% c. 92,65 — id. f. m. 92,8% — Re 
dimib, 5% c. 94,40 — id f. m. 94,60 — 
id. 3,50% f.Um. 73,30 — Venezie 3,50% 94,65 
— Bil.N. Ml 5%100-—id. 949 4% 196,19. 
Fonaiurie: Bologna 4% ord. 430,50 — id. 
conv. 43950 — id 5% 471 — Venezie 4% 
ord, 480 — lidi conv, 453 — Azioni; Assic. 
Gen.. 875 — Snia Viscosa 559 — MÒOnte A- 
miata 556 — Montecatini 229,75 — Fiat 610 

= AdriaticavEl. 225 — Emil. Eserc. El. 790. 
Cambi: Zurigo 460 -= Berlino. 780 — 

Nuova York 19,80. 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 11 — Rendita 5% cont. 92,65 

— id. {. m. 92,86 — id. 345% f. m. 73,79 — 

Prest. Redim, 314% f. m. "73,30 —. id. 5% 
cont. 94,45 — id. f. m. 94,65 — Obbl. Ve 
nezie 34% 9 — B.T.N. Mi 5% 100 — ia 

943 4% 96,20 -— Fondiaria Finanz. 597 — 

«La Centrale» 1238 — Ferr. Merid. 1127 — 
Fondiaria Incendio 692 — Società Immob. 
18 — Snia 560 — Magonga Italia 2188 — 
Ilva 248 + Monte Amiata 5600 — Fiat 608 
— Montecatini 229914. — Valdarno 1057. 

BORSA DI TRIESTE 
TRIESTE, ii — Rendita 5% f. m. 9,95 

— 1d. 314% f. m. 73,85 — Prest. Rédim. 

314% 7. m. 73,35 — id.-5% f. m. 94,80 — 
Obbl. Venezie 314 % 94,60 — B.T.N. Mi 5% 
100 — id. 943 4% 96,9% — CGerolimich véec- 
chie 249 —' MaArtinolich 140 — Tripcovich 
657 — Ah. Infoft. Milano 2905 — Assic. 
Gen. 875 — Riun. Adriat. prima serie 2020 
— il. seconda serie 1980 + Cantieri Riun. 

dell'Adriatico 1564. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 11 «+ Rendita 3,50% c. 73,75 — 

id..î. mm. 73,90 — id, 5% c. 92,80 — id. 1. 

m. 92,88 — Redim. 5% c. 94,60 — id. î. m. 
94,65 — id. 3,50% c. 73,10 — id, f..m. 73,90 
= Venezie 3,50% 94,83 — B.T.N. MI 5% 100 
— id. 943 4% 06,15 — Obbligazioni: Opere 

Pagina 5 

Pubbl. 5% 468 — Iri 4,50% 474,50 — id. 

Stet. 4% 67 — id. Mare 4,50% 474,50 — 

ia. Ferro 4,50% 502,50 — Emiliana. 6% 501 

— Fondiarié; Bologna 4% conv. 438,50 

Milano 9 conv. 472 — ‘Venezie ‘4% ord. 

130 — id. conv. 453 — Azioni: Assic. Gen. 

873 — Mediterr. 602 — Snia Viscosa 558 — 

Ilva 248,2 +— Metallurg. It. 492 — Monte 

Amiata 557 — Montecatini 2390 — Fiat 609,50 

— Adriat. El. 224,75 — Emil. Eserc. El. 782. 

LE PRIME 
CINEMATOGRAFICHE 

Armonie di gioventù . 

Si va scrivendo e discutendo molto in 

questi «giorni intorno all’annoso problema 

— veramentè mai proprio affrontato su di 

un terreno di pratica. realizzazione — del 

«Alm per ragazzi». Ecco una produzione 

ché corrisponde quasi in tutto alle premes- 

se e alle finalità di un tal genere di Pel- 
licole. La storia è ideata con felice inven- 

tiva — anche se Tievoca motivi e schemi 

non del tutto originali — e sceneggiata 

con acumé. Nél ‘tratteegiare le figure de- 

gli attori adolescenti si è tenuto conto déel- 

la particolare psicologia del ragazzo, e non 

solo da un puntò di Vista soggettivo ma 

anche per rendere i personaggi stessi a- 

derenti àlia comprensione dei coétanei 

spettatori. Nè si è diménticato di puntég- 

glartè il racconto con episodi e tesi che 

sj rivolgono all'attenzione dei grandi: ami 

méòdò che la parte, diremo più propria- 

mente spettacolare ‘trova il suo giusto Ti- 

lievo. La regia è atténta e tempista: rit- 

mo ‘e stile narrativo sono disciplinati con 

chiara éspérieriza. La intérpretazione è 

tutta spontanéa Néi piccoli e accorta néi 

erandi. La fotografia non è eccessivamente 
accurata. Ottimo 11 commento musicale; 

e. perfetta la registrazione che dà modo, 

in collaborazione con la parte visiva, di 

pustare 6 comprendere e ammirare l’arte 

miracolosa del grande violinista Helfetz. 
Moralmente il film è particolarmente a- 

datto per i giovani @ comporta notazioni 

anche educative. 

ancaCatt 

L'Assemblea generale 
della 

olica del Veneto 
Sabatò 8 corr. si è tenuta in Vi- 

cenza l'Assemblea generale degli 
azionisti della Banca Cattolica del 
Veneto, per l’esame . del bilancio 
1940, 
: Alla importante riunione, presie- 
duta dal Vice Presidente del Consi- 
glio. d'Amministrazione Conte Gr. 
Uff. Dott. Enrico Matteo Passi, in 
asseriza del Presidente Senatore 
Montresor, presenziavano l’Eccel- 
lenza Senatore Stefano Cavazzoni, 
Presidente dell'Istituto Centrale di 
Credito, gli altri Amministratori e 
Sindaci della. Banca; il Direttore 
Generale Comm. Piovesan, i Fun- 
zionari della Direzione Generale, i 
dirigenti delle “Filiali e numerosi 
azionisti, esponenti del Clero e del 
laicato Cattolico del Veneto,. . 
Avevano inviato la loro adesio- 

ne, con fervidi telegrammi di salu- 
io e di augurio, il Presidente del 
Consiglio. Senatore Montresor ed il 
Gr. Uff, Ing, Francesco Mauro, Vi- 
ce Presidente dell'Istituto Centrale 
di Credito. 

Il Direttore Generale Comm.. Pio- 
vesan, per incarico del Presidente 
dell'Assemblea, ha-dato lettura del- 
la. « Relazione del Consiglio d’Am» 
ministrazione », “ehe «inizia con. le 
seguenti parole, ‘ascoltate in piedi 
dall'Assemblea : 
«L'annuale rassegna del Vostro 

« Istituto si svolge oggi nel clima 
«di guerra. L'Italia combatte a 
«fianco della sua’ potente: alleata, 
«la Germania, per poter risolvere 
«in modo definitivo, e secondo il 
«più alto senso di giustizia, le sor- 
«ti dell'Europa. 
«L'egoismo delle nazioni ricche 

«non ha permesso di popoli giova- 
«ni il pacifico raggiungimento déel- 
«le loro aspirazioni. Fu necessario 
«snudare la spada e versare fiumi 
«di sangue: per poter assicurare: la 
« vita. e l’avvenire. della nostra Pa- 
« tria. L’Italia è tutta in piedi, in 
«armi, e sta. fronteggiando dovun- 
« que i poderoso è ben agguerrito 
«nemico, 

« Salutiamo con riverente  pen- 
« siero. i nostri » valorosi. Soldati 
«che nei lidi lontanissimi, in ter- 
«ra, nell’aria, sul mare, stanno scri- 
«vendo pagine di supremo valore 
«e di epica grandezza, E al Duce 
«condottiero rinnoviamo il nostro 
« sentimento di fede, di solidarietà, 
« di certezza nella vittoria ». 

La relazione passa quindi in ra- 
pida rassegna l’attività svolta dal- 
l’Istituto nel decorso esercizio, che 

nelle varie categorie di operazioni, 
e mette in particolare rilievo il co- 
spicuo aumento dei Depositi fiducia- 
ri, che hanno raggiunto la cifra di 
L. 380.309.600,61, lo sviluppo assun- 
to dalle operazioni cambiarie, sem- 
pre frazionatissime, dai conti cor- 
renti, dall'emissione di assegni cir- 

colari.che ha superato il miliardo, 
e da ogni altro servizio, 
Un cenno speciale la relazione ri- 

sefba all’assistenza creditizia con- 
cessa -alle iniziative connesse allo 
sforzo bellico del Paese, nonchè al- 
la fattiva collaborazione data ner 
le sottoscrizioni ai Buoni del Teso- 

; ro novennali 1949 e 1950, che per 
abolite Poirigirgi finrciseo cengia entità e numero consentono di af- 
tuti che portano il nome dell'ex Ca-|(eTMare che la clientela della Ban- i ($ ter ant), 5 nti ca ha risposto con senso di patriot- 
rol II ( 

Ri cer RCA put ai SM ERE sa * 

METRI 246,56 — 969,9 — 480,8 — 491,8 
10-10,30: Radio Scolastica. 
11,18:11,98 circa: Trasmissione per le For. 

pais \u ? \ fe Part È A i À 

sofirane, pi Saeco pugili af Min: 1. a Siro sog 
Vigevano b. ‘90 Fulckco. Tar ate 20: 13.15: Musiche per orchestra. 
Do fis: DE Tana 1", font, | 15,40: La camerata dei Balilla. 
so Di oh Crema ;p. 17; Alfa Romeo| 16: Trasmissione ner le Forte Armate. 
p. 16; Pro Ponte È 16: Redaelli pun-|_ 19:19: Trasmissione dal Tertro Adriano 

di Roma: Concerto dei piànista Backhaus, 
| 18,90 18,30; Quarésitriale di Mors. Aurelio 
Boone, ; ee 

- 19,40: Musica varia. | 
20,30: «Il viaggiatore della cabina n. 7 

chi era?», tré atti di Vitaliano Brancati: 
22: Concerto sinfonico dell'Orchestra Ro- 
mana da Vamera diretto dal M.o Colarocco. 

METRI 221,1.— 230,2... 

Orchestrinia diretta dal M.o Strap- 

* 

12,15. 
pini. 

13,15: 
14,25: 

È LA 
Dischi di musica operistica. 

Orchestrina diretta dal M.o Zeme. 
90.30. . Musiche. briltanti. . _ 
91,20: Complesso di strumenti a fiato. 

ugo D. 4, 22; Orchestrina Moderna, 

tismo. all’appello del. Governo, 
L'utile netto dell'esèrcizio è ri- 

sultato di 1. 2.457.575,57. che la re- 
lazione propone-di ripartire asse- 
gnando L. 700.000,— al fondo li- 
quidazione personale, L. 100.000,— 
al fondo premi ad agricoltori meri- 
tevoli, L. 400.000,— per le opere di 
assistenza ai richiamati alle armi, 
e per il rimanente, dedotta la per- 
cehtuale statutaria ‘a disposizione 
del Consiglio, alla Riserva éd a 
nuovo, 

Dopo aver espresso un pensiero 
di gratitudine a tutti gli amici e 
collaboratori, ed un vivo plauso ed 
elogio al Direttore Generale comm. 
Piovesan, egregiamente coadiuvato 
dal personale dirigente ed esecuti- 
vo di ognì grado, la relazione così 
concludé: - 

«« Abbiamo dimostrato, è conti- 
nueremo a dimostrarlo, di essere 
«all'altezza del nostro compito, so- 
«vratutto di essere degni del mo- 
«mento storico che attrraversiamo; 
«e degni di partecipare poi alla 
«grande opera di ricostruzione, 

«Così quando passerà la ban- 
© diera - della Patria, nelle: srandi 
«ore della Vittoria, al seguito dei 

ha segnato nuovi notevoli progressi |i 

«soldati in armi ci sarà posto per 
«noi, tra coloro che avranno fedel- 
«mente e serenamente tenuto alla 
« consegna ». o) : 

Dopo la Relazione del Consiglio, 
spesso interrotta e salutata alla fi- 

ne dai vibranti applausi dell’As- 

semblea, è seguita quella dei Sin- 
daci e la lettura del bilancio. 

A questo punto il Conte Passì ha 
dato l'annuncio che îl S. Padre si 

è degnato concedere al Comm. Pio- 
vesan, Direttore Generale della 
Banca, una nuova onorificenza, è 

cioè la Commenda di S. Gregorio 
Magno; ed ha aggiunto parole di 
vivo compiacimento per tale altis- 
sima e ben meritata distinzione, 
che nella persona del Direttore Ge- 
netale onora l’Istituto. 

La lieta notizia ha suscitato una 
calorosa manifestazione di omaggio 
verso il valoroso ed amato Dirigen- 
te; che: cone paroia commossa ha 
‘éspresso la. propria “riconoscenza. 

Apertasi la discussione sul bilan- 
cio e le relazioni, ha preso la paro- 
la il Rev. Mons. Comm. Dott, Atti- 
lio Caldana di Lonigo, che do 
aver ricordato le modeste origini 
dell'Istituto, si è detto lieto di con- 
statare nell'attuale sua floridezza 
il ritorno alle gloriose tradizioni 
dei Banchi Veneti, che dal XII al 
XVIII secolo nobilmente servirono 
la grande Repubblica, non solo nel- 
la sagace ed onesta attuazione del- 
le intraprese economiche ma. nel- 
l'assolvimento di alte funzioni ci- 
vili e patriottiche, 
L’illustre ‘oratore, con calma ed 

elevata parola. ha manifestato il 
suo vivo compiacimento per la con- 
tinua e sicura ascesa della Banca, 
per le sue benemerenze sociali, pet 
lo spirito che anima preposti e col- 
laboratori, e specialmente perchè 
nel programma e nell'opera di que- 
sta Istituzione si vedono ricono 
sciuti, attuati e sostenuti” cruegli 
stessi principi di moralità e di giu- 
stizia distributiva per i quali oggi, 
in campo» più. vasto, Ja Patria in 
armi sta strenuamente lottando, € 
che costituiscono la più sicura ga- 
ranzia della fine vittoriosa dél con- 
flitto. 

Si è quindi felicitato cordialmente 
con il Comm. Piovesan per la nuo- 
va onorificenza, ed ha terminato, 
fra vivissimi applausì, invocando | 
sull’Istituto e Su quanti ad esso ap- 
partengono le divine benedizioni. 
Ha poi parlato l'azionista Comm. 

Giuseppe Rumor per proporre che 
ti occasione del cinquantenario 

della Banca, che ricorrerà l’anno 
venturo, venga attuata ‘una inizia- 
tiva culturale che sta molto a cuoè 
re agli studiosi vicentini. 
Ha quindi preso la parola V'Ec- 

cellenza Senatore Stefano Cavazzo- 
ni che, quale rappresentante del 
maggiore azionista, ha espresso la 
sua soddisfazione per i risultati del 
bilanicio, per il notevole balzo in 
avanti dei depositi fiduciari e per. 
la sicura e rapida marcia dell’Isti- 
tuto verso mète sempre più alte, 

L’Eccellenza Cavazzoni ha messo 
in rilievo il notevole aumento del- 
le spese per il personale, dichia- 
randosi ben lieto ché sia stato pos- 
sibile andar incontro alle giuste 
aspirazioni ed esigenze dei lavora- 
tori: così facendo, la Banca si è 
saggiamente inserita in quell’alta 
direttrice che lentamente ma sicu: 
ramentè va realizzando, con l’au- 
spicato raccorciamento delle distan- 
ze, una maggiore gitistizia sociale, 
Dopo essersi associato ai senti- 

menti e voti espressi dal Rey, 
Mons. Caldana, l'oratore si è detto 
convinto che il grande rivolgimen- 

to in atto, col tramonto degli in- 
fausti principi dell’89, segnerà l’ini- 
zio di un nuovo ciclo storico: e (he 
Îl mondo di domani, sorto dal sa- 
crificio di tanti eroi e dalla lumi- 
nosa Vittoria; vedrà «affermarsi e 
dilatarsi lo spirito, la civiltà è ta 
luce perenne di Roma, + 
Dopo le parole dell’Eccellenza Ca- 

vazzoni, accolte da una prolungata 
ovazione, sono stati proposti ed ac- 
clamati telegrammi di riconoscente 
omaggio a S. E. Mons, Vescovo di 
Vicenza, al Senatore Montresor éd 
al Gr. Uff. Prof. Francesco Mauro. 
L'Assemblea hà poi sbbrovalo 

con voto unanime il bilancio, le 
relazioni e la proposta di riparto 
dell'utile netto: ed ha infine rielet- 
to gli amministratori uscenti Com- 
mendator Dott. Enzo Guarnieri è. 

Vi
 

Gav. Avv, Vittorio Veronese. 
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| Attaccotedesco contro ortsmouth 
e l'aerodromo di Hawking 

Navi inglesi 
BERLINO, 11 sera 

Il Comando Supremo delle For- 
ze Armate tedesche comunica; 

«L’aviazione ‘ha’ proseguito 0- 
vunque con successo la lotta con- 
tro la. Gran Bretagna, Forti for- 
mazioni . aeree hanno. attaccato 
l'ulfima notte ad ondate successi- 
ve durante più ore gli 
portuùli. edi magazzini di ‘Porl- 
smouth. Violente esplosioni ‘e va- 
sti incendi hanno determinato sia 
nel porto come nei cantieri gravis- 
sim danni, 

In una zona di mare davanti al- 
la. coste sud-orientali ‘britanniche, 
e davanti al Canale di Bristol, Va- 
viazione ha bombardato ‘diversi 
vapori ‘commerciali, danneggiando 
gravemente due navi da carico, 
Durante un attacco ©: condotlo 

contro l’aerodromo di Hawking 
sono stati distrutti aviorimesse € 
rifugi per la truppa, Si può con- 
tare ‘sull’annientamento di diversi 
apparecchi ‘al ‘suolo. 
Formazioni dell'arma qgerea te- 

desca “hanno attaccato . ripetuta- 
mente sull’isola di Malta, il porto 
di La Valletta, .e. l’aerodromo di 
Luca.' Bombe di medio: e:-»gro0sso: 
calibro hanno provocato gravi di- 
struzioni. 
Nell’Africa settentrionale, presso 

Agedabia, sono stati efficacemente 
spezzonati e mitragliati’ assem- 
bramenti di truppe, colonne ‘moto- | 
rizzate britanniche, e vennero ‘inol- 
few distrutti e gravemente danneg- | 
giati diversi carri d'assalto ed 'al- 
tri automezzi. 
L’ultima notte il nemico ha get 

tato bombe su di una: località del- 
la Germania occidentale. Non so- 
no. stati colpiti obiettivi militari; 
sono stati invece, gravemente ddan- 
neggiati case di abîtazione ‘ed ‘un 
ospedale. Si lamentano alcuni mor- 
tie feriti ia la popolazione ci- 
vile », 

- Saltare di bombard mento! 
SAN SEBASTIANO, 11 sera 

Un comunicato dei Ministeri del. 
D'Aria “e della’ Sicurezza interna, 
diramato stamane dall’ Agenzia uf- 
ficiosa; britannica, annuncia che la 
attività dell'aviazione germanica, 
durante la scorsa notte, è ‘stata 
concentrata, in gran parte, sull’In- 
ghilterra meridionale, con partico- 
lare riguardo agli obiettivi ‘militari 
che si trovano nella zona: costiera. 

Gli ‘attacchi . iniziatisi «al , calar 
della notte, sono: durati: oltre séi 
re. Le bombe lanciate in quantità 
enorme dai bombardieri tedeschi. 
hanno provocato gravi danni e nu- 
merosi incendi, Da notizie perve- 
nute nelle prime ore del mattino, 
risulta che molte bombe ‘sono sta- 
te lanciate durante la notte, ‘in. al- 
tre zone molto distanti dalla costa. 

Nella regione di Portsmouth gli 
aerei tedeschi, arrivando: ad ‘onda- 
te successive, hanno lanciato una 
pere quantità di bombe incen- 
iarie ed ‘esplosive di alto poten- 

ziale, provocando violenti iricendi.. 
La centrale postelegrafonica ‘ idi 
Portsmouth, ‘un’ cinematografo :ed 
altri edifici sono stati distrutti ‘dal- 
le bombe, Il numero delle vittime 
è ‘piuttosto alto, 

Caccia inglesi affondati 
BERLINO, 11 sera 

Si apprende che l'Ammiragliato 
britannico ha. confessato, .fino .ad'; 
oggi, la. perdita di 41 cacciatorpe- 
diniere.: Con l'affondamento. di ul. 
teriori due unità di questo tipo, 
affondamento avvenuto il.7 marzo 
ad opera di. «mas» germanici, jl 
numero. dei cacciatorpediniere per- 
duti fino ad.oggi dai britannici, si 
osserva ‘in. questi. ambienti milita- 
ri, è di 43, 

La stampa tedesca smentisce la 
notizia di fonte inglese, secondo 
cui la grande stazione: di smista- 
mento. :di Hamm in Westfalia ‘a- 
vrebbe subìto, durante un bombar- 
damento, gravi danni;).: 

Perdite di “di piroscafi 
annunciate dall'Ammiragliato 

BERLINO, 10 sera 
Con la conferma dell'affondamen-, 

battelli inglesi adibiti | to dei due 
alla vigilanza costiera, «Remillo» e 
«Caders»,. fatta dall’ Ammiragliato 
britannico, il numero delle unità 
leggere colate a picco nelle ultime 
tre settimane, si osserva in «questi | 
circolì. competenti, è salito a nove. 
Tra queste si annovera, l'affonda- 
mento. dell'«Huntley» con un equi- 
paggio di 73 uomini e dell’«Ormon- 
de». Anche una nave posamine, il 
cui nome .non è stato accertato, è 
stata centrata il 5 marzo da'un. col- 
po in pieno di grosso calibro che 
l’ha letteralmente . squarciata, 

Le previsioni) 
‘ di un ministro Inglese 

° BERLINO, 11 
Il Ministro inglese del lavoro, Be- 

vin, in urì discorso hà dichiarato 
apertamente che, se non, fosse rea- 
lizzato al più presto il programma 
di lavoro aftidato ai vari cantieri 
britannici, l'Inghilterra non sarèb- 
be in grado di resistere nemmeno 
fino alla fine di quest'anno. 
;«E’.vero — osserva il giornale 

«Nachtausgab:» —- che la Reuter si 
è affrettata a. soggiungere, come 

chiusa al discorso di Bevin, che la 

impianti 

guerra atlantica è destinata ad ave- 
re esito favorevole per la Gran Bré- 
tagna e.che dopo il varo della leg- 
ge concernente. gli aiuti americani 
la Germania non è in grado.di vin- 
cere: la; guerra; .in realtà, però, il 
senso ‘del‘discorso dice esattamente 
l'opposto». 

tomila operai inglesi vengano :occu- 
pati nelle fabbriche di. munizioni 
jper rendere liberi ‘alirettanti operai 
che- dovrebbero lavorare invece nei 
cantieri, onde accelerare al massimo 
il ritmo della produzione. nelle. co- 
struzioni navali, - 

Ino un'ulteriore | comunicazione, 

trasmessa anche ‘alla stampa bri- 
tannica, il Ministro del Lavoro ‘in- 
glese ha annunziato che. in breve 
tempo sarà lanciato un proclama di 
arruolamento rivolto a tutti ‘gli uo- 

una gualunque ‘officina, onde per- 
| mettere la sostituzione ‘di mano d'o- 
pera. esperta che ‘andrà ad ingros- 

sare le file delle maestranze nei can- 

tieri, In tale occasione verrebbero 

impiegati anche operai. di. altri. ra- 

mi dell'industria, compresi i non 

specialisti è perfino gli ‘gli (apprendisti. 

Harrigan invialo di Rooseusit| 

‘partito per 1" Inghilterra 
i NUOVA JORK, 11 sera 

Harrigari, ‘presidente della Società 

delle ferrovia del. Pacifico, e‘ amico 
personale «del presidente ‘Roosevelt, in. 
viato da questi a Loridra con. l’incari- 
co di studiare‘specialmente il proble- 
ma degli ‘aiuti americani: di materiale 
bellico, è partito perl’ Europa a reilo: 
del «Cipper, 

Campagna conlro | itrvento 
È negli. Stati Uniti. 

: WASHINGTON, 11 
Sotto la ‘presidenza del Senatore 

isolazionista Wheeler, si è riunito 
un gruppo di Senatori contrari alla 
politica del Presidzate Roosevelt. Il 
gruppo ha approvato. il programma 
di ‘un'intensa campagna antinter- 
ventista da svolgersi in tutto il Pae- 

se. I-iaggiori ‘esponenti dell’oppo- 

sizione senatoriale, inizieranno. un 

giro di conferenze in tutte ;le prin- 
as città. americane. i 

Irlandesi d’ America 

“perda neurali della Patria 
DUBLINO;+11 ‘ 

ia New York). 
Press informa che numerosi irlan- 
desi residenti in America banno fat- 
to pervenire al governo dell’Eire «un 

comizio ‘svoltosi “a ‘Los”Ange!es, fa- 

tentativo britarinico di affamare VIr-| 

sua basi aereonavali. 

Berlino prende: atto 
del proposito di ‘Vichy 

di scortare i trasporti. 

mercantili francesi 
BERLINO; if sera’ 

“Nei circoli ufficiosi germanici si di 
chiara: Nei circoli berlinesi si‘è pre- 
so atto con interesse delle ‘chiare in- 
quivocabili dichiarazioni fatte da DI 
portavoce del Governo di Vichy, 
proposito delle navi francesi dotiiziaie 
ad assicuraré i rifornimenti: delle der. 
raté indispensabili alle popolazioni 

dei territori non occupati, Se necessa. 
rio. é cioè se T'Inghilterra .persistesse 

rebbero fattè scortare da unità da 

guerra, Tale decisione è stata: presa 
dall'ammiraglio Darlan d’intesa con 
il Maresciallo -Petain, Essa sta a signi- 
ficare, che.i! Governo di Vichy non in- 

{tende più oltre; subire ‘le. rapine dei 
cosidetti amici .ed alleati-di jieri.i qua» 
li, non è dubbio; pur'di:realizzare ta; 
Iuni:obbiettivi sarebbero pronti ad af- 
famare le popolazioni. Hanno destato 
interesse pure.le dichiarazioni del me- 
.desimo portavoce -in merito. al riaffer- 

mato proposito del governo di Vichy 
di difendere ..l’Impero . coloniale: da 
qualsiasi attacco. e ciò nel quadro. del. 

piegne », 

Saragiogla parlerà oggi 
LL Assemblea nazionale turca 

BASILEA, ‘11 sera - 
In attesa che la situazione balcanica 

sia; chiarità ‘i ‘circoli internazionali si 
interessano ‘ar discorso ‘che sarà: pro- 

nunciato domani dinanzi all’ Assem- 

siglio turco dottor. Saydam. O 

L'ex. Ministro ‘di Gran Bretagna a 
Sofia, Rendell; come si è detto ‘nà la! 

ro. Lo accompagnavano 45 cittalini 
britannici, per la maggior parte fun: 
zionari della Legazione e dei Censo. 

lati gruppè di inglesi: era sottorla' 

scorta. di un rappresentante del Mini 

stéro degli Esteri di Bulgar'a, il ‘qua- 
le ha; accompagnato i ‘diplomatici sino 
alla. frontiera turca...Il treno speciale 

che trasporta il gruppo ha superato 
lentamente i] confine. 

«a Sofia non-ha lasciato il suéwpostoy 
ma neppure-il ministro di Egitto. A- 
quanto serive.il New York Times «lE. 
gitto è un Paese neutro che continue- 

Bevin ha:chiesto: che almeno cen 

mini idonei per essere impiegati in 

L’ufficioso Trish 

ordine del' giorno, acclamato in un: 

‘orevole alla: neutralità e’ contro‘ i 

lanca ‘per costringerla a cedere le; 

nel suo atteggiamento; dette navi‘ver-| 

la Convenzione d’Armistizio di Com-|. 

blea nazionale dal Presidente del Con-| 

sciato ‘definitivamente il suolo buiga: È 

Non soltanto «il Ministrò di ‘Grecia |: 

rà ad‘avere vapori: diplomatici nor, 
mali. con là Bulgaria PS 

La difesa degli interessi britatibici 
in Bulgaria è stata assunta ‘dagli Sta: 
ti Uniti: una parte degli archivi della 
rappresentanza inglese è già stata tra- 
sportata alla Legazione della Repub: 
gala stellata. ‘ ‘* 

‘Su richiesta: «del. Governo. ‘di Sotià 
hanno lasciato la. .capitale anche .il 

Ministro dei Paési Bassi Van Brown, 
il- Ministro del Belgio. Motte, il Mini- 
stro di Polonia. Tarnowski e “i loro 
collaboratori. 

» diplomatici .sono giunti ‘in parte 
a-Istanbul ed in parte a Belgrado. I 
diplomatici, se, ne: vanno:.i generali 
entrano nel primo; piano dell'attualità. 

L'agenzia svizzera. Mittclpresse met- 
te.in rilievo pochi giorni l’armata a- 
gli. ‘ordini. del: Feldmaresciallo von 
List. ha. occupato:> . con ..: metodica 
precisione 1’. intera Bulgaria. Tali 
truppe possono in. qualsiasi. momento 

essere rafforzate: coi «contingenti. che 
Vaste goti SHEBEERDO.: la-Romania, 

della base aero-navale di Malfa 
ZONA DI OPERAZIONE | (11 «sera 

(Da; ‘uno .degli*Myiati BReGRA 
dell’Agenzia Stefani). 

. Da :qualzhe giorno la. base aereoì 
[navale di' Malta, specialmente, è ‘te- 

gravemente danneggiate 
nuta sotto. l'azione: martellante delle 
forze. da-bombardamento del C.A.T 
e: delle ‘forze aeree itiliane, ‘intente 
ad ‘attaccare, devastare. e distrug- 
gere sistematicamente tutti gli: ‘obiet- 
tivi militari: dell'isola) è 
"Gli. aeroporti, gli impianti ‘aereo: 

portuali, È depositi, ibacini di. care- 
maggio, le batterie di ‘difesa, le di- 
fese caniraeree, tutto il complesso, 
insomma, di difesa delle basi adereo- 
navali dell’ isola costituisceril gran- 
de insieme: degli obiettivi. delle fre- 

|quenti e potenti azioni aeree italia- 
ne ‘e germaniche. 

per cercare ‘ogni volta di rimettere 
in efficienza le piste di'tancio: degli 
aeroporti, i velivoli danneggiati; le 
Officine devastate: ma, appena dalle 
ricognizioni si riesce a stabilire che 
în nemico ha compiuto qualche 
progressa nel rialtamento delle ope- 
re.devastate, und nuova azione ae- 
rea più violenta delle precedenti ri- 
mette la situazione.-al punto di pri- 
ma, Identiche azioni di logoramen- 
ta-vengono -effeltuate.in tutti. gli ..al- 
tri settori del bacino del Mediterra- 
neo, dove il nemico -ha stabilito nuo- 
ve-basi aeree 0: dove-ha concentrato 
nuove pu e nuopi aa posti, 

Pace fra 
e Indocina 

‘ailandia 

TOKIO, {i sera 
‘La “Conferenza! di ‘mediazione 

franco - giapponese - ‘tailandese: .è 
giunta; a buona: conclusione: . nel 
pomeriggio *di“oggi. alle ore. 16, 
ora' di Tokio; quando i ‘termini 
della :. mediazione: presentata al 
Giappone» sono ‘ stati: 
accettati «e siglati dai plenipoten- 
ziari della Francia’ e: della  Tai- 
landia alla seconda riunione ten. 
itasi nella residenza ufficiale del 
Primo Ministro -Konoye. 

‘I plenipotenziari del Giappone, 
della Francia, e ‘della’ Tailandia 
hanno firmato ‘pure’ .lèé.‘noté che 
verranno scambiate tra, di.: essi, 
In séguito all'aggiornamento. della 
Conferenza è‘ stato diramato ‘un 
comunicato comune del Giappone, 

|Francia e Tailandia. 
Il. testo del comumicato dice: 

«Da quando la Conferenza di me- 
diazione.. per .il regolamento del 
dissidio tailandese-indocinese per 
la delimitazione delle frontiere eb- 
be - inizio - a «Tokio, con la;prima 
sessione ‘ufficiale ‘del 7 ‘febbraio, i 
sono avute tre riunioni ufficiose, 
a parte le conversazioni individua- 
li giornaliere in. cui i. mediatori 
hanno costantemente svolto Ja; o: 
ro opera per giungere ad-un.ac- 
cordo tra le posizioni assunte idai 
due paesi interessati. Quale risul 
tato di questi tentativi ‘ È apparsò 
chiaramente che vi era ogni pro- 
babilità: di. raggiùngere: un. accor- 
do. I mediatori: hanno quindi pre- 
sentato un: piano di ‘mediazione 

| durante la “quarta riuniore ‘ufficio- 
sa;-tenutasi ii 24 febbraio ed in se- 
guito essi hanno continuato a fare 

[opera di persuasione verso le due: 
parti: in ‘causa; IL. Governi di. Fran- 
cia e Tailandia - hanno . accettato 
‘con-qualche modificazione. il piano 
‘nipponico ed. hanno: siglato i ter- 
+mini della mediazione alle ore 16 
(ora. di Tokio) «del ‘ pomeriggio di 
‘oggi 11‘marzo», s« i 

I ‘punti essenziali . della media. 
zione: sono. i seguenti 

« 1.0) La Francia..cede ‘alla Tai- 
landia il distretto. di Paklay-che' è 
menzionato. mell’art.. 2 della ..con- 
versazione franco-siamese del ‘13 
febbraio” 1904 e Ta.regione del Ro- 
gian situata a nord. della linea. di 
frontiera, fra:le provincie di Bat- 
lambang. e "Pursat.. € ‘la regione 
situata sulla, . sponda: destra. .del 
fiume Mekong. La piccola zona’ si 
tuata fronte a Stung Treng è 
però riservata al'Indocina.. fran-| 
‘cese. 

formalmente, 

{Tai. 

it SUCCESSO raggiunto dalla Conferenza . 

(di mediazione sotto Pegida nipponica 

menzionati dovranno essere demi- 
litarizzati ed... è. cittadini francesi 
nonchè la popolazione dell’Indoci- 
na: francese dovnanno ricevere un 
trattamento. assolutamente  èguale 

a: quello . dei cittadini. tailandesi 
in tutte queste 30ne.e ad essi ver- 
rà garantito - il rispetto del. loto 
domicilio, delle loro occupazioni £ 
di tutti i loro diritt n 

30) IL Governo ;; della Tailandia 
rispetterà «il mausoleo di Luang 
Prang, il «Palazzo: Reale. situato 
nella zona triangolare sita di. fron- 
te a Luang Trabang e darà tutte 
le facilitazioni : necessarie per. la 
sua buona. conservazione e per lo 
svolgimento del culto. 

4.0) La frontiera del Mekong sa- 
rà fissata lungo. le acque più pro- 
fonde del «fiume. due isole» e pre- 
cisamente quelle di Khong e Kho- 
ne passeranno sotto. la sorveglian- 

—_
_ 

dalla” Francia: e. dalla 
Tailandia mentre gli. stabilimenti 
francesi già ‘esistenti: nelle 
apparterranno alla Francia», 

Nel firmare le clausole preceden-. 
ti si è avuto lo scambio delle let- 

ministr até 

‘ne e la Francia %e tra il Giappone 
e. la Tailandia Je quali  specifica- 
no che il Giappone garantisce la 
natura definitiva dell'accordo. nei 
termini summenzionati e che altri 
accordi. verranno: presi  ulterior- 
mente, per il‘ mantenimento della 
pace dell’ Asia Orientale “ela Tai 
lafidia, come pure tra- il Giappone 
è ‘l'Imdocina francese. 

Il Ministro degli Esteri, Yosuke 
Matsuoka, all’inizio della seconda 
riunione ufficiale della Conferenza 
ha . pronunciato ; un. discorso . nel 
quale ha riepilogato lo svolgimen- 
to di detta Conferenza dalla prima 
riunione ufficiale. del 7 febbraio, fi- 
no alla riunione odierna conclusa- 
si con l'approvazione . dei termini 
di mediazione e {lo scambio. delle 
lettere. di mediazione siglate ‘dai 
rappresentanti dei tre Governi. 

Lompiacimento a Tokio 
ì ‘TOKIO, 11 sera 

L'Asahi: e gli altri ‘giornali: in- 
neggiano alla: felice 3*conciliazione |. 
della ‘vertenza; sfita l'Indocina» e il 

‘Dopo: aver fatta la cronaca 
della cerimonia svoltasi: per la «fir- 
ma. dell'accordo, essi mettono. in 

LI 

L'ultimo spettacolo dell'Opera di Stato di Herlinò svoltosi al Teatro 
Reale dell'Opera con «I Maestri Cantori di Norimberga » » di Wa- 

gner, ha segnato’ uri successo anc heisuperioreai precedenti. I prin- 
© cupali interpreti dell'opéra alla! chiusa dell'ultimo quadro 

jla questione La sistemalica diiruzone 

I° nemicoscompte» sforzi; inauditi, | 

2:0) Tutti i territori ceduti sopra | 

za della Tailandig e saranno -am- 

‘isole: 

non sì può non concludere che ‘si trat 

ta ‘appunto ‘di ùn avvenimento di spe. 

tere di mediaziofie tra il Giappo-| 

pre più completa ‘collaborazione 

rilievo che il pacifico risultato del- 

i | Sovietica. ha. nominato: il gr 
rappresentante del Presidente del| © © 

‘| Consiglio dei Commissari del ‘poro 

I missari del. Popolo. e_ 

NOSTRI 
esistente. fra. i due 

è stato promosso . dall’opera 
di mediazione svolta dal Giappone. 

I giornali, mettono, anche in ri- 

paesi, 

e: commerciali che l’accordo potrà 
avere nelle relazioni fra l’Indoci- 
nà. e la Tailandia, e .fra, questi due 

[paesi ed.il Giappone. 
Telegrammi da Saigon, Hanoi, e 

Bangkok, segnalano. il compiaci- 
mento degli indocinesi e. dei. tai- 
landesi.. per. l'avvenuta .firma .dello 
accordo, I giornali usciti in. edi- 
zione. straordinaria .. annunciano a, 
grandi caratteri la. firma dell'atto 
che riconduce la pace..e la. colla- 
borazione fra i due paesi, 

Uno scambio di vedule 
tra i Governi dell'Asse 

i TOKIO, 11 sera 
Ik comunicato del Ministero degli E- 

steri. sul viaggio di. Matsuoka precis& 

che il ministro si recherà a visitare la 
Germania e l'Italia, per incontrarsi 

con i: dirigenti delle Potenze dell’As- 
se. în conseguenza’ della “conclusione 
del Patto tripartito: Il viaggio del mi- 
nistro Matsuoka è stato ritardato ca- 
gli uvvenimenti, ma ‘il ministro desi» 
dera ora recarsi personalmente ‘in l'u- 
ropa per uro scambio di vedute con 
i capi ‘déi Governi dell'Asse; 

Le personalità che parteciperanno al 
seguito di Matsuokia sono: Tamao Sa. 
kamato, direttore dei servizi’ per yli 
affari europei e ‘asiatici al. Ministero 
degli Esteri, Tosikazy Kase; Shinsaiu 
Hogen, Shinichi Hasegava, ‘segretari. 
Matsuoka' partirà da Tokio domani, 

mercoledì 19; diretto a Manoiuli, dove 
è atteso per il i7'marzo!e di dover 
partirà per Berlino; attraversando. la 
Siberia e la' Russia. È 

I giornali vedono în: questo ‘viaggio 
un Tatto di grande importanza politi. 

ca, cd è ‘anche . impressione ‘ diffùsa 

di non aggressione nippo-sovietico. Un 
evidente significato è * poi attribuito 
all'annuncio dato’ dal Ministero degli 

Esteri che, durante l'assenza del Mat- 
suoka, gli affari del Dicastero ‘sardni- 
no diretti da ‘un ‘triuntvirato ‘composio 
dall’ex-ininistro delle Finanze  Abliì, 

|dall’et ambasciatore a ‘Roma Shiratori 
e dat dott. Saito. Tutte ‘e tre' queste 
personalità son' trà'le più fervide ‘sò 
stenittici del ‘Patto, tripartito. i 
‘Intanto “il ministro degli Affori Esta 

ri è stato ricevuto stamane in udien- 
Za dall’ Imperatore e dall'Imperatrice. 

All'abituale Conferenza della stam- 
nà, i giornalisti sono ‘stati “informati 
ché il Ministro degli Esteri partirà do- 
mani sera da Tokio diretto a Berlino, 
via BERLINA € Mosca, 

> Redi ate 
di eccezionale importanza| 

si dichiara a Berlino 
‘ BERLINO, 11 sera: 

Alla visita del‘ministro degli Esteri 
de] Giappone si annette in questi cir- 

coli: compétenti una’ particolare im- 
portanza. ll'fàtto — si ‘osserva qui '— 

{ché per la prima volta ‘un’ ministro 

Esteri giapponese “ viene nella]: 
‘| capitale del Réèiclìi, basterebbe da solo; 

a' ‘richiamare ‘l'attenzione degli inte-: 

dégli 

tessati ‘diretti e indiretti di tutto ‘il 
mondo; se poi si tiene ‘conto “deile 

‘circostanze di cui ‘esso’ avrà. luogo 

ciale importanza. 
Non. ‘occerre ‘ essere profeti per: dite 

che, ‘nèl corso delle ‘conversazioni di 
Berlino. e di Roma, ‘saranno esami: 
nati e discussi “tutti 1 problemi * ‘ine 
tenti al Patto tripartito; ‘come pure i 
‘metodi ed i sistemi di collaborazione’ 

che il momento ‘presente ‘avrà ‘sigue 
rito come i'miglioti e' più ofheagi, 
anche ‘în visia di taluni presumibili 
sviluppi delîa situazione internazio; 
‘nale. Non è azzardato prevedere — si 
‘dichiara in questi ‘ambienti — che ta 
visita di Matsuoka a Berlino e a ‘Rò; 
ma segnerà una tappa vefso una sem: 

tra 

lievo i benefici sviluppi. economici). 

che ‘durante il'' soggiorno” del ministro 
“|a è Mosca, ‘un passo” potrebbe: essere 
compito per la conclusione del paîtò 

Il tempo negli Stati Uniti 
Tempesta di: neve all'est 

Caldo eccezionale al centro 
NUOVA YORK. 10 sera 

La tempesta di neve continua a im- 

perversare sugli Stati Uniti del. ver- 

sante atlantico. Il Maine € la Virgi- 

nia da diversi giorni sono sotto la 

‘neve, che continua a cadere intensis- 

sima. A Nuova Pork un autocarro a- 

dibito a raccogliere, la neve è caduto: 
‘nell’Hudson. Le Diù: forti nevicate Si 
sono verificate nel sud-est del Paese. 
Le coste della Florida sono inonda- 
te. 

rio, si registra un'ondata di guire: ee 
cezionale per la Magione: o 

Città del Riacile 

semidistrutta dalla’ piena 
RIO DE JANEIRO, 11 sera 

Piogge torrenziali.. sono registrate 

in ‘tutto 
soprattutto: nella zona. di .Alagoas. 
Questa: città ha subìto. danni. ingen- 
tissimi/ Alcuni disvacci ‘dicono’ addi- 
tittura.: che è semidistrutta;» Risulta 
per certo che quasi. tutti. gli ‘edifici 
del centro degli affari; bifnti) vente 
ti inabitabili. 

‘ Il traffico ferroviaria: de ‘Reclte, Na- 
tal e Maceio è stato »sospéeso: Nulla gi 

sa ancora circa il numero dellé vit- 
time, 

Riconosceaza: spagnola ll Italia 
MADRID, 11 sera, 

«Arriba», in un articolo nel’ quale 
parla della gratitudine che .il po- 
polo spagnolo sente per l’Italia, ter- 
mina dicendo che gli Spagnoli, me- 

{mori del contributo portato dal va- 
lore legionario. alla ‘causa’ della 
nuova Spagna, si sentono. più che 
mai ‘obbligati a custodire in armi 

{gli erdici ‘volontari italiani. sepolti 
in' terra ‘(di Spagna al lato dei sol- 
dati ORO caduti per la stessa 
Causa. i 

10 ni del fuoco 
‘periti. nello spegnimento : 

di un: incendio in America 

BORCKTON (Mbsbicrosett), 10° sera 
Dieci Vigili del fuoco ‘sono rimasti Uccisi 

due sòno ‘mancanti vall’appello. € altri 1é 

hanno riportato ferite più o méno gravi, 

durante: lo: spegnimento di. un, incendio 

che ha’ distrutto ‘la' maggiore sala. cine 
matografica. della città. 
.Sembra che il fuoco si sia sviluppato 

ieri ‘sera subito dopo l'ultima proiezione, 

| ina l'allarme ‘è ‘Stato “dato soltanto quando 
lè ‘fiamme igià si-èrano’estese a tutto Pin- 
terno dell’edificio. ‘Accorsi ‘sul posto, .i vi- 
gili del fuoco hanno iniziato’ energicamen- 
te l’opera di ‘spegnimento e una, ‘squadra 
‘si è portata con Sòrama rapidità "mell'im- 
iterno del locale. Pochi istanti ’dopo il sof- 
fitto ‘in fiamme crollava seppellendo una 
ventina di vigili, dieci dei quali, come. ab- 

biamo ‘detto, hanno perduto Ja vita. (Al 
momento det crollo sul:‘tetto. gravava.. il 

peso di ‘uno strato dello spessore. di «circa 

trenta centimetri di e anratcagitie t3) nia neve: 

Negli Stati del centro, al contra: 

il Brasile nord-oriéntale e. 

PARTICOLARI 

Precisazione sull'istruzione 
e assistenza ai fanciulli ciechi 

FIRENZE, 11 sera 

L'Unione italiana | ciechi comunica 
che con-recente circo.;are diramata ai 
Prefetti del regno, il Ministero dell’in- 
iernoavverte che ‘alcune amministra- 

zioni provinciali ritengono cessata la 
loro competenza quando i ciechi ab- 
biano “assolto l'obbligo scolastico €, 
ricordate ‘le varie disposizioni di lez- 
ge ‘in materia di assistenza ai ciechi, 
précisa che, come da circolare 26 lio- 
vembre ‘11923, ‘aliée provincie incombe 
l'obbligo scolastico (dai 3 ai 1 anni). e 
‘alla’ istruzione professionale dei ciechi 
adulti. ‘(d'a 16 ai 45 anni) in quanto 

_jnon ‘brovvedanò i consorzi od altre i- 
‘Istituzioni ‘autonome, 

Al. primo compito la provincia prov- 
vede mediante 1e scuole appositamente 
costituite ‘e- riconosciute dal Ministe- 
ro' della ‘educazione nazionale, al sc- 
condo, mediante le RR. Scuole di rie- 
ducazione professionale di carattere 

teenico; délla; durata .di quattro anni 

all'uopo “costituite e alle quali si ac- 
cedé-doposil:corso triennale di avvia- 

mento svolto anch’esso negli istituti 

appositi. 
1 corsi delle scuole di avviamento 

‘e-quelli delle scuole professionali pos- 

sono essere sostituiti o dalla scuola 

tnusicale -o dai -corsi di scuole medie 

rispettivamente ‘dela durata di. sette 

6 ‘otto anni identici a quelli frequen- 
tati'dai giovani vedenti. 

: La circolare termina avvertendo che 
la possibilità di rieducazione può sus. 
sistere ‘così per i minori come per gli 
adulti, sia che questi sbiano contratta 
la loro minorazione in età gon più 
giovanile, sia che abbiano‘ già, com- 
piutò il corso elementare è ‘debbano 
iniziare o completare la loro riedu- 
cazione per potere svolgere una atti- 
vità proficua e tale che ‘dando -ad es- 
Si i necessari mezzi, li renda partecipi 
alla vita produttiva e lavoratoiva del- 

la‘ nazione.‘ È 

Disposizioni conto gi agricoltori 
che non conferiscono il ‘bestiame 

«Ri. raduni, 
ROMA, 11 sera 

Il° Ministero: dell ‘Agricoltura è 
delle Foreste ha disposto di ‘proce- 
dere contro gli agricoltori’ che e- 
‘ventualmerité ‘non  ‘conférissero il 
bestiame ai*raduni; 
s Le pene “in ‘materia sono assai 
severe. 

Generosa oleria di una bimba 
per i: figli dei Caduti di Cheren 

i ASMARA, 11 sera 
Una: ‘(bimba .che ha. voluto serba- 

re .l’incognito ha iriviato la. som- 
‘ma. di lire 10-mila per i bimbi dei 
gloriosi.. alpini. - Caduti. 2  Theren, 
al Comandante lo Scacchiere Nord, 
accompagnando. l'offerta: con la se- 
guente lettera; 

«Io ‘voglio tanto bene ai bimbi 
dei: gloriosi alpini: del Battaglione 
Uork ‘Amba Caduti combattendo 

"In fin di vita per: ustioni 
| prodotte. dallo scaldino 

È . VICENZA, fi sera. 
Di una grave disgrazia è rima- 

di. 87 anni, abitante . in frazione 

Sant'Eusebio di Bassano del ‘Grap- 

«Pa, La. vecchia: usava, 
freddo, ‘un’ piccolo biaciere che te- 

neva sotto le sottane. Il pericoloso 
‘mezzo di riscaldamento doveva 

stamiane esserle fatale. Un lembo 
delle vesti, infatti,. venuto a. con- 
‘tatto’ «con. la brace, si incediava, e 

‘la disgraziata. si trovò ‘avvolta; dal- 
Je: fiamme; ‘Alle grida. disperate del- 

“Ha Tibulla ‘accorrevano. 1 familiari,.i 
quali» dopo. non «pochi. sforzi riu- 
scivano» a. .strapparle .-di.dosso.i ve- 
‘stiti in fiamme, Con .un ’automobi: 
le, la: povera , vecchia veniva d'ur- 
genza ‘trasportata all'ospedale di 
Bassano, dove versa. in gravi con- 
dizioni per le ustioni riportate, 

sta ‘vittima, : itale Martina : Tibulla; | 

contiro. il: 

sul>ronte:di; Chetén: e gradirei po- 
ter fare ‘loro giungere un Segno.di 
questi miei ‘sentimenti. Voi lo  po- 

Ttente fare.e io vi prego dij esaudi- 
re il mio desiderio -e di accettare 
la mia ‘offerta’ che a tale scopo 
‘metto’ a vostra panna 

Schmidt inaugurerà a Madrid 
l' Esposizione della stampa tedesca 

MADRID, 11 sera 
ì Dig giunto ai Madtrid.:per via aerea .il 

capo dell’ufficio stampa della Wilhel- 
‘‘mstrasse; dottor Schmidt, ‘venuto per 
assistere all'inaùgurazione ‘dell’esposi- 

zione ‘della stampa. tedesca, organiz- 
zata per! isata dell’ retita del 
Reich. 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore resnonsabile . 

>. Stabilimento ' Tipografico 
‘ Società Anonima « Avvenire d'Italia » 

l’Italia, il Reich6'il Giappone, 

nico, non è superfiuo ‘ricordare, si ‘ s- 
serva, che, in occasione della firma 
del Patto. tripartito, ‘ebbe luogo 
scambio di messaggi ‘augurali tra i 
ministri degli Esteri” dell'Asse ‘e Mat- 

Ciano, si esprimeva la speranza di po- 

DIRRARIA, ‘nipponica, | 

Guam e Samoa 

‘ WASHINGTON) 11 sera 
fi senato ha #ccordato nella:sna ul- 
tima seduta un miliardo e_ 500 miliò- 

.verrarino . impiegati per. installazioni 

‘| della marina nelle isole di Guam €. 
di. Samoa, come. anche nelle nuove 

stbasi meree-navali. che sonéò state. re- 
;centemente «cedute . dall'Inghilterra. 

‘accordati. all'esercito per la costruzio- 
ne.di.nuove fortificazioni, mentre la: 

costruzione. di nuove navi da guerra. 

Nel Consiglio Supremo 
dell’ TU. R. S.S. 

MOSCA, 11 sera! 
nl Consiglio Supremo ‘dell’Unione 

lo fer i problemi economici nella 
persona. di Wosnessenski, già rap- 
presemante del Presidente dei Com- 

Presidente 
della. Commissione. statale per i 
progetti di ‘legge. ‘Al posto coperto 

nato Saburow, 

5 È Sempre A proposito della imminentel: © 
[visita del Ministro degli Esteri nippo- 

uno |. 

suoka.. Tanto: nel messaggio di vonf 

{Ribbentrop. quanto in quello del contef. 

tet presto salutare a. Berlino 6 rispet ? 
fivamente a Roma il capo del la Assi 

gli Otati Uniti fortifica | 

ni supplementari per la difesa nazio-|” 
‘|.nale. Di questi 169 milioni di dollari 

Circa 675 milioni-di dollari sono stati|. 

marina ‘ha. ottenuto 202 milioni per la | 

rimuo. 3 

‘sin qui dal neo-eletto. è stato: nomi. |. 

»elrea indistorti - 

"Serio Siatorapida” Onde medie, corte 1°, corte I°, 
i eortissime - Sensibilità ed. assoluta fodeltà di suono.’ 

- Scala parlante. di. lusso. con comando rapido, per la 

celere ricerca delle stazioni - Potenza d'uscita 3 watt 

ì ‘grande éffetto con bobina entifonzie. Mobile finissimo, 

Altoparlante. medio esponenziale di 

® 
IN
D 

O 
be
d 

e 
SS)

 
a 

O)
 
M
r
 

pa
 
d
e
 

t
a
n
a
 

e
 

n
 
n
i
d
o
 

d
e
f


